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AUGURIAMO: « B U O N A  P A S Q U A »

Ai m iei am atissim i P arrocch ian i
Il tem po passa, m i sem bra, sem pre più  

veloce. Da un anno all’altro, (la una 
stagione all’altra, da avvenim ento  ad av­
venim ento, da festa  a festa: tu tto  in un 
baleno com e in una sequenza c inem ato ­
grafica,. Così dall’u ltim o  m io incontro  
scritto  per Natale, che io sen to  ancora 
tanto  vicino nel ricordo,... e siam o già a 
Pasqua.

In  questo  cam m inare vertiginoso, due 
m i sem brano i maggiori pericoli incom ­
benti al nostro  vivere m oderno: la m a n ­
canza d i riflessione rasserenairice, e, l’in­
com piu to  svolgim ento dei propri doveri.
PRIM O M ALE: NON R IF A R E  L'UOMO 
DAL DI DENTRO.

S i tra tta  a n zitu tto  d i non saper leggere 
in quella pellicola viva, che cam m ina in 
noi e attorno a noi, nella storia um ana e 
divina. R icordi scolareschi m i rendono a t­
tuale l'im m agine ora riportata. A i tem pi 
del « m u to  », nel 1928, sia  al « M oretti », 
poi bom bardalo, com e al Cinema presso  
il cantiere, poi dem olito , quando assiste­
vo alla proiezione d i u n  film, non riuscivo  
a leggere in tem po le didascalie, che, ve­
locem ente si succedevano alle sequenze  
cinematografiche, appunto  perchè la mia  
le ttura non era ancora abbastanza rapida 
e sicura. Buon per me, trovavo allora al 
m io fianco la buona e sem pre ricordata  
m aestra Franchi o la signorina Pestarm i 
che, leggendo per me con voce sicura, su p ­
plivano alla mia lentezza. Q uesta è sol­
tanto  un 'im m agine che può servire da e- 
sem pio. Io  però ne  sono convinto: tu tti  
i m ali vengono all’uom o per non sapere 
o non volere leggere in pro fondità  dentro  
se stesso, sulla falsariga della storia  viva 
um ana e cristiana. Persone e cose, avve­
n im en ti e prestazioni, esperienze e sen ti­
m enti, ragione e rivelazione, bene o male,

tu tto  è voce e, se si vuole, con Cristo, 
tu tto  è  « grazia ». Ma occorre il dialogo, 
il quale im porta, prim a un  um ile ed alto  
ascoltare, e poi un am oroso e responsabi­
le parlare, per un  buono e com unitario  
agire. Anche le im poste  « austerità  » pos­
sono servire da salutare scossone, sia per  
chi dorm e sem pre, sia per chi è troppo  
sveglio o, direi, « fu rbo  ».
SECONDO M ALE: NO N COLLABORARE  
CON TUTTO IL  CUORE

L ’altro  pericolo è d i rim anere in ritar­
do all'ora che scocca e ai « segni dei tem ­
pi » che avanzano. Q uesto in tu tti i sensi, 
dal p iù  spirituale al p iù  m ondano. Questo  
per tu tti, perchè la vita oggi è più im pe­
gnativa, nonostante sia il secolo delle m as­
sim e velocità e dei p iù  im prevedibili tra­
guardi. S o p ra ttu tto  chi ha una gam m a  
troppo vasta d i a ttiv ità  private e pubbli­
che, p u r  lavorando, se fosse possibile, 24 
ore su  24, si accorgerebbe d i non riuscir­
ne a concludere che una parte m olto  li­
m itata. L ’arretrato e il non fa tto  si ac­
cum ula  sonnnerso  da ciò che non s i può  
rimandare. Ad un certo punto , s i ha l’im ­
pressione d i essere soffocati da una col­
luvie di pratiche da non poter finire mai 
più. Un poverino, così oppresso, s i trova  
ad essere nella condizione d i quel corri­
dore strem ato  ed avvilito, che vedevam o  
passare nella « M ilano Sanrem o » della 
nostra fanciullezza. Era orm ai in ritardo  
di parecchie ore e pur continuava a per 
(talare, coperto  d i polvere o d i fango, nel­
la um ilian te  certezza d i non giungere più  
al traguardo in tem po utile.

Così, purtroppo , succede a m e nell'ora 
della tentazione allo scoraggiam ento, as­
sai raro, grazie a Dio. M i prostra il pen­
siero d i non riuscire, per tu tta  la vita, che 
a far la m inim a parte d i quanto  dovrei o 
vorrei fare.



Dovete rendervi conto, carissim i par­
rocchiani, che la Chiesa non è com e un in­
dustria  o azienda com m erciale, nè com e  
un E nte o am m inistrazione parastatale, in  
cui, se  aum enta  il lavoro e di conseguenza  
gli utili, viene proporzionalm ente aum en­
tato il num ero del personale. La parroc­
chia è una famiglia che recluta soltanto  
dei volontari o se vogliamo dei chiam ati 
da Dio. Vive d i collaborazione spontanea, 
cioè d i libere prestazioni e di offerte. Q uin­
di, fidandosi soltanto  sul volontariato, fi­
nisce col prem ere su i pochi addetti, i qua­
li, sacrificando il loro tem po libero, giun­
gono ad esaurirsi anche fisicam ente o de­
sistono dal lavoro profìcuo, restando co­
m e sem iparalizzati tim onieri su una bar­
ca sba ttu ta  dalle onde, che va inesorabil­
m ente  alla deriva. F. non si tra tta  d i uno  
sciopero, badate bene, m a ben di peggio. 
R im ane com e una vastissim a casa abban­
donata dai figli ad un padre che è alle 
prese con m ille problem i da risolvere, in 
una fam iglia sem pre in aum ento  per gli 
innum erevoli o sp iti flu ttuanti, che si de­
teriora per le stesse com plicazioni pro­
do tte  anche dalla voluta lontananza dei 
figli.

Abbiate pazienza anche voi, cari le tto ­
ri, se non riusciam o a giungere dove il 
dovere, che è anche nostro piacere, ci do­
vrebbe portare. Se non si trovano col- 
laboratori laici, in certo senso a tem po  
pieno alm eno con il cuore, è difficile an­
dare avanti. È  inutle  lamentarci. Le stesse  
Associazioni e il Consiglio Pastorale Par­
rocchiale, m entre sono preziosi ausiliari, 
o m issionari d i Dio, hanno bisogno, com e  
del resto noi sacerdoti, d i continue cure 
ed aggiornam enti.

N on oso fare nem m eno il sem plice e- 
lenco d i quanto lavoro spirituale o meno, 
resta indietro, o de! tu tto  da fare o da 
completare. Ho detto  più volte che se, 
per assurdo, potessi restare chiuso per tre 
anni nell'ufficio e nello stud io  parroc­
chiale, senza svolgere nessuna a ttiv ità  pa­
storale esterna, avrei lavoro a non finire.

Speravo e spero m olto  sui consiglieri 
parrocchiali e, p u r essendo aum enta to  con 
essi il tem po di impegno, ne godo già 
m o lti fru tti  d i vero sollievo.

Siam o in QUARESIMA, vogliam o con­
tem plare Gesù sulla Croce: Egli deve di­

ventare per noi stim olo  per vivere e far 
vivere, agire e far agire: per una PASQUA 
di risurrezione autentica e d i vita più buo­
na, p iù  im pegnata e qu ind i più felice.

Siam o nell'ANNO SANTO Chi legge e 
frequenta  le varie a ttività , con interesse  
da fedele, conosce i program m i della Chie­
sa d i Pietra, dì Albenga e d i Roma. Sare­
m o ancora più precisi per l'acquisto  del 
Giubileo.

R icordiam o che questo è un  tem po fo r­
tuna to  com e non m ai carico d i presente  
e d i fu tu ra  salvezza, ma che im porta  un  
rinnovam ento  di conversione personale e 
com unitaria, d i riconciliazione con Dio e 
con tu tti  gli uom ini.

E questo  l ’augurio che reciprocam ente  
ci facciamo, con la preghiera e con il sa­
lm o  che a tu tti m ando d i cuore, anche a 
nom e d i Don Rinaldo, di Don Carlo e del 
Co nsiglio Pas t o rale.

il vostro  Don Luigi Rem bado

PROGRAMMA PE R  LE 
CELEBRAZIONI PASQUALI

Dom enica 7 aprile: Benedizione delle pal­
me o re  10,30

Lunedì 8 aprile: G iornata dedicata ai m a­
iali, pe r le confessioni a domicilio.

M artedì 9 aprile: In m a ttin a ta  Pasqua ai 
m alati.

M ercoledì 10 Ore 8,30: Pasqua degli sco­
lari.
Ore 10: Incon tro  con gli studen ti a 
S. Anna. L iturgia penitenziale.
Ore 21: Incon tro  con giovani cd a- 
du lti d ire tto  dal giovanissim o m issio­
nario  P. Saverio sul tem a: « R isorti 
con Cristo, non annulla ti con la dro­
ga.

Giovedì Santo  Ore 9 ad Albenga: « Messa 
de] Crism a »: Concelebrazione del Ve­
scovo con lu tti i sacerdoti della Dio­
cesi.
Ore 18 M essa unica della « Cena del 
S ignore » con la lavanda dei piedi. 
Processione p e r la riposizionc del



SS.rno Sacram ento  nel cappellone ap­
positam ente preparato .
Visite fino alla m ezzanotte per l ’ora­
zione E ucaristica.

V enerdì Santo  ore 18: Celebrazione della 
Passione del Signore con adorazione 
della Croce e Com unione Eucaristica. 
Ore 20,30: Processione con la bara 
del Cristo M orto.
Predica della Passione tenu ta  dal Mis­
sionario  P. Saverio.

S abato  Santo  ore 21: Veglia e M essa Pa­
squale cqp le liturgie della Luce, della 
Parola, B attesim ale ed Eucaristica.

La celebrazione della litu rg ia del per­
dono, cioè della riconciliazione con il Sa­
cram ento  della Penitenza o  Confessione, 
da m ercoledì Santo  al g iorno di Pasqua 
sa rà  facilita ta  per tu tti, essendo a dispo­
sizione p e r i fedeli, c inque sacerdoti: P. 
Saverio m issionario  della Consolata; P. 
E m ilio Butelli m issionario  del P.I.M.E., 
Don Carlo L am berto , Don Rinaldo, Don 
Luigi.

M ancare quindi a questo  appun tam en­
to della pace c della gioia p e r la vita pa­
squale in Cristo e nei fratelli, sarebbe ve­
ram ente  gettare  a m are la p rop ria  ed al­
trui più im portan te  felicità.
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Ctonaca Panocchiale
C ontestazione nataliz ia

Il N atale pietrese c s ta to  come galva­
nizzato negli anim i, parrocchiali o meno, 
dalle discussioni c da vere polem iche sul 
« presepio con testa to  c con testa to re  ».

Lasciando la parola ai d ire tti in teres­
sati, che sono i giovani, diciam o so ltan to  
che di nessun avvenim ento religioso si è, 
da anni, parla to  tan to  e nei più svariati 
am bienti. Si è p resen ta ta  quindi, da chi 
ne aveva la capacità  e la buona volontà, 
una o ttim a  occasione per evangelizzare il 
num eroso popolo, che avidam ente lo ri­
chiedeva: una vera m issione spicciola per 
p o rta re  il Natale, e cioè Gesù oggi, fuori 
dalle secche di E rode e dai placidi sonni 
dei B etlcm iti. Abbiamo invece, l'im pres­
sione che m olti non abbiano colto l'o ra 
di Dio che passava, anche se stranam ente , 
com e richiam o al bene, c, si siano ferm a­
ti ad aspetti m ateriali, com e una veste 
m ancante o, su una frase traboccante.

Se V oltaire diceva m alignam ente: « Ca­
lunniate  c qualcosa reste rà  » noi possia­
mo dire più saggiam ente: « Parlate, par­
iate c qualcosa resterà  ». Si legge nel de­
creto sulle com unicazioni sociali del Con­
cilio: « ÌL lecita la rappresentazione del 
male, perchè non si può cu ra re  l'uom o se 
non si conosce... ». Certo, p e r trovare i

rim edi. Ma non è con la ta ttica  dello 
struzzo, che nasconde la testa nella sab­
bia del deserto , che si può evitare lo spa­
ro dei cacciatori di im m oralità  e di ingiu­
stizia.

Se Gesù non passa  e non è accollo og­
gi nel cuore e nella vita dinam ica del 
m ondo a ttua le , è come ferm are la sua in­
carnazione a 2.000 anni fa e così vanifi­
care  il N atale e il cristianesim o, favorendo 
la favolctta, il disim pegno sociale, il mito.

Del resto , solo per il fa tto  che una ven­
tina di giovani abb iano  pensato e lavo­
rato  per un m ese a tto rn o  alla chiesa per 
m olivi altru istic i, c quindi religiosi, è già 
una cosa buona. B isognerebbe, possibil­
m ente, sem pre incoraggiare. La Bibbia di­
ce di « non spegnere il lucignolo fum i­
gante ». D 'accordo, si poteva fare e scri­
vere diverso e meglio. Ma nessuno si deve 
offendere quando, in buona fede, si fa 
della cronaca reale anche in chiesa. Essa 
è quella che è: cioè com e esiste, anche se 
cattiva. S ta agli uom ini istru iti, coglierne 
il messaggio, in te rp re tando la  bene per se 
e per gli a ltri, a ttrav erso  il dialogo. Gli 
esem pi più a ttinen ti, a questo  riguardo , li 
leggiamo nella Bibbia c sulle stesse lab­
bra di Cristo, dove i casi di mali e di pec­
calo  e le invettive m inacciose sono m ollo 
frequenti. Ci hanno  insegnato poi, dal



catechism o della fanciullezza, che Dio sa 
tra rre  il bene dal male.

Sarà quindi il caso di concludere con 
il proverbio: « T utto  il m ale non viene per 
nuocere » ed anche con la m assim a di 
Gesù: « Non fare agli a ltri ciò che non 
vuoi sia fa tto  a le ». Un am m onim ento  a 
ponderare  meglio tu tto  quan to  si p re­
sen ta  al pubblico: p e r non ra ttr is ta re  inu­
tilm ente c ingiustam ente i fratelli e, nel­
lo stesso tem po, tira re  d iritto  quando c e  
di mezzo la verità  e la san ta  libertà  dei 
figli di Dio.

Un sincero grazie a  quanti hanno cri­
ticato  in m odo costru ttivo  e a viso aperto  
e un invito a dare  il loro ap p o rto  per la 
realizzazione natalizia del prossim o anno. 
Siam o persuasi che solo nella reciproca 
com prensione, fa tta  di s tim a e di am ore, 
ci sta  la forza della pace e della vera de­
m ocrazia.
E d ecco il pensiero  dei Giovani:

Il Presepio di quest'anno  è nato  da  una  
idea teologica m olto  ch iara  ed im portan­
te: il Natale di Gesù si pone già di per sé 
nella luce della croce, cioè del M istero 
Pasquale.

Il N atale ino ltre  è un avvenim ento s to ­
rico ed insiem e un m istero, cioè un in ter­
vento di Dio nella nostra  storia , p e r sai 
varci. Sotto  questo  pun to  di vista, nel Na­
tale, che celebriam o e rappresen tiam o nel 
presepio, è presente tu tta  la s to ria  del­
l'uom o, dal m om ento della creazione, via 
via a ttrav erso  i tem pi fino alla nascita  
di Gesù, e più avanti, a ttraverso  la Chie­
sa, in tu tti i popoli e in tu tti  i tem pi. Gesù 
nasce per noi, per assum ere la nostra  de­
bolezza, le nostre aspirazioni, le nostre  
conquiste, le nostre  lo tte , il nostro  pec­
cato ; Gesìi nasce p e r noi, così com e sia­
mo, p e r salvarci c trasfo rm arci nel suo 
am ore. (Ecco il perchè di u n a  frase  che 
può essere s ta ta  di d istu rbo : noi ci p re­
sentiam o a Cristo così com e siam o, non 
com e ci p iacerebbe essere, anche con le 
lotte, l ’odio  c le rivendicazioni che scon­
volgono la n o stra  società: non p e r giu­
stificare l’odio, m a per chiedere, anche 
in questo  cam po, la salvezza di C risto).

Il nostro  presepio  ha  cercato  di esp ri­
m ere questa  verità  della fede: senz'altro ,

con l’a iu to  di tu tti, si cercherà ogni anno 
di m igliorare, non tan to  e non solo dal 
la to  artis tico  (che è il m eno im portan te ), 
m a specialm ente per cercare  di p resen tare  
il M istero del N atale in m aniera  sem pre 
più ch iara  e com prensibile.

La essenzialità delle lince c il contenu­
to  religioso m olto  valido hanno perm esso 
al nostro  presepio d i essere riconosciuto  
in cam po provinciale con la medaglia d 'ar­
gento (5" class.).

Un grazie ai giovani che hanno colla­
borato : in partico lare  Rinuccia Anseimo, 
Renzo Aprosio, sac. R inaldo Bertonasco, 
P ierino Bianchi, Giovanni Lotito, M assi­
m o Perotto , Delly Potente, G iam piero 
S errato , Carmelo, Eugenio e Francesco 
V accaio, Anna R ita Viziano, e alcuni a ltri 
che hanno aiu tato .
B eata M aria V ergine di L ourdes

In crescente partecipazione ed en tusia­
sm o ci siam o s tre tti a tto rn o  a lla  M adon­
na. Basti pensare che siam o s ta ti co stre t­
ti a fa re  un o rario  quasi festivo con Mes­
se alle 7, 9, 11, 16, 18, sem pre con chiosa­
te stupende.

Un largo m erito  va al caro  Don Em ilio 
Si rio, p rofessore dei nostri studenti, che 
nel triduo  e nella festa  ci ha p resen ta to  la 
M adonna, alla luce di Cristo e della Chie­
sa, nell'Anno Santo. « R innovam ento per­
sonale, fam iliare, com unitario .

Il peccato va in senso con trario , m a la 
assistenza e la grazia data  da  Dio p e r  mez­
zo degli aposto li di sem pre, riconduce al­
la salvezza. P raticam ente ne è la preghie­
ra ben fa tta , com e B em ardclte , com e a 
Lourdes, mezzo, testim onianza ed assi­
curazione e te rn a » .
San A ntonio Abate

Il tem po pessim o c ]'« austerity  » han­
no m inato , m a non dem olito quel vecchio 
pezzo « non di m usco » m a di fede che è 
la festa  di S. Antonio. Il vero cap itano  u- 
scenle e p resente Cap. M arittim o Luigi 
De Vincenzi, ha passato  « in fam iglia » la 
bandiera. La fam iglia Broccardo U baldo e 
Tacchini M argherita, con la fam iglia del 
loro Franco ne sono i fedeli custodi in que­
sto  Anno Santo.



Eco del Consiglio P asto ra le
È una rub rica  che dovrem o tenere ac­

cesa, perché si tra tta  del m assim o orga­
no collegiale della nostra  Parrocchia. La­
vorano le com m issioni S p iritua lità , Orga­
nizzazione, A m m inistrazione con incontri 
al prim o venerdì del m ese; il D irettivo 
coord ina e dirige, o tto  g iorni dopo, e p re ­
para il Consiglio plenario che si è svolto, 
com e da sta tu to , ogni due m esi, il q u a tro  
venerdì.

Ancora ferm o il m ovim ento degli in­
con tri di quartie re  a cui è destinato  il 
terzo venerdì del mese.
P rog ram m a generale degli in co n tri 
di c u ltu ra  relig iosa del m arted ì
m arted ì 12 febbraio: Incon tro  p rogram ­

m atico.
I te r  Psico-teologi- 
co p e r a rrivare  al­
la conoscenza di 
Dio.
Gesù il Cristo.
La Chiesa di Cri­
sto.
I Sacram enti del­
la Chiesa.

m arted ì 26 febbraio:

m arted ì 5 m arzo 
m arted ì 12 m arzo
m artedì 26 m arzo

INCONTRI 
m artedì 2

SU TEM I DI MORALE:
aprile

m arted ì 9 
m artedì 16

aprile
aprile

m arted ì 23 aprile

m artedì 30 aprile

m arted ì 7 maggio:

La giustizia nell'or­
dine interpersonale, 
econom ico, sociale, 
politico. (20 pref.) 
La p ro p rie tà  priva­
ta. (13 preferenze) 
Problem i di lavoro: 
i sindacati, lo scio­
pero. (16 p referen­
ze)
La giustizia in o rd i­
ne ai beni persona­
li: i beni del corpo, 
la cu ra  della salu­
te. (13 preferenze) 
Il suicidio d ire tto  
- l ’esposizione della 
p ro p ria  vita  (suici­
dio ind ire tto ). (13 
preferenze)
A borto - Anestesia 
Anelgesia - E u tana­
sia. (18 preferenze)

m artedì 14 maggio: Problem i di m orale
sessuale ( 19 pref.)

tem a di riserva: Motivi di fondo delle esi­
genze alla veridicità — la bugia (12 
preferenze)

I Temi saranno  presen tati dai sacc. 
Carlo L am berto  c R inaldo B crlonasco con 
una breve relazione (eccettuati i prim i 
4 di teologia) per dare am pio spazio alla 
discussione ed agli in terventi.

Gli incontri inizieranno tu tti i m artedì 
alle ore 20,45, e si concluderanno alle 
ore 22 circa.
L ette ra  a p e rta

Sono uno di quei che sulla s trad a  di 
Em m aus parlavano di Gesù senza cono­
scerlo. Mi sono accorto  che m olti a ltri so­
no com e me. Allora abbiam o deciso di in­
con trarc i ogni se ttim ana, il m arted ì sera 
alle 21, per parlare  di LUI.

Molti sono arrivali per vie diverse all'e­
sperienza di LUI, a ltri non lo conoscono 
ancora, tu ttav ia  vengono lo stesso: forse 
gli sono più vicino di quan to  suppongono.

La prim a sera  ho pregato  così:
C om prenderti, o Dio, è difficile, è im ba­
razzante. Mi vengono alla m ente strane  
figure di arabi abbronzati c polverosi, 
piegati in due verso la Mecca. Preferirei, 
se non te ne im porta , rim anere  seduto 
qui questo  m arted ì sera  a p a rla rti così, 
come ad un  amico.

P arlarli, com prenderti?  Ma com e? For­
se con l'a iu to  di qualcuno, insiem e con 
a ltr i fra te lli in cam m ino verso di Te.

Vuoi venire anche tu?
Uno dei due d i E m m aus

VISITA ALLE FAM IGLIE 
B EN ED IZIO N E ALLE CASE

Ancora doppio tu rno , c a lte rnato , con 
inizio il m arted ì di Pasqua ed ogni pom e­
riggio, escluso sabato , dalle 14 alle 18.

Con la benedizione agli ab itan ti e  loro 
abitazioni, porterem o il duplice dono del 
lib retto  c dell'olivo con im m agine. « Bi­
sogna rifa re  l'uom o dal di den tro  » ecco 
il tito lo  del l’opuscolo, sul tem a della ri- 
concilazione dell'Anno Santo, indulgenze 
com prese. « L 'uom o che pensa, dice il



Papa, c pensando ha sm arrito  la certezza 
della verità; l'uom o che lavora  e lavoran­
do ha sm arrito  di essersi tan to  estrofles- 
so da non possedere abbastanza il p ro ­
p rio  personale colloquio; l'uom o che go­
de e si diverte, e tan to  usufruisce di mez­
zi eccitanti una sua gaudente esperienza 
da sentirsene p resto  anno iato  e deluso. E 
necessario rifare  l'uom o dal di dentro... ». 
È  auspicabile una a tte n ta  le ttu ra  con di­
b a ttiti  in fam iglia ed in ogni am biente. 
Gli adulti, specialm ente uom ini, ne avran­
no tu tti il coraggio? I giovanissim i la buo­
na volontà e la costanza?

I tin e ra rio  e C alendario
Itinerario «A  »

/* Q uartiere « Centro  »
16/4 m artedì: Via Rocca Crovara 
17/4 Me. Via U. Foscolo - La P ietra.
18/4 G. Via Castello - L ibertà - Chiappe - 

Pretorio .
19/4 V. Via Mazzini - F rum entario .
22/4  L. C avour - M ontaldo - M atteotti. 
23/4 Ma. Via E. Accame: 3-11 & 4-12.
24/4 Me. Via M oretti - Ricostruzione. 
25/5 G. Via IV N ovem bre - Castellino.
IT  Quartiere « Annunziata  »
26/4 V. Via P. G rotta: 4-30 & 11-1.
(Sospensione per le prim e Com unioni)
6 /5  L. Via XXV Aprile a m are: 3-51 
7 /5  Ma. Via XXV Aprile m onte: 2-28. 
8/5 Me. Via Bosio - Regina - B asadonne 

Vinzonc.
9 /5  G. Via G aribaldi • Bado al 3.

10/5 V. Via Chiazzari - N. Accame - F orti­
no.

IH ' Quartiere « Campo Sportivo  »
13/5 L. Via A urelia - Cornice: 177-92 - 

Piave.
14/5 Ma. P. Morelli - Crispi.
15/5 Me. Via Peagne - Corte.

Itinerario  « B  »
V Quartiere « Sant'Anna  »
16/4 Ma. Via XXV Aprile: 69-111 & 58-36 
17/4 Me. Via Kennedy.
18/4 G. Via G obetti - P. Vignette.
19/4 V. Via Cornice sino 60 e  21

22/4 L. C ontinua sino bivio - Via Ranzi. 
23/4 Ma. V. Spo to rno  - Le Mimose.
24/4 Me. Via O berdan.
26/4 V. Viale Riviera.
IL  Q uartiere « Santa Corona »
(S ettim ane delle Prim e Com unioni)
6 /5  L. Via XXV Aprile. 111-211.
7/5  Ma. Continua o ltre  S. Corona: 86-114 
8/5  Me. Via Pince - Regione Chiappe. 
9 /5  G. Via M ilano: Levante 2-48.

10/5 V. Via M ilano: ponente 1-65.
13/5 L. Via Canncva: 6-14 & 19-5.
14/5 Via XXV Aprile P. Fazio: 116-138.
Q uartiere « Maremoto. »
13/5 L. C. Italia: m are 2-76.
14/5 Ma. Corso Italia: 1-49.
15/5 Me. C. Ita lia  dal 53 all'85 
16/5 G. P. B o ttaro  - Sordo  - Aicardi.
17/5 V. Via N. S auro  sino al 34.
18/5 L. Via C. B a ttis ti al 18 & 25 
19/5 Ma. Via Genova: 1-31.

GITA PARROCCHIALE 
D EL 1974 
N E I PA ESI DELL’E ST 

L oreto  - B ari - G recia - Is ta m b u l - 
Sofia - B elgrado 
In  au to p u llm an  dal 4 al 19 se ttem b re

Dopo l'Ita lia  andrem o ancora  all’estero 
con u n  viaggio che potrem o definire ecu­
m enico e nicolaiano.

Dal grande S an tuario  m ariano  di Lore­
to, dove arriv ò  da N azareth  la santa casa 
di Gesù, a  Bari, del nostro  patrono  S. Ni­
colò, vera propaggine che sem pre collegò 
l ’Occidente con l'O riente. V isita al nuovo 
Vescovo già m onaco al Carmelo di Loano.

Con la nave-traghetto  da B rindisi a  Igou- 
m enitsa p e r visitare l'an tica  Grecia, ricca 
di cu ltu ra , di a r te  c di s to ria  um ana e cri­
stiana: P atrasso  - O lim pia - N auplia - 
Corinto - Atene - Delfo - Tessalonica - ecc.

Puntata nuova, per noi, in Asia con I- 
stam bul c Scutari o ltre  il Bosforo, in 
Turchia. Udienza speciale del pa tria rca



ortodosso  di C ostantinopoli, successore 
di Aatenagora. Funzione ecum enica.

R itorno in pa tria  a ttrav erso : la Bulga­
ria, con visione della cap itale Sofia, paese 
so tto  l ’influenza della Russia, e, la Jugo­
slavia  che fa parte  dei paesi non allineati. 
Vedrem o la capitale Belgrado, Zagabria 
e i m eravigliosi laghi di Piitvice.
Quota: Non siam o ancora  in grado di pre­
cisarla. A titolo indicativo possiam o dire, 
per ora, che non sarà  inferiore a L. 10.000 
giornaliere per viaggio, alloggio e vitto.

D ocum enti: È sufficiente il passaporto , 
senza visto consolare.

Raccomandazione: Si prega di fare su ­
bito  una p rim a iscrizione, con la p reno­
tazione di L. 30.000, anche per facilitare 
e dare  m aggior sicurezza, dato  i notevoli 
im pegni che già ci stiam o prendendo con 
doveroso anticipo.

La iscrizione per la partecipazione al 
grande viaggio annuale iniza dal giorno 
della uscita di questo  num ero della no­
stra  Rivista.

STATISTICA PARROCCHIALE 
M ese di D icem bre 1973 
G ennaio 1974 

Sono n a ti a lla  P rim a  Grazia:
G iribone Ivan di A rturo e di Som ale 

Anilina il 2/12/1973.
Ragonesi M aria Elisa di E nrico e di 

Carrega Em ilia Carla il 2/12.
Fiallo B arbara  di Angelo e di Laino A- 

dalgisa il 2/12.
Fiallo A lessandra di Angelo e di Laino 

Adalgisa il 2/12.
P rato  Domenico di Antonio e di Piz- 

zorni Francesca il 17/11.
Salvati M assimo di Michele e di Iannuz- 

zi Gilda il 6/1/1974.
Garelli Paola di Franco c di Pesce Ro­

sa il 6/1.
De G irolam o Paola di Silvio e di De- 

m artis E doarda il 12/1.
Spadoni E lena di Orazio e di Benvenuti 

Clara il 26/1.

H anno co n sac ra to  il lo ro  am ore:
B orghese Carlo e Pizzuti Gem m a il 

8/12/1973.
Anzilotti Renzo e T aram asso Anna Ma­

ria il 8/12.
Benatti Sergio e Agus M iryam  il 8/12. 
Negro A lberto e Licari Luciana il 23/12. 
Besaggio M arino e L andivar Ccspedes 

M aria il 5/1/1974.
Vadone Ezio e Macciò C ristina il 12/1. 
V ignola A ndrea e Bosio Ornella il 26/1.

Sono to rn a ti a  Dio:
Limone G ennaro a. 57 il 11/12/1973. 
G iordano C aterina v. T raverso  a. 65 il 

11/ 12.
P astorino  Lucia a. 69 il 11/12.
B errin i Davide a. 60 il 15/12.
Alloalli Angiolina v. Rovelli a. 59 il 

21/ 12.
Araldi G iuseppe a. 67 il 23/12.
Boccoli Luigia v. S arto ri a. 70 il 2 /1 / 

1974.
Isnardi M aria v. Rem bado a. 92 il 17/1. 
Bosio Marcello a. 65 il 12/1/1974 a Ge­

nova.
Accinelli Leonardo a. 88 il 26/1/1974.

P regando  d i scusare  la  invo lon taria  
om issione
pubblichiam o ora i nom i dei D efunti del 
m ese d i se ttem bre  797.3:

Ringraziam o chi gen tilm ente  ci ha av­
vertito  e preghiam o tu tti a farlo sem pre  
quando sbagliamo.

Di Ciolo M olino Lucia a. 73 il 1/9/1973 
G iavarini Francesco a. 73 il 13/9. 
Gazzano Domenico Paolo a. 68 il 10/9. 
Lavagna Viziano Giulia a. 82 il 23/9. 
F e rra io  Francesco a. 2 il 25/9.
Bellino Cam pini Orsolo a. 82 il 27/9. 
Perotto  Vincenzo a. 52 il 30/9.



MOVIMENTO 
SACRAMENTALE 
PARROCCHIALE 
IN  PIETRA LIGURE 

P arrocch ia  S. Nicolò:
B attezzati 72 (1972: 72 — 1971: 65) 
D efunti 52 (1972: 42 — 1971: 52)
I" Com unioni 73 (1972: 65 — 1971: 45) 
C resim ati 52 (1972: 46 — 1971: 58) 
M atrim oni 21 (1972: 40 —  1971: 27) 
Sposati f. P. 45 ( 1972: 43 —  1971: 36) 
Com unioni 76.000 (1972: 78.000 — 1971: 

62.000)
Ostie x Messa 2.900 (1972: 2.575).
P arrocch ia  del Soccorso:
Battezzati 62 (1972: 50 — 1971: 51) 
Defunti: 38 (1972: 26 — 1971: 26) 
M atrim oni: 23 (1972: 24 — 1971: 11) 
Cresim ati: 49 (1972: 33 — 1971: 27)
P arro cch ia  di Ranzi:
Battezzati: 4 
Defunti: Nessuno 
M atrim oni: 5

C om une di P ie tra  L igure 
MOVIMENTO DELLA 
POPOLAZIONE R E SID E N T E  
ANNO 1973

Come già per tan ti anni il benem erito 
S ignor Lesage, o ra  attiv issim o addetto  so­
ciale del P atronato  À.C.L.I. a P ietra e  a 
Loano, l’a ttu a le  capo ulììcio anagrafico 
com unale, Rag. Angelo Ghiglieri, ci ha 
m ollo gentilm ente fo rn iti gli in teressan ti 
dati riguardan ti il crescere e il dim inuire 
num erico dei Pietresi. Q uest'anno il no­
s tro  paese ha superato  i 9.000 ab itan ti con 
l’increm ento record  di tu tti i tem pi, cioè 
di -F 524 persone. Lo deteneva questo  p ri­
m ato  il 1970 con +  491, seguito dal 1971 
con +  445. L 'anno scorso fu di 409.

È evidente che P ie tra  ò in espansione, 
ed essendo arriva ta , già a dicem bre, a 
quo ta  9.247, ci p repariam o a festeggiare,

per l'anno prossim o, il novello c ittad ino  
o la neoballczzata, che fa rà  toccare P ietra 
L igure il te tto  dei diecim ila.

Ecco il m ovim ento in c ifre com parate 
ad anni trascorsi. (Un dato  curioso: gli 
uom ini vincono nel nascere, ma perdono 
nel m orire  nei con fron ti delle dorm e).
Nati: M. 80 (1972: 75 — 1971: 76); F. 71 

(1972; 64 — 1971: 56) Totale 151
MORTI: M. 52 (1972: 34 — 1971: 35); F. 

49 (1972: 27 — 1971: 35) T otale  101 
=  Increm ento  +  50.

IMMIGRATI M. 361 (1972: 314 — 1971: 
304); F. 427 (1972: 361 — 1971: 313) 
Totale 788

EMIGRATI M. 136 (1972: 152 — 1971: 
99); F. 178 (1972: 190 - 1971: 125) To­
tale 314 =  Increm ento  4- 474.

Riepilogo:
Maschi F onm . \i .~ F .  

Popolazione all'inizio 
dell'anno 1973: 4.127 4.596 8.723

Increm ento  nel 
corso dell’anno: 253 271 524

Popolazione 
fine anno  1973: 4.380 4.864 9.247

Fam iglie all'inizio dell’anno 1973 n. 2.970 
Fam iglie alla fine del'anno 1973 n. 3.101

fi
n
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DIALOGO QUARESIMALE!! 
(U n gruppo  di ragazzi hanno ... a ssa ­
lito  il P arroco  con le seguenti d o ­
m ande...)
Attilio. £  vero, D. Mario, che la Chiesa 

ha cam biato anche la Quaresima?
I). Mario. E  fu sai perchè la Chiesa ha 

voluta  la Quaresima prim a della Pa­
squa?

Graziano. R ispondo io... Perchè si fac­
cia una Buona Pasqua.

D. Mario. Cosa vuol dire fare una Buo­
na Pasqua?

Ino. C onfessarsi e fare la Comunione.
D. Mario. Bravo! D unque la Confessio­

ne e la C om unione non sono sta te  a- 
halite. Fino qui nulla d i cam biato.

Gianni. M io nonno m i ha detto  tante 
volte che « ai suoi tem pi » non si m an­
giava la carne al venerdì e si « d i­
giunava » e che la Chiesa adesso per 
noi giovani m oderni ha  to lto  tutto .

D. Mario. Il nonno non è ben inform alo  
e com e lu i tan ti degli anziani! Ecco  
com e stanno le cose. La Chiesa non 
ha to lto  il digiuno e l'astinenza dalle 
carni ma la com anda soltanto  al pri­
m o giorno di quaresim a e al Venerdì 
Santo. Negli altri venerdì d i Quaresi­
ma chi vuole e può continuare con il 
digiuno e l'astinenza com pie una co­
sa buona; chi invece per m o liv i di la­
voro. d i salute non potesse com piere  
né digiuno, né  astinenza, da buon cri­
stiano può supplire con altre opere 
buone... esem pio:
usare pazienza in casa e fuori sul la­
voro
Com piere bene il proprio dovere da 
scolaro, da operaio, da im piegato  
Nott criticare, non calunniare, perdo­
nare, aiutare, com prendere.
Fare elem osine ai poveri, lèggere un 
brano della Bibbia.
Fare una visita in qualche Chiesa pre­
gando, ecc. ecc.

Piergiovanni. E  vero nulla è cam biato  
basta fare bene il proprio dovere con 
sacrificio. Ci sono delle persone che 
credono di essere bravi cristiani per­
chè noti m angiano carne al venerdì e 
digiunano, ma poi criticano tu tti  c 
dettano  legge a tu tti, anche ai Par­
roco!

D. Mario. P iergiovanni linguaccia!!! Piut­
tosto  voi ragazzi che fa te  per la vo­
stra Quaresima?

Valerio. V orrem m o pregare di più e m e­
glio. Q uindi vorrem m o da soli fare 
la Via Crucis.

Fabrizio. Allora fissiam o il m ercoledì al­
le ore 17. Va bene? È pacifico che tì­
gli uno di voi preparerà personalm en­
te qualche pensiero d i m editazione  
per ogni Stazione!

D. Mario. S iam o d'accordo! Arrivederci 
presto. Siate p ron ti all'assalto...

Così term inava quel bellissim o dialogo 
dei ragazzi col Parroco.
Due rilievi:

/ )  Il C ristianesim o cam m ina colla vita  
dell'uom o. Dice m olto  bene il nostro  S. 
Bernardo parlando della Chiesa « ocidata  
ante et retro »... Una chiesa cioè che guar­
da indietro senza fissarsi nella nostalgia  
e guarda avanti senza m ortificare la sua  
« m em oria  ». D unque nè nostalgie nè fu ­
ghe in avanti; m a continu ità  senza inter­
ruzioni.

2) l  ragazzi e i giovani non contesta ­
no in genere le cose fa tte  nel passato, sol­
tanto  per gusto  di contestazione; m a per­
chè oggi vengono ancora fa tte  m a senza  
la fede del passato. N on è vero che è così?

Si vogliono ancora certe tradizioni re­
ligiose, m a non si partecipa colla fede del 
passato m a diventano  spettacoli per i tu ­
risti... c i giovani to 'sen to n o  e non le ac­
cettano. Se  tu tti i cristiani partecipasse­
ro ancora alle belle tradizionali feste  Re­
ligiose Parrocchiali (Confessioni, Com u­
nioni, e partecipazione orante alla proces­
sione) a nessun Parroco verrebbe la ten-



fazione d i sospenderle! Quindi non è colpa 
dei Parroci se certe tradizioni o devozioni 
finiscono di esistere m a so p ra ttu tto  à ve­
nuto  m eno l ’im pegno cristiano dei Par­
rocchiani.

Term ino colle parole del nostro Vesco­
vo: « in  m odo speciale la Quaresima del 
1974 sia particolarm ente ricuperata, per 
le nostre Parrocchie, quale tem po di c o n ­
versione per eccellenza in preparazione al­
la celebrazione della Pasqua  ».

Vi benedico tu lli d i cuore
Il vostro  A rciprete 

D. M ario

ANNO SANTO DELLA 
NOSTRA PARROCCHIA

R esterem o fedeli alle d irettive del no­
stro  P astore Vescovo. Ecco alcuni pensieri 
dalla le ttera  inviata alle Parrocchie.

« ...L’Anno Santo, vuol essere, nel suo 
periodico rito rn o , un  m om ento privile­
giato di Grazia p e r il c ris tiano  e per la 
Chiesa: p e r questo  deve essere com preso 
nel suo vero significato e vissuto nel suo 
au ten tico  dinam ism o sp irituale  » « il rin ­
novam ento in teriore e la riconciliazione 
con Dio e con gli uom ini ».

Oltre alla « S ettim ana della Riconcilia- 
zone » darem o partico lare  attenzione ed 
im pegno alla m editazione e alla am m ini­
strazione dei Sacram enti DELLA C R E SI­
MA e della P E N ITE N ZA  da troppo  tem po 
c per varie cause non sufficientem ente va­
lu tati e so p ra ttu tto  vissuti.

IN  FAMIGLIA
Ringraziam enti a  tu tti i Parrocchiani 

per le offerte Natalizie destinate al nostro  
ALTARE (to ta le  L. 268.000) (Mons. Luigi 
L. 20.000 ventim ila).
— S arà  p ron to  il nostro  a ltare  p e r que­

sto  Anno Santo??
— Sarebbe veram ente un Anno Santo  e 

Benedetto!!

CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE

Adunanza del giorno 28 febbraio  1974. 
A pprovato l'o rd ine del giorno:
1) Consegna ai singoli m em bri del Con­

siglio dello STATUTO del Consiglio 
P astorale Parrocchiale già approvato  
nelle adunanze precedenti.

2) D urante la O uaresim a verrà  celebrata 
la «SETTIM ANA DELLA RICONCI­
LIAZIONE ». S arà  com unicata a suo 
tem po la da ta  precisa. R esta valida la 
Pia p ra tica  della Via Crucis lino a 
q'uando sarà  frequen ta la . 1 giovani de­
siderano  p rovare  un incon tro  sp iritu a ­
le al M ercoledì alle ore 17 (ad  esperi- 
m entum ).

3) S arà  l'anno delle CRESIM E p rep ara­
te però  secondo le norm e dei nostri 
Vescovi.

4) Approvazione Bilancio annuale 
ENTRATE: 2.149.647 
USCITE: 1.896.600.
Deposito to tale attivo: L. 3.305.135.

S arebbe segno di partico lare  sensibilità  
Parrocchiale se anche a ltre  persone parte ­
cipassero liberam ente al Consiglio Par­
rocchiale: la p o rta  è sem pre ap erta  a tu tti. 
1 problem i della P arrocch ia  sono proble­
mi di tu tti i fratelli.

PER CH È 
QUESTO RINNOVAMENTO 
DELLA CHIESA?

Qualcuno po trebbe ancora  dom andarsi 
se il rinnovam ento  della Chiesa e ra  p ro ­
p rio  necessario... La risposta  c facile per 
coloro che guardano  e vivono nel m ondo 
con attenzione intelligente. La Chiesa vive 
nel m ondo e per l'uom o del m ondo di 
oggi aiu tandolo  a cam m inare  cristiana­
m ente nelle varie  realtà  quotidiane. Il 
Papa l'au ten tico  ed unico vero M aestro 
in un  suo bellissim a discorso cosi si c- 
sprim c...

« D ovete rinnovare la vostra  m entalità



in v irtù  dell'ispiriazione c ristiana  che vi è 
conferita  dalla grazia... dovale  ab ituarv i 
a pensare secondo la FEDE; dovete  mo­
dellare il vostro  giudizio speculativo e 
pratico  secondo Gesù Cristo secondo il 
Vangelo...

A V E R E  UNA M E N TA LITÀ  C R IST IA ­
NA, pensare  secondo la concezione che 
del m ondo, della vita, della società, dei 
valori p resenti e fu tu ri ci viene dalla pa­
ro la di DIO. NO N È  FACILE; m a QUE­
STO  E DA FA R E !!»  (Paolo V I)

« n o i  m i m mi  n i n n i l i    m i n i  i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i  l i m i l i  i l  i m i  i i  n i  i i  i m i  i n  m i n i  i l  u m i l i  i i  111111111111111111111111111 i i  h i  m  i l  i l

P E R  LE PARROCCHIE DI RANZI E  G IU STEN IC E

Il nostro  AUGURIO PASQUALE col nostro  R icordo nella Preghiera 
alle A utorità Religiose e civili.

INFORM AZIONI: 
Dal B olle ttino  D iocesano: 

« DECRETO »
« Di nostra  A utorità  o rd inaria  decre­

tiam o:
1) che l ’elem osina base per le SS. Messe 

m anuali, senza determ inazione di ora, 
giorno e luogo, sia di L. 700 (settecen­
to)

2) che l'elem osina per le SS. Messe a da­
ta fissa sia elevata a L. 1.500 (mille- 
cinquecento)

3) che l'elem osina per le SS. Messe le­
gatorie  costitu ite  su titoli di rendita  
pubblica sia elevala a L. 2.000 (duem i­
la)

Il p resen te  D ecreto an d rà  in vigore il 
1 G ennaio 1974.
Albcnga 4 D icem bre 1973

I l Vescovo 
A lessandro Piazza

* * *
IL VENERDÌ conserva il suo ca ra tte re  

penitenziale: astinenza dalle carni, opere 
di m ortificazione c di C arità; il pio eser­
cizio della « Via Crucis » è sem pre una 
vera scuola di generosità e di sacrificio.

S tendete la m ano ai poveri della Dioce­
si dell’Ita lia  e del m ondo! Il vostro  Par­
roco recherà  al Vescovo per il Giovedì 
Santo  l'espressione concreta del vostro  
buon cuore.

Dal P iano P asto ra le  del Vescovo: 
B attesim o

'c I Parroci provvedano ad alm eno due  
incontri con i genitori richiedenti il b a t­
tesim o per i figli neonati; fine degli incon­
tri è l ’evangelizzazione sugli clem enti fon­
dam entali della Rivelazione cristiana, da 
cui derivi nei genitori la coscienza che il 
B attesim o è fonte di vita nuova, che deve 
essere coltivata e che i figli battezzati 
debbono trovare  nella fam iglia l’am biente 
ad a tto  alla crescita nella Fede e la spinta 
all’inserim ento  nella C om unità Parroc­
chiale ».

M essa di P rim a  C om unione - C re­
sim a

« Si ribadisce la disposizione a organiz­
zare in sede parrocchiale un  Corso bien­
nale d i Catechism o della durata dell*inte­
ro Anno scolastico ».

« Sia indetta  in ogni Parrocchia  la 
GIORNATA della CARITÀ per la III  Do­
m enica di Q uaresim a ».

I l Vescovo



Giustenice - S. Lorenzo
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F ra te lli carissim i,
sottopongo alla vostra riflessione alcuni 

pensieri che potrebbero costitu ire  anche 
il tema delle vostre conversazioni con 
grande reciproco vantaggio.

Parliamo di tu tto  e d i tu tti e quasi mai 
di ciò che interessa la nostra vita e C om u­
nità cristiana.

Certo tu lli siam o sta ti d ispiaciu ti dei 
danni che un m aldestro fu lm in e  ha arre­
cato in paese e specialm ente alla nostra  
già tanto provata Chiesa parrocchiale, ma, 
diciam olo sinceram ente, siam o noi a ltre t­
tanto preoccupati del male che continua  
a distruggere il nostro patrim onio  m orale  
e religioso, personale, fam iliare e socia­
le?

Il parafulm ine c'era ma... era inefficien­
te... la croce la sì trova ancora cut po ’ o- 
vunqtte... m a quale efficacia contro le bu­
fere del m ondo scristianizzato???

Lo scandalo a lu tti  i livelli diventa spet­
tacolo quotidiano, notizia che reca più ir­
ritazione che d isgusto , sp in ta  a tacitare 
gli u ltim i rim orsi d i una coscienza quasi 
insensibile, occasione per giustificare uno  
stile di vita che in passato avrem m o ri­
provato energicamente.

R A SSE G N A R SI AL M ALE!!! Ecco il 
gravissim o pericolo, specialm ente per le 
ripercussioni che esso può avere tra i 
nostri giovani che vedono crollare le di­
ghe contro il male erette  nei secoli passa­
ti, tra la quasi generale indifferett?.a.

L'ANNO SANTO  è un grido d i allarme, 
un accorato invito  della Chiesa Cattolica 
a tu tti  i suoi figli
—  a stabilire rapporti autentici e vitali 

con DIO per essere più uom ini.
—  a diventare capaci d i riconciliarci con 

tu tti  i nostri fratelli.
STA  A N O I accogliere l ’invito  della 

Chiesa.
STA  A N O I im pegnarci per migliorare 

noi stessi e, d i riflesso, in qualche m isura, 
la società!!!

IL  PADRE ci rinnova con la sua Pa­
rola:

Essa è la m isura d i verità e d i certezza  
sulla quale possiam o confrontare la no­
stra Vita, le nostre Idee, i nostri progetti. 
A tale scopo la S e ttim ana  Santa sarà per 
noi la SE TTIM A N A  PEN ITE N ZIA LE !!!

IL  FIGLIO ci rinnova con la sua m orte  
e resurrezione:

il suo Sacrifìcio rinnovato  nella celebra­
zione eucaristica rinnova la nostra realtà 
di redenti: per il suo Corpo e per il suo  
sangue siam o figli d i Dio e fra telli tra di 
Noi.

IL  G I O V E D Ì i l  V E N E R D Ì’ ed il SA ­
BATO SANTO  ci prepareranno alla PA­
SQUA DELL'ANNO SANTO

Lo SP IR IT O  SAN TO  ci rinnova con il 
suo AMORE:
per lo Sp irito  ognuno può com piere le 
opere d i Gesù: opere d i giustizia d'am ore  
e di pace!!

Per Q uesto ci raccoglieremo in preghie­
ra impegnati, ufficialm ente dalla nostra  
Diocesi: parlerem o a Dio del m ondo, della 
Chiesa e delle Vocazioni il 25 M arzo p.v. 
tanto necessarie al bene d i tu tti!

Cari fratelli: vi rivolgo il m io AUGURIO  
pasquale con le parole del grande Aposto­
lo S. Paolo: « R im anete saldi nel SIG NO ­
RE, così com e avete im parato, carissim i! » 
(Lettera  ai Filippesi 3).

Preghiamo gli uni per gli altri! V i Be­
nedico di vero cuore!

Il V ostro Parroco 
D. Em ilo Sirio

CONSIGLIO PASTORALE:
N ell'u ltim a sedu ta  del 2 m arzo u.s. è 

s ia lo  approvato  lo S ta tu to , che sancito  
dal Vescovo sa rà  il D ocum ento che rego­
lerà questo organism o così utile  al buon 
andam ento  della vita  e delle attiv ità  par-



rocchiali! In sostituzione del caro  am ico che è sem pre la più sicura Provvidenza!!!
Fognani E nnio, d im issionario  per m otivi In  occasione della BENEDIZIONE delle
personali ed al quale va il nostro  ringra- case, stenderò  la m ano: siate  generosi!
ziam ento per quan to  ha fatto  du ran te  il GRAZIE!! 
periodo di sua perm anenza nel Consiglio,
è sta to  proposto  ecl accettato  il Sig. MA- ___________________________________
RENCO Pietro a cui va il nostro  cordiale
Augurio. RICORDO:

£  s ta to  discusso ed approvato  il p iano 25 MARZO GIORNATA DI PREG H IERE
per l ’Anno santo; vi sarà  illu stra to  nel 0re 20 per la Chiesa, p e r il m ondo c per
nostro  incontro della Settim ana S anta . |c Vocazioni (STAZIONE QUARESIMA- 

II Bilancio consuntivo ci ha conferm a- LE) Sarem o la VOCE ufficiale della no­
to nella convinzione che Giustenice sente s tra  Diocesi in questo  tem po di Quaresi-
ancora  il suo im pegno per la sua Chiesa: m a- Siale presenti!
siam o sem pre in debito... tan to  più ora o n ,A . ™ ~
dopo il danno del fulmine... ad ogni mo- 8‘9-10 A? n .Ie ore 20 T re .sere  P o te n z ia l i :
do con tinuate  ad a iu tarm i ecl anche que- C onvertirsi per R iconciliarsi.
sto  si riparerà! 11-12-13 Ore 20 RITI del T riduo Sacro.

I con tribu ti sono... prom essi... le vendi- , 4 A .|c  pASQUA D, R ESU R R E Z I0N E .
te non ancora ra tte  c quindi per o ra  dob­
biam o Tare fuoco con la nostra  legna... 5 Maggio - Prim e Com unioni e Cresime.

i l  ■■ u n i  n i  i l  i m i  ■■ h i  i h  i m i  n  n  h i  i i  i n  ■■ i n  i m i  ■■ i n  ■■ i m i  u h  l i  m i i M H t u H i  i m i  i l  i i i i i i i H H i i  i l  l i m i m i  u h i  i i H H i i i H i i i i i i  h i  i m i n  i m m i l l i l i  i l

|  COSI DICE IL SIGNORE
: Non co n o sco n o  la via  della  p a ce , f

|  non c ’è rettitudine nel loro p ro c e d e re :  :

: hanno re so  tortuosi i loro sen tie r i ,  È

È chiunque vi cam m ina non c o n o s c e  la p a ce . =

= Per q u esto  il diritto s i  è allontanato da noi -

| e  non ci g iu n g e  la g iustiz ia . È

l (Is. 59 8-9) |
m i n i  ■■ h i  ■■ i h  i m i  i i  i n  i i i i h i  i h  i i  n u m i  n  i n  l u m i n i  i m i  ■■ i m i  u n u m  i l  i m i  l u m i  h i  i h  m i m i m i  l i  n u m i  i l  n i n n i l i  i m i  i m i  i l  i h  i m i  i n  h i  l i
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= I cr ist ian i, in se g u ito  ad un cam b iam ento  inerente  a lla  m a s sa  urna- jj
3 na di cui fanno parte , non p o sso n o  ormai più ad o rare  e sa tta m e n te  c o m e  =

si fa c e v a  un tem po. Da c iò  q u e s ta  s e g r e t a  in sod d is faz ione  di tanti fe- E
: deli in un c r is t ian e s im o  ch e  ch ie d e  loro di s o s p e t t a r e  de lle  ve d u te  e l
l de lle  sp e ra n z e  ch e  e s s i  non p o sso n o  cond iv id ere .  Da ciò  le loro inquie- ;
: tudini v e r s o  una fe d e  ch e  si c r e d e  m inacc iata  da tutti i r innovam enti e =
e da tutti gli a llargam enti de lle  p ro sp e tt ive  ch e  l 'Uomo a c q u is is c e  dal- -
: l 'U n iverso . Molti cr istian i com inciano  a se n t ire  ch e  l 'im m agine ch e  s i  =
: p re sen ta  loro di Dio non è più degna  d e l l ’U n iverso  ch e  c o n o sc iam o . :

(P. T eilhard  d e Chardin)
« Z
i n  m i n  i i  i n  i l  i n  m i  i l  h i  i i  i m i  i n  i i  n i  i i  i i  n i  i i  n i  i i  i n  i n  i i  i i i i i i i i  i i  i n  i i  i n  i i  i n  i i  d i  n i  i i  u n i  i i  i i i n i i i  i i  n i  i m i  i m i  i i  i n  i i  i m i  m  i l i  i l i  i m i  i h  h i m i i  n i f i



Ai Pietresi —  —
=  ~  e agli amici di Pietra

LETTERA DI 
DOVEROSA RICONOSCENZA
Pietra L. Natale - Capodanno 1974

Ai carissim i M em bri del Consiglio 
P asto ra le  P arrocch iale ,

V i presento  un sen tito  ringraziam ento  
per il singolare, funzionale ed attuale do­
no natalizio.

S inceram ente desidererei non ricevere 
personalm ente nulla d i materiale, e in  
nessuna circostanza, anche per non dare 
soverchie preoccupazioni, specie in que­
sto  genere, a nessuno dei m iei parrocchia­
ni ed in particolare ai più im pegnati per 
il bene della com unità  ecclesiale.

N on nascondo tu ttavia  la m ia gioia, 
come una m em oria ed un annuncio, per­
chè, questo prestigioso segno dell'affetto  
e del com une lavoro che ci lega, m i rial­
laccia alla situazione della m ia Parroc­
chia (prim o  Am ore) d i M ontecalvo.

Allena cento  nobili e poveri parrò calda­
ni m i donarono una bicicletta, dopo che 
(18 aprile 1945) ero stato derubato ad 
Albenga del m io  cavallo d i acciaio, requi­
sito dai tedeschi orm ai in fuga.

Ancora sinceram ente, posso confidarvi 
che orm ai nei m iei quasi 83 anni d i m i­
nistero, le due biciclette m i vengono a 
collegare le due parrocchie sorelle, in due 
m om enti salienti della loro storia: A Mon- 
tccalvo allora arrivava la luce elettrica, 
finiva la lunga guerra e si preparava il 
grande restauro e le p itture  d i tu tta  la 
chiesa m ontecalvese. Oggi a Pietra, inau­
gurato in m odo definitivo il Consiglio Pa­
storale Parrocchiale, vengono quasi to­
ta lm ente coperti gli o ltre cento m ilioni 
di opere com piu te  in tre decenni e s i a- 
prono le prospettive m igliori d i nuove e- 
vangelizzazioni e realizzazioni nei settori 
pastorali c sociali.

Lo Sp irito  divino del Padre nostro  e del 
Fratello Gesù Cristo ci conceda d i prega­

re, studiare e risolvere, nel dialogo, tu tti  
i. problem i um ani e cristiani, che costi­
tuiscono l’istanza e il program m a pasto­
rale della nostra cara Parrocchia.

Grazie anche a nom e di. Don Rinaldo: 
ci servirem o del vostro  dono per servire  
m eglio i Pietresi: vorrem m o che ogni no­
stra  pedalata, senza alcuna frenata, fo s­
se un canto d i gra titud ine a Dio e d i pre­
ghiera e benedizione per voi, per tu tte  le 
V ostre fam iglie e per quan ti rappresentate  
nel vostro  quartiere.

Con ricam biati auguri di buon anno e 
d i buon lavoro, accogliete il m io  cordia­
lissim o saluto d i fra tello  e d i padre delle 
vostre Anim e, piccolo pastore d i Gesù in 
m ezzo a voi.

V ostro aff.mo 
Don Luigi Rem bado

T R IPLIC E OPERAZIONE 
M ISSIONARIA 
DA PIETRA LIGURE 
PER  IL MONDO
d i P. E m ilio  B utelli

Da quando Gesù Cristo, venendo in mez­
zo agli Uomini, ci ha dato  la prova che 
Dio ci vuole bene e che la n o stra  vita, in­
tessu ta  di sofferenze e di speranze, ha 
un senso ben preciso, ci siam o accorti 
che la Salvezza consiste  nel preoccuparsi 
p iù degli a ltr i che di noi stessi. Nessuno 
si salva da solo. N essuna com unità si 
realizza c m atu ra  chiudendosi in se stessa.

Quando una com unità  (fam iglia, par­
rocchia, diocesi...) p rende coscienza del 
suo inserim ento  in un  piano globale di 
salvezza, ne deriva una sp in ta  irresisti­
bile d i com unicazione m issionaria  verso 
gli « a ltr i ». Q uesto significa essere m issio­
nario.

La com unità che p e r qualsiasi m otivo 
soffoca questo im pulso  dello Spirito , e



im pedisce coloro che p iù  fo rtem ente  sen­
tono questo  richiam o, si condanna all'a­
trofia e all'involuzione, si svuota, cessa 
d i essere segno di sè e per gli a ltri, com ­
prom ettendo  seriam ente il suo inserim en­
to nel piano di Salvezza.

L 'attiv ità  m issionaria  si canalizza in tre  
aspetti principali: il prim o annuncio, a t­
tiv ità  educativa in una  chiesa che m atu ra  
e cresce, testim onianza di ca rità  in term i­
ni di co n tribu to  allo sviluppo di un popolo 
o assistenza a necessità vitali. T re dim en­
sioni che rim angono legate alla stessa o- 
rigine com unitaria , in m odo da richiede­
re una partecipazione d ’interesse, di fede, 
di preghiera, di aiuti.

La C om unità parrocchiale  di P ietra Li­
gure ha  la fo rtu n a  di possedere questi 
tre  p u n ti di con ta tto  con vere m issioni e- 
sterc. E  la partecipazione a livello com u­
nitario  in  term ini d 'in teresse e di presenza 
è segno esplicito di un cam m ino verso 
la concretizzazione della salvezza.

Il P rim o annuncio  lo troviam o nella

Costa D’Avorio, in Africa, dove Don B ian­
co sta  organizzando e svolgendo un lavo­
ro  di p rim a catechesi tra  i prim itivi.

P. B uttelli, in Amazzonia, si trova inse­
rito  in un  piano di educazione cristiana, 
dove popoli già battezzati desiderano cre­
scere e partec ipare  alla vita  della Chiesa.

La terza dim ensione c realizzata da 
don... che in un  lebbrosario  della Corea 
testim onia con la carità , la fra te rn ità , la 
povertà  vissuta, la fede viva di chi nel 
povero e nel fratello  che soffre vede Gesù.

Il nostro  desiderio  c che i P ietresi si 
coscientizzino sem pre p iù  di questa  real­
tà. Una com unità  diventa stru m en to  di 
salvezza per i suoi m em bri in quanto  è 
testim onianza e mezzo di salvezza per chi 
sta  al di fuori della com unità stessa.

Coloro che, appartenendo  alla com uni­
tà, la rapp resen tano  ai lontani, sono l'e­
spressione della fede e il segno della sal­
vezza che en tra  a fa r p a rte  della sto ria  
deU 'um anità.

Dice Gesù: « Andate in tin to  il m ondo e predicale il Vangelo ad ogni creatura
(Marc. 16/15)

Dice il Papa: « La Parrocchia quando prende coscienza di se diventa m issionaria ».

La triplice pietrese: AM AZZONIA: Cristiani da rinnovare
COSTA D'AVORIO: Non cristiani d isponibili 
COREA: U om ini so fferen ti ed em arginati



IL PER C H È DI UNA 
D EC ISIO N E CONSILIARE 

Nuove d isposizioni p e r l'accom p a­
gnam ento  dei F unerali

II Consiglio Pastorale nella sua secon­
da riunione p lenaria del 25 gennaio, su 
proposta della Com m issione S piritua lità , 
già p rom ossa e app rovata  dal D irettivo, 
ha preso questa  deliberazione:

« Le salm e dei cari Defunti, che vengo­
no p o rta te  in chiesa p e r la funzione di 
omaggio c di suffragio cristiano, verranno 
accolte sul sacrato  dalla com unità  appo­
sitam ente adunata , sia che provengano 
dall'ospedale, com e dalle loro abitazioni. 
Il Parroco ed i parenti s tre tti dell’estin to , 
arriveranno con la b ara  dalla casa, ser­
vendosi delle m acchine ».

Questa decisione fu presa con 30 voti 
favorevoli e 5 con trari, dopo una lunga 
discussione, un  vero  dialogo, che vide nu­
m erosi in terventi convalidati da ragioni 
p rò  e con tro  e da esperienze positive, sia 
religiose che civili. ( In  m oltissim e città  
gli accom pagnam neti funebri sono vie­
tati dalle au to rità  com unali).
. C om prendiam o quei parrocch ian i i qua­
li possono sen tirsi addolorati p e r questa  
decisione che viene a cam biare  una così 
vecchia tradizione. S iam o però  certi che, 
dopo un breve periodo di riflessione e di 
abitudine, troveranno anch essi saggia ed 
opportuna  questa deliberazione.

Ci sem bra doveroso, in tan to , p o rta re  
alcune m otivazioni ritenu te  valide, secon­
do la s trag rande  m aggioranza, p e r in tro ­
d u rre  questa  innovazione. R iduciam o i 
perchè a  tre voci:

Voce della seren ità: non d istu rb are  in­
vano le persone: a tten ti al traffico.

Voce della brevità: non fa r perdere  del 
tem po inutilm ente: p recisare la durata .

Voce dell'uguaglianza: La Chiesa, come 
una fam iglia, fa uguale per tu tti:  No ai 
privilegi.
a) SERENITÀ e RELIGIOSITÀ — Pietra 
non è p iù  r is tre tta  nell’an tico  centro  sto­
rico, dal M arcinola al Cantiere. Anche chi 
non è ancora  tan to  vecchio, ricorda che le

fam iglie ab itan ti o ltre  questi lim iti, a est 
com e a ovest c a nord , si potevano con­
tare con le d ita  di poche mani. Oggi, solo 
p er la nostra  parrocch ia  gli ab itan ti delle 
zone periferiche hanno non solo raggiun­
to, ma raddopp ia lo  il num ero  di quelli 
del centro , con circa 1.200 fam iglie contro  
600. Q uesta urbanizzazione prodigiosa si 
estende da un  confine a ll'a ltro , per quasi 
tre  chilom etri a tto rn o  alla to rm en ta la  via 
A ureiia e, p e r uno, verso l 'en tro te rra  con 
vie di in tenso m ovim ento com e p e r il 
raccordo au to strad a le  c la V alm arem ola. 
È ancora  p ruden te  fare una  processione 
in questo  traffico? (La cronaca rip o rta  non 
pochi incidenti in occasione di funerali). 
È  caritatevole fa r im pazientire ed im pre­
care chi, in s trad e  in ternazionali, e vici­
no ad un grande ospedale, deve andare  
sem pre con la m assim a fre tta?  V orrei di­
re: È religioso pregare e can ta re  in mezzo 
a tan to  rum ore c d istrazione?
b) BREVITÀ E COMODITÀ. Si è sem pre 
detto  che il tem po è prezioso, m a m ai Io 
è s ta to  come a ttualm ente . Ora, partendo  
dalla casa dell'estin to  non si sa mai l'e­
sa lta  d u ra ta  dei funerali e, in certi casi 
lim ite, il percorso  sino alla chiesa, può 
du rare  quan to  la Messa. Con il convegno 
sul sacrato , invece, in u n 'o ra  si può esple­
tare: la funzione, l'accom pagnam ento al 
c im itero, cd il rito rn o  alla Parrocchiale. 
Sarà anche com odo per chi ha  u sa to  un 
mezzo, rip renderlo  nei vicini e facili p a r­
cheggi.
c) NE COSE FATTE A METÀ — NÈ DI­
SCRIMINAZIONI.
Forse nessuno è con trario  alla riduzione 
del prim o trag itto  di accom pagnam ento, 
m a non pochi desidererebbero  che l ’ac­
coglienza della salm a venisse effettuata 
al M arem ola o al C antiere. Così volevano 
i 5 consiglieri che votarono co n tro  il ri­
cevim ento sul sacrato . Ma, a parte  che 
le cose fa tte  a m età difficilmente soddi­
sfano, si avrebbero tre  inconvenienti: l’in­
gorgo di questi due pun ti nevralgici, le 
m acchine lasciate dai paren ti, e il caso 
del cattivo  tem po con la m ancanza di ri­
paro  p e r chi aspetta  l'a rrivo  de] corteo 
privato.

Rim ane una obiezione: Perchè non fare 
una eccezione per gli ab itan ti del centro,



d ata  la vicinanza? Rispondiam o: Ci sia­
m o chiesti se è giusto Fare delle discrim i­
nazioni tra  Fratelli della stessa com unità  
parrocchiale. Sono sta te  da tem po aboli­
te le diverse classi dei funerali con d isu­
guaglianza di addobbi e di suono delle 
cam pane ecc. a seconda della tariffa. Sa­
rebbe ora veram ente spiacevole creare  al­
tri privilegi. Ecco perchè si è deciso per 
tu tti l'accoglienza sul Sacrato, senza d i­
scrim inazione alcuna, ecco perchè il par­

roco sale sul ca rro  funebre  anche se nelle 
vicinanze della chiesa.

Al d isop ra  di ogni ragione sopraripor- 
la ta  e, della dem ocratica decisione sca tu ­
rita  dal m assim o organo parrocchiale  e- 
le tto  dalle famiglie, giova rico rd are  che 
è m olto raccom andabile il silenzio e la 
com unitaria  preghiera, m en tre  si accom ­
pagnano i nostri cari m orti. Forse anche 
la brev ità  p o trà  giovare a questo  scopo 
tan to  buono c doveroso.

u n n i  i l i  u m i l i l i  i n  l i  i l  i n  M i h  i m i  l i  i h  m i n i  i m i  n i  i m i  u m i l i m i  i m i  i m m i l l i t i  t i m i  i t i  M u t i m i  M i h  m u n i i  i h  m i n i  n  i n  i t  i n  n  ■■ i n  m  it  i l  m i x

BILANCIO CONSUNTIVO DELLA RIV ISTA  PARROCCHIALE 1971-1973 
« C ittà  di P ie tra  L igure »

Anno 1971
Spese:
F a ttu re  n. 8 (num eri da 180 a 187) L. 865.995
Spedizione m anoscritti L. 2.888

Totale spese L. 868.795
E ntrate :
A bbonam enti elenchi da II" a V P L. 448.300
Da Ranzi - G iustcnice, da aprile, copie 500 L. 25.000

Totale en tra te L. 473.300
Disavanz

Anno 1972
Spese:
F attu re  n. 7 (num eri da 188 a 195) L. 871.750
Pubblicità: pagine 3 X 12.000 L. 36.500
M oduli c /c  p. n. 15.0FX) L. 45.000
L ettere e buste  n. 2.000 L. 17.000
D eposito inizio A bbonam ento postale L. 22.000
N ovem bre Spedizione copie 1750 L. 5.190
D icem bre Spedizione abbonam ento  postale L. 3 la copia L. 5.190
Spedizioni m anoscritti L. 1.850

Totale spese L. 1.009.680
E n tra te :
A bbonam enti elenchi da V II a XI L. 773.000
Ranzi G iustenice num eri 7 =  copie 700 L. 42.000
Inserzioni L. 40.000

Totale spese L. 855.000
Disavanzo L. 154.680



AN N O  1973:
Spese:
F a ttu re  n. 7 (num eri da 196 a 202) L. 870.400
Spedizione in abbonam ento  postale  N.ri 7 x  5190 L. 36.3-30Spedizione m anoscritti L. 1.850

Totale spese L. 908.580
E ntrate :
A bbonam enti elenchi dal XII" al XIII" L. 718.600
Ranzi - G iustenice N .ri 7 =  copie 700 L. 42.000
Inserzioni L. 150.000

Totale en tra te L. 910.600
Rim anenza attiv;

Annate chiuse in passivo: 1970 L. 186.630
1971 L. 395.495
1972 L. 154.680

Totale L. 145.154
Annate chiuse in attivo:

Decennio 1949-1958 L. 63.760
Decennio 1958-68 L. 50.510
Anno 1969 L. 28.864
Anno 1973 L. 2.020

Totale L. 145.154

2.020

Totale passivo 
Totale attivo

L. 735.795 
L. 145.154

Rim anenza passiva L. 590.641

C om m ento  p ra tic o  al B ilancio
Le cifre sono più  eloquenti delle paro­

le. Abbiam o un disavanzo di o ltre  mezzo 
milione. Chi sa, in fam iglia, (non  parlia­
mo di E n ti pubblici e dello S ta to ) che 
cosa vuol d ire  essere in passivo, anche se 
proprio  non ha l'uscire giudiziario  alla 
po rta , può com prendere le difficoltà di 
chi ha il peso di questa  direzione. Quindi, 
fra  tu tti, bisogna per il presente e per l'av­
venire, risolvere il problem a. Il deficit, 
siam o sinceri, c ’è, perchè un num ero con­
siderevole di le tto ri non pagano l'abbo­
nam ento. Perciò richiam iam o gentilm en­
te chi, spesso involontariam ente, non ha 
fa tto  i versam enti. Se 1*80% dei 2.000, che

ricevono il nostro  periodico, inviassero il 
loro contribu to , po trem m o essere in a t­
tivo ed uscire con undici num eri p e r an ­
no, e con più fotografie.

In tan to  per rim arg inare  e sanare  la fe­
rita  debitoria , dobbiam o ancora  una vol­
ta d ire  grazie ai buoni e generosi colla­
borato ri ed inv itarli a continuare con l'ab ­
bonam ento  da sostenitori. Aiutano, in que­
sto  m odo, anche chi non può o non in­
tende dare la p rop ria  quota. Siam o in­
fa tti decisi a con tinuare  nell'invio a tu tti 
del B ollettino a m eno che non venga re­
sp in to  p e r principio.

Per in tan to , ci vediam o co stre tti ad e- 
levare l'abbonam ento  o rd inario  a L. 1.500



c, quello sostenitore, a L. 5.000 (Con que­
sto  non vorrem m o dare  una m ano alla 
galoppante corsa al rialzo dei prezzi, ma 
un fra terno  con tribu to  perchè ognuno 
im pari a « fare agli a ltri, com e vorrebbe 
fosse fa tto  a se stesso  ».

In pratica: quando  si s ta  in p a rità  di 
bilancio si abbia l’um ana e c ris tian a  one­
stà  di non alzare i prezzi c, se si guadagna 
di più, si trovi il santo coraggio di dimi­
nuirli.

S tan te  la situazione finanziaria, il p re ­
mio da sorteggiare fra gli abbonati, sa rà  
non per la gita parrocchiale  grande, ma 
p e r una  m inore di p rossim a program m a­
zione.

ABBONAMENTO 
ALLA RIVISTA « CITTÀ 
DI PIETRA LIG U RE » 

X III  E lenco p er abbon am en to  an ­
no  1973:

B arbieri Angelo 1.000 — Ricci B attista
1.500 — Duroni Testi Elisa 2.000 —  Bria- 
no Luigi 1.000 — C altavituro G aetano
1.500 — Lucciolo G iuditta 1.500 — Zimi­
no Luciano 1.000 —  G aravagno Vincenzo
1.000 — P astorino  Giorgio 1.000 — S d u t­
to  V ittorio  1.000 — V itto re  M aria 2.000 
— Fracasso N orberto  1.000 — Dosi Remo
1.000 — Busso C aterina 2.000 — Bolia 
prof. Irm o  1.000 —  O ttonello Agostino
5.000 — Rossi Agostino 1.000 — N an Se­
rafina 1.500 —  De Nicolai M aria 2.0<10 — 
C erutti Guglielmo 1.000 — D ruetta  Giaco­
m o 2.000 — R avcra M aria 2.000 — F erran­
do Italo  1.000 — Cassanello Lino 1.000 —  
Alessio M ario 1.000 — M onesilio Dam ia­
no 1.000 — Potente Luigino 2.000 —  Pa­
storino  B attaglia Ines 1.000 — Rubini 
E rsilia  2.000 — Em m a Bongiovanni 2.000

— Astigano A rm ido 1.500 — M usso B a­
do M aria 2.000 — M ontagner Ugo 2.000
— Avitabile B aronio  5.000 —  Cristiani 
Carlo 2.000 —  G hirard i Cav. G iuseppe
2.000 —  Mclegari Cecilia 1.000 — Dallapè 
G iuseppe 1.000 —  M agnano Giuseppe
1.000 — Raselli F ranco 1.000 — Pietro  e 
Savina Ferrerò 1.000 —  Portesio  C aterina
1.000 — M aria T anas 1.000 — Paccagnella 
Narciso 1.000 — Morello S taricco Ange­
la 1.000 — De M aria Desiderio 2.000 — 
Fratelli Cazzola 5.000 — G atti Silvio 2.000
— Perini rag. Franco 2.000 — Canepa 
Gem m a 1.500 — Porcari 1.000 — V ara­
glieli N icola 1.000 — Busaccbi A rturo
1.000 — Iacoponi G erm ano 2.000 — Bria- 
seo Em ilia 1.000 — Solinas Pietro 1.000
—  Bellenda Giacomo 1.000 —  Bellino 
m ar. A ntonio 500 — Oliva A ntonio 1.000
—  B aietto M aria 1.000 — Boglione Cle­
m ente 1.000.

Signorini Edda 2.000 — Scussel Luigi
2.000 — Fazio Francesco 2.000 — Spole- 
tin i M aria 2.000 —  Sole E leonora 1.000
— V assallo Gio B atta  2.000 — Cavallero 
Cesare 2.000 —  Zunino Angelo 2.000 — 
M assa Renzo 1.000 — Ravcra Giacomo e 
Pier G iuseppe 5.000 — G aribbo Gino 1.000
— Bosticco L auro 2.000 —  Vassallo Ar­
m ando 2.000 — Dell’O rto  Luciano 1.000
— Palletta Paolino 1.500 — Laura Acca­
me 2.000 —  Giusto G iuseppe 1.500 — 
Ferrando  Giuseppe 2.000 — Ise tta  Anto­
nio  2.000 — Alienda Raffaele 1.000 — 
B orro  M arco 1.000 —  Accame Stefano
1.000 — M olatto Lina 1.500 — Sirio Sa­
rai lo Francesca 1.000 — Guallini cap. An­
gelo 2.000 —  Parisen  Toldin Elio 1.000
— C orsini Nazzareno 1.000 —  Fani. Na­
vone P erle tto  1.000 —  Caviglia Angelo
1.000 — Seppone Sebastiano 2.000 — Va­
sch e tte  Innocenza 1.000 — Avv. Luigi Tra­
verso 5.000 — Orso geom. P. Giuseppe
5.000 — G arancini Teresa 1.500 — Bianchi 
Felice 1.000 — R em bado Paganini Costan­
za 1.000 — M archio Nicoletta 1.000 — 
M cirana E rnestina  2.000 — Potente geom. 
M ario 1.000 —  Ellcna Irene  1.500 — Ciri- 
bi E doardo  1.000 — Scrivano rag. Italo
1.000 — B onorino Nicolò 5.000 —  Oxilia 
Mario 1.000 — Rossi E lisa 1.000 — Pel­
legrini C. 1.500 — Isaia G iorgio 1.000 — 
G hirardi F errando 2.000 —  Pesce Paolo
4.000 — F ioravanti M arzio 5.000 —  Maria



M attarelli B ianchi 1.000 — O ttaviano Vin­
cenzo 1.000 — Pagano Com. Vincenzo
2.000 — R em bado cap. B ernardo  2.000
— P uppo Luigi 1.000 — C erniti Gugliel­
mo 1.000 — Gilardi Teresina 1.000 — Ci­
polla Piera 1.000 — Boccone Magda 2.000
— Boragno Pietro 2.000 —  Galli G iusep­
pina 2.000 —  B oitaro  M addalena 2.000
—  Parodi M ario 2.000.

T raverso Luigi 5.000 — Astigiano Giu­
lia 1.000 — M erano Francesco e Gianni
2.000 — Peluzzi Argo 1.000 — T ortaro lo  
rag. Nicolò 2.000 — Della Cha rag. Deme­
trio  1.000 — Roncelli M aria 2.000 —  M al­
tea Domenico 1.000 — De Biasio G abrie­
le 1.000 — Aicardi Giovanna 1.000 — Giu- 
fici Luigi 2.000 — Gatti Ferdinando 1.000
— Agnese M ario 1.000 — S d u tto  G. B.
1.000 — T am bresoni Giovanna 1.000 — 
Gazzano Paolo 1.000 — Astigiano Alfreda
1.000 — Lavagna N icoletta 1.000 —  Genta 
Vcrcesi 1.500 — Zucchi E rnestina  1.000 — 
F aroppa P ietro  1.000 — Porro  Giovanni
2.000 — M artini Bianca 1.000 — Iacuzio 
Olga 1.000 —  Cecini B attista  2.000 — 
Sciom bra Antonio 500 — Fanti G iuseppi­
na 500 — Fazio C attaneo G iuseppina 1.500
— B orro P ietrina 1.000 — Canepa Gina
1.000 — P astorino  Carm elina 1.000 — 
B onnet Lucia 3.000 — Sodi Al fiero 1.500
— Dragoni G iuditta 2.000 — Bonanni A- 
rislidc  1.000 — Fiallo Cosimo 1.000 — Ra­
vizzoni M erope 1.000 — Lepori Francesco
3.000 —  Campesi B runa 1.000 —  Biggi 
G iuseppe 2.000 — M aritano Paola 2.000 — 
Rocca Luigi 1.000 — Negro Luisa 1.000 — 
Arm cniaco ScraOna 2.000 — D abbene Lo­
renzo 2.500 — M onleone Aldo 1.000 — Co- 
setto  Secondo 5.000 — Baielto G iuseppi­
na 2.000 — Albonieo M aria 2.000 — Bori- 
tem po E rn esta  1.000 — M ichelis G ianna
2.000 —  Z am barino Giuliano 1.000 —  Man­
no 2.000 — Dr. Meli ini 3.000 — Isaia Ber­
nardo  1.000 — Ronga Francesco 3.000 — 
Pagani G aetano 2.000 — De Ferni Pasqua­
lina 1.000 — Zaccone Leonardo 1.500 — 
Aicardi Giacomo 2.000 —  Andreoli Vit­
torio  2.000 — Ti rubassi M.o S tefano 2.000
— Levo M ichelina l .000.

M onti E rnestino  1.000 — Avellino Val­
do 1.000 — Abruzzo B runa 1.000 — B ru­
netto  M aria 1.000 — Dr. Porro  Ranzi 1.500
— Guallini Angelo 2.000 — Ravcra Andrea
2.000 — Paim arin i 2.000 — B arbieri Gio­

vanni 2.000 — Del Bono Augusto 1.000 — 
Centro S torico  Pietrose 2.000 — Accame 
M aria Genova 5.000 — Panizza Francesco
1.000 —  Rossi Antonio 1.000 — E m m a Ri­
volta 1.000 — Avv. Luigi T raverso 5.000
—  O/.zola Ercole 1.000 —  Casanova prof. 
M aria 3.000 — Rocca Luigi 1.000 — Rodi 
A ntonio 1.000 — Pesce Piero 1.000 — 
B urastero  Angelo 1.000 — Baracco Elena
2.000 — Ricci B attis ta  1.000 — Scasso 
Carlo 2.000 — Zucchi E rnestina  1.000 — 
Anseimo Francesco 1.000 — Lavagna Ani- 
la 1.000 — Spolorno  Eugenia 1.000 — 
M aritano Paolo 1.000 —  M acarro Rag. 
Guglielmo 2.000 — Casanova Olga 1.500
— Sorelle Rossi 1.000 — M ontorio Car­
lo 1.000 — Baldizzone E nrico  1.000 — 
Lagna Giuseppe 1.000 — D etto ti 1.000 — 
F errarese U m berto  2.000 —  V adora Rag. 
Carlo 1.000 — Accame G iuseppe 2.000 — 
P iro tti Giulio 1.000 — Zam barino Ange­
lo 1.000 — Fraboni Osvaldo 1.000 — Ta- 
ram asso A rm ando 2.000 — Bosio Giusep­
pe 1.000 —  G iacosa G iuseppina 1.500 — 
Rem bado M aria 3.000 — Grilli Angela
1.000 — Clcmcno Cosimo 1.000 — Roncel­
li Giovanni 1.500 — M orello Aldo 3.000
—  G am betta cav. Nicolò 2.000 — Amper- 
la Seralino 1.000 — Rossin Renzo 1.000
— Benini 1.000 — Asselle G iuseppe 1.000
— Z anirati Luigi 1.000 — Bosio Giacomo
1.000 —  Frionc P ietro  1.500 — Borgna 
Giovanni 2.000 —  Raggi M. Teresa 2.000
— Bellasio avv. Rosavio 2.000 — M alfat­
to Sergio 2.000.

De Canis E rnesto  2.000 — Ameglio Li­
cia 2.000 — C arraro  Vincenzo 1.000 — 
R atto Domenico 1.000 — M oraca Alessan­
dro  1.000 —  M oraca T om m aso 1.000 — 
V itto re  Accame M aria 1.500 — Piccardo 
G iuseppe 1.000 — Torricelli Raim ondo
2.500 —  T ortaro lo  Amedeo 1.000 — Ba­
racco Eugenia 2.000 — Furletti Ines 2.000
— Piom bo Francesco 1.000 — Cavo Giu­
seppe 1.000 — Adami M ariano 1.500 —  Pe­
sce Lorenzo 1.500 — Giusto Angelo 1.000
— B runetto  Nicolò 2.000 — Ferrerò  Ma- 
tilde 1.000 — Bozzano M artino 1.000 — 
Fresia U m berto 2.000 — M enara B ora­
gno 2.000 — Folco Giacomo 1.000 — P. C.
3.000 —  Dal M onte Athos 1.000 — Bruzzo- 
ne R ina 1.500 — T o rri Anacleto 1.500 — 
M adoni Ugo 2.000 — Em m a Rivolta 1.000
— S ciom bra A ntonio 1.000 Busta... 1.000



— Dott. S facteria  2.500 — Sorelle De Gre- 
sti 5.000 — B onora M aria 1.000 — P orlo  
Scasso Elisa 1.000 — Riolfo Giuseppe
1.000 — L aura Accame 5.000 — Spini Riol­
fo M. Luisa 1.000 —  Balbi Lina 1.000 — 
M ontaldo Carla 1.000 — R egarbagnati 
Carlo Anna 1.000 — BaiettO M aria 1.000
— B riano Giacomo 1.500 —  Anseimo Giu­
seppina 1.500 — Ravera B ernardo  e fa­
miglie 6.000 — Bruzzone Em anuele 2.000 
Alfeo Pier Lorenzo 3.000 —  Pegollo Ro­
se lla  1.000 — Fam. Bernardi 2.000 — De 
Nicolai M aria 2.000 — Prof. Silvio Acca­
me 2.000 —  Ciarlo Teresa 2.000 —  Ricci 
Silvia M ontevideo 1.000 — P rato  Rina
2.000 — Vassallo Lina 1.000 — Benedusi 
M aria 1.500 — Aicardi Eugenio 2.000 — 
Saglietto Nuccia 1.000 — Scasso T artufo  
M aria 1.000 — D am asseno V itto rio  2.000
—  Puppo Giovanni 1.000 — Puppo Luigi
1.000 — Delle Piane M arisa 2.000 —  A- 
rosio Edvige 5.000 — Viacava C oncetta
2.000 —  F aroppa Pietro 1.000 —  Dondo 
Andrea 1.000 —  Fiorentin i Prigione 2.000
— Traverso Gino 2.000 —  Anseimo Giu­
seppina 1.500 —  Andolfi M aria 1.500 — 
Volpe B runo 2.000.

Canepa Vico Gemma 1.000 — B arbieri 
Vito 1.000 —  Dabbene 2.000 — Sorelle 
B octlo 1.000 —  Viziano Angelo 1.000 — 
L aura Accame 2.000 — B aielto  Ram ino 
M aria 1.500 — Sprellc Bozzano 1.000 — 
Ciribì M aria 2.000 — Roncati Luciano
2.000 — Parodi Rina 3.000 — Canepa Gi­
na Noli 1.000 — R cm bado B ernardo 5.000
—  Vitali Teresina 2.000 — Accame M aria 
J.000 — Isaia M addalena 1.000.

Totale X III elenco L. 548.100.

UN LIBRO CHE CI RIGUARDA 
N EL SOLCO ROMANO 
IL  RACCONTO STORICO DEL 
« BORGO DELLA PIETRA »

Nel passato rem otissim o Pietra trova 
— nei com m erci m arittic i — i suoi beni 
di fo rtuna c quindi le sue num erosissim e 
navi onerarie  solcano i m ari, sfidando i 
corsari turchi, sem pre all'erta .. Le diverse 
Signorie e le diverse a rm ate  stran iere  
spadroneggianti (francesi, austriac i, pie­
m ontesi e le orde dei co rsa ri), rendono

gram a la vita della Com unità, fedele nel 
seguire le orm e della Serenissim a Repub­
blica di Genova.

Le strad e  rom ane, le m onete, le pietre 
lom bali ed a ltri cimeli rinvenuti nel ter­
rito rio  p ietrese e c ircostan te  parlano  del 
solco rom ano sul quale fiorisce la s to ria  
del « Borgo della P ietra  ». Il faticoso cam ­
mino della « C om unità Pietrese » nei se­
coli è davvero sem inato di spine: te rre ­
m oti, stra ripam en ti, freddo glaciale, sic­
cità, epidemie! Il periodo epidem ico, tri­
stem ente  fam oso, de ll’anno 1525 segna 
— l’8 di luglio — l'im provvisa, m iracolo­
sa salvezza dalla pestilenza! Prodigio, que­
sto, effigiato in una tela (di a r tis ta  igno­
to ), che si am m ira  nella grande e son tuo­
sa Parrocchiale, dove appun to  l ’S d i lu­
glio si festeggia il taum aturgo  San Nicolò.

Il suggestivo S an tuario  di N ostra Si­
gnora del Soccorso fa rico rd are  il povero 
tem pietto , con p ittu ra  a fresco di N. S. 
del Soccorso: im m agine venerata dai m a­
rittim i anche con offerte votive. Affresco 
poi rim osso — « m irab ilm ente  » —  c por­
ta to  l’8 d i aprile del 1600 nel suddetto  
Santuario , che continua la sacra m issione 
di consolare gli uom ini c di avviarli alla 
fra tern ità .

I Liguri sono « uom ini pugnaci e co­
raggiosi »: lo d im ostra  la guerra  difensi­
va del 30 m aggio 1625 allorché il popolo 
(com preso il clero secolare) im pugna le 
arm i. I P ietresi com battono  con tu tte  le 
forze, le arm i ed i mezzi, m entre le don­
ne, gli am m alati cd i bam bini innalzano 
preghiere prop izia torie  al venerato  Santo 
P atrono. Nel fragore della guerra  guer­
reggiala una violenta gragnuola si scate­
na... I P ietresi allora, giovandosi della 
fu ria  del m altem po (considerato , in que­
sto  frangente. Celeste am ico), spalancano 
le cinque porte  c ittad ine e irrom pono tra 
le schiere dei soldati Savoiardi m etten­
doli in fuga. Q uesta in spera ta  v itto ria , 
con tro  le p reponderan ti forze nem iche, è 
considera ta  un « m iracolo ».

La « m odestia e sobrietà , proverbiali 
nei Liguri » si m anifesta non solo nella 
v ita  p rivata  ma ancor più nelTammini- 
s tra rc  le cose pubbliche, cioè il denaro 
a ltrui... I P ietresi am ano la p rop ria  te rra  
svisceratam ente e con un  lavoro im pro­
bo la rendono ubertosa, aggraziata e prò-



sperosa: una p rom etten te  città-giardino... 
Oggi però  — con la eso rb itan te  urban i­
stica edilizia del cem ento a rm ato  —  a p ­
pare proprio  sn a tu ra ta , come quasi tutto  
le n o stre  vecchie c belle contrade!

Lo sciabordio del to rren te  M arcinola, 
che sem bra im pigrito, nasconde, invece, 
nel suo sciabordare, u n ’a lterna  insidia: lo 
d im ostrano  i m olti straripam enti... Inon­
dazioni, queste, che fanno m editare: po trà  
il fiume (senza u n a  frequente  rip u litu ra ) 
arriv are  ancora  sopra  la guard ia , come la 
tris te  no tte  del 26-27 settem bre 1933?

Il libro che ci riguarda, c dal quale si 
è p reso  lo spun to  p e r questo  artico lano , 
ben m erita  di trovarsi in ogni biblioteca 
privata  e pubblica. Ecco il libro: « STO­
RIA DI PIETRA LIGURE » deU'avv. At­
tilio Accame, edizione riveduta, co rre tta  
cd am pliala  g iusta a ltre  testim onianze 
docum entale da pagine ingiallite d 'a rch i­
vio. È assai lodevole fare una riedizione 
— dopo q u aran t anni — di un volum e no­
zionistico, denso cioè di note e cu riosità  
di un 'epoca lontana... Lungo il secolare 
cam m ino della cron isto ria  c ittad ina c e  
il solco di n o stra  gente. « La s to ria  (dice

Cicerone) è testim onio  dei tem pi, luce 
della verità, sp irito  della m em oria, m ae­
s tra  della vita, nunzia de ll'an tich ità  ». Di 
qui la im portanza del lib ro  sop ra  citato, 
che la C.R.I. con la preziosa collaborazio­
ne di Giacomo Accame — d ire tto re  del 
Centro S torico Pietre.se —  ha d a to  alle 
stam pe. Queste an tiche e care m em orie 
locali sono illustra te  d a ll 'a rte  del noto  
p itto re  Federico Carlino: a rte  originale, 
che abbiam o am m ira to  anche nell'u ltim a 
sua m ostra  all'H otel Rovai. Si leggono poi 
— n d l'in tc ressan te  volum e —  racconti 
favolosi, i nom i di uom ini insigni per o- 
pere e fa tti egregi ed utili notizie anche 
sulla benem erente C.R.I., Sottocom itato  
della c ittà , che dal 31 luglio 1862 è deno­
m inata  P ie tra  Ligure.

Così, leggendo il lib ro  che ci fa com pie­
re una passeggiata a ttrav e rso  i secoli, si 
resp ira  l'a ria  pu rissim a dei vecchi tem ­
pi, si riperco rre  un po ’ la via della sto ria  
m agistrale. E  tra  queste m em orie sto ri­
che, tradizionali e leggendarie il passalo  
riso rge c rivive col popolo, che s'avvicen­
da nel perpe tuarsi della vita!

G iuseppe Cor reto
ii imi mi ni uni mi mimi um ilim i lum inili un ili il n li li imi il ii uni in mimi im mi m unì mimi 11111111 un m

GITA 1973: F IR E N Z E  - ROMA - L'AQUILA - CASCIA
In co n tro  ind im en ticab ile  col P apa  —  Ancora due g io rnate  p e r  la p iù  bella 
e com ple ta  v isita  di R om a. di Maria Rosa Lavagna

IIP  PUNTATA
La n o stra  g iornata rom ana, m ercoledì 

12, è iniziata con la celebrazione della 
San ta  Messa nella Basilica di San Giovan­
ni in Luterano, « C attedrale di Roma e del 
m ondo », s itu a ta  in un pun to  estrem o 
di Rom a da dove la vista è m eravigliosa. 
A ll'esterno la vecchia B asilica con la fac­
cia ta  m oderna incoronata  d 'apostoli, al­
l'in terno  si possono am m irare  cinque na­
vate con 300 colonne di m arm o, le scul­
tu re  d o ra te  del soffitto, la tribuna coperta 
di mosaici a sfondo d o ro , l'a ltare  del 
S an to  Sacram ento  con le 4 colonne di 
bronzo dorate , il Sepolcro di Clem ente 
X II. Nell'edificio cinquecentesco di fron­
te al palazzo del L aterano, si trova la

Scala S anta . Essa, secondo la tradizione, 
fu la scala del palazzo di Pilato a G erusa­
lem m e e salita  da Gesù nel g iorno della 
Passione.

II palazzo del Laterano, sopra  accenna­
to, fu per lungo tem po la residenza dei 
Papi.

Lasciala la Basilica di San G iovanni in 
L aterano ci siam o avviati lungo la via Ap- 
pia  Antica dove lungo i cigli erbosi della 
s trad a  è tu tto  un  susseguirsi di tem piet­
ti, di s ta tue , di sim ulacri, di colonne, di 
p ietre tom bali, c dove anche fra i ruderi 
di questi tem pli c di questi splendidi se­
polcri ci appare, so litaria  ed im ponente, 
nella su a  m ole ancora  in ta tta , la Tom ba 
di Cecilia M etclla. In  questo  suggestivo



paesaggio della Cam pagna Rom ana sfila­
no ai no stri occhi visioni lontane eli ac­
quedotti che profilano la fuga delle loro 
possenti arca le  con tro  il cielo azzurro.

Dopo tu tte  queste  m eraviglie siam o an ­
dati al nostro  appun tam ento  con il Santo 
Padre il quale ci ha accolli, uniti ai par­
rocchiani di Ranzi, a Castel G andolfo, re­
sidenza estiva del Papa, nel Palazzo Papa­
le in una im m ensa sala grem ita di per­
sone. Lasciatoci alle spalle Castel Gandol­
fo il nostro  pulm an si è d ire tto  alla volta 
di F rascati c ittad ina  duram ente  colpita 
dalla guerra, m a oggi r iso rta  con m oder­
ni qu artie ri, o ltre  che per il suo vino è 
no ta  p e r le sue magnifiche ville, tu tte  cir­
condate da  sontuosi parchi. Abbiamo am ­
m irato  Villa A ldobram beschi, che dom ina 
m aestosa sulla piazza m unicipale con ma­
gnifiche cascate. Presso F rascati si trova­

no le rovine di Tuscolo, un tem po splen­
dida di ville com e Frascati.

Dopo un breve riposo nel ta rdo  pom e­
riggio, con il pullm an, ci siam o recati a 
visitare i luoghi principali di Rom a e pre­
cisam ente abbiam o am m ira to  il Colosseo; 
i Fori im periali, il Cam pidoglio e il V itto­
riano, dopo di che siam o g iun ti alla B a­
silica di San P ietro  in Vincoli in cui si 
evidenzia un a ltro  capolavoro del Miche­
langelo: il Mosè.

Percorrendo sem pre le principali vie di 
Roma siam o giunti dinnanzi al Panteon. 
O ucslo m assiccio tem pio  circolare, sovra­
s ta to  da una colossale cupola, fu costru i­
to nell'anno 27 avanti Cristo e fu trasfo r­
m ato  in chiesa c ris tian a  nel secolo scorso 
e destinato  a sepo ltu ra  dei Re d ’Italia. 
Abbiam o trovato  infatti le tom be di Vit­
torio  Em anuele II, il Padre della Patria,

« Davanti ai prim o Santuario mariano: la basilica d i S. Maria Maggiore, il gruppo  
pie!rese con i pie!resi che ci onorano a Roma: P. F. Ricci e Suor Stefana Porro »



e di U m berto I; vi è sepolto  anche il som ­
mo p itto re  Raffaello.

La stessa sera ci siam o recati a visitare 
Tivoli, c ittà della festa e del trion fo  del­
l'acqua, e precisam ente la Villa D’Eslc.

Questa villa è un favoloso regno in cui 
le acque, regolate dall'uom o attraverso  
una fan tastica  varie tà  di fontane, zam ­
pillano, corrono, dilagano, cantano con 
mille giochi pieni di stupefacenti so rp re­
se. Ecco la Fontana del Bicchierone, il 
Viale delle Cento Fontane, la Fontana del­
l’O rgano, la Fontana della Civetta e degli 
Uccelli, la Fontana dei Draghi ed a ltre  an ­
cora.

Giovedì 13 di b u o n o ra , col cuore gioio­
so per le tan te  m eraviglie viste, m a anche 
tris te  perchè presto  avrem m o dovuto la­
sciare questa  an tica e pu r m oderna città, 
ci siam o avviati alla volta della Basilica 
d i San Paolo dopo aver superato  la Porta 
San Paolo, presso la quale si am m irano  
la P iram ide di Caio Cestio, e le poderose 
M ura Aureliane. La Basilica di San Paolo 
fu Fondata da C ostantino sulla tom ba del 
grande Apostolo. D istru tta  nel 1823 da un 
incendio fu ricostru ita  col concorso di tu t­
ta la C ristianità.

R iprendendo la via Appia « regina del­
le vie », siam o g iunti nella zona delle Ca­
tacom be: le Catacom be di S. Callisto, di 
Domitilla, di San Sebastiano. 11 poco tem ­
po a nostra  disposizione ci ha perm esso 
di v isitare so ltan to  la prim a, nei cui so t­
terranei si conservano le più solenni e 
com m oventi m em orie del Cristianesim o.

Dopo av er v isitato  i luoghi che rico rda­
no i m artir i della Fede abbiam o reso o- 
m aggio ai m artiri della P atria  recandoci 
alle Fosse A rdeatinc. Nel pom eriggio a b ­
biam o trascorso  il tem po libero  visitando 
le più eleganti vie d ’Italia: via del Corso, 
via Condotti, via T rittone.

In sera ta  abbiam o dato  l'u ltim o sguar­
do a Roma di notte. Subito  dopo la Piaz­
za del Q uirinale siam o giunti in una piaz­
zetta che si adorna della più spettacolare 
fontana di Roma: la Fontana di Trevi. 
C ertam ente non ci siam o dim enticati di 
gettare  una m onetina nella vasca. TI su­
perbo  edificio cui si appoggia la lon tana  
è il palazzo dei Duchi di Poli. Lasciala 
questa  zona e supera to  Corso del R ina­
scim ento concludiam o il nostro  itinerario

rom ano raggiungendo la più ca ra tte ris ti­
ca piazza della città : Piazza Navona.

Essa è così lunga perche conserva la 
form a e le dim ensioni del Circo di Domi­
ziano sopra  il quale fu costru ita . Delle 
tre  m agnifiche fontane che la adornano, 
quella al cen tro , d ifron lc  alla Chiesa di 
Sani'Agncsc, è la Fontana dei tre  Fiumi, 
creazione del Bernini. Il fiume Nilo appa­
re col capo velato perchè, allora, le sue 
sorgenti non erano  ancora  sta le  scoperte.

V enerdì 14 abbiam o partec ipa to  alla 
San ta  M essa celebrata da M onsignore e da 
Padre Ricci nella Basilica di S an ta  M aria 
M aggiore, en tra li abbiam o am m ira to  il 
grandioso  soffitto dorato  opera  dcll’ar- 
ch ile tlo  Giuliano da Sangallo. Dopo di 
che ci aspettava un lungo viaggio a ttra ­
verso i brulli m onti dell’Abruzzo per rag­
giungere il Parco Nazionale c p ranzare  
nel cen tro  p rincipale di questo: Pescas­
sero! i.

STATISTICA PARROCCHIALE 
M ese di F ebbraio  1974 

Sono n a ti alla p rim a Grazia:
Delfino M icaela di Cosimo e di Vassallo 

M aria E lvira il 3/2.
P rato  Domenico di A ntonio e d i Piz- 

zorni Francesca a Savona il 17/11/1973.
De Vincenzi C ristian di M ario e di Bou­

quet G iuseppina il 3/2.
Gonnelli Paola di Alfredo e di Anseimo 

B artolom ea il 9/2.
Albonico Gianm ichele di Giovanni e di 

G riseri Rosa Cecilia il 17/2.
G iribaldi N adia M aria di Giorgio e di 

Bellasio Carla il 17/2.
H anno  consacra to  il lo ro  am ore:

Arzani Paolo e Zone Gian C arla il 24 
febbraio.
Sono to rn a ti a  Dio:

B aldaro Antonio a. 70 il 2/2/1974. 
G hirardi Giuseppe a. 82 il 4/2.
Robiolo R oberto  a. 60 il 7/2.
C arpofaro Luigia vcd. Cavallaro a. 89 il 
22/ 2 .



Prigione Teresa veci. B elli a. 91 il 28/2. 
M oro A rgentina in B onorino a. 67 il 

28/2.

PARROCCHIANI SPOSATI 
FUORI DELLA COMUNITÀ 
ECCLESIALE 
nel 1973: T otale N. 43

Calonico Giovanni e Faccia M aria il 6 
/1 /1973 a C astelletto S tura.

F e rm a  Silvano e Vignola A. M aria il 
3/3/1973 a Arnasco.

Di G irolam o Silvio c De M an is  Edoar- 
dina il 3/3/1973 a Roma.

Caneva Michele e Babaiini L aura il 25 
/2/1973 a M odigliano (F orlì).

Badino Rom ualdo e O berti Annunzia il 
3 /3/1973 a Ivrea.

P ero tto  F rancesco e R um alino Angela 
il 31/3/1973 a Finalborgo.

F errando  Angelo Bruno e Cameglia Ol­
ga il 28/4/1973 a Albcnga Cattedrale.

Banci G ianni e O ddone Claudia il 5/5 
/1973 a Toirano.

P iro tto  G ianni e M erlo M aria Angela il 
23/4  al S an tuario  del Deserto.

Achilli Franco e F erre tti E lsina il 23/4 
1973 a M onteghirfo (G enova).

Fraschini Em ilio e Lupetti M. Bianca 
il 20/5 al Soccorso.

Allosio P ier Francesco e B ertone Gio­
vanna il 5 a Toirano.

Navone O scar e Perletto  C arla il 24/6 
a Loano.

Castagna P ier Giuseppe e P rincipato  
C oncetta il 16/6 a Loano.

Taddeo Miehele e Ceccon Cesarina il 
16/6 a S. Nazzario (V icenza).

Cagnone T ito  e Fiorini Luciana il 22 
7 a Boissano.

Sodi Mario e Actis Gisella M aria il 30/9 
a Sai uzzo.

Bertozzi Em ilio e Boanini M arcella il 
18/8 a Castellazzo Borm ida.

Bacei Giovanni e Dini Graziella il 12/8 
a Castclnuovo G arfagnana.

Allegri Luigi e Frullani Rosanna il 15/9 
a Genova.

Andriolo Sante c S atta  E ste r il 19/8 a 
Borghetto.

V erus G iam piero e T ard iti Anna il 29/9 
a Loano.

Di Maggio Rosolino c Aie)lo Anna il 
a Palerm o.

C arini Salvatore  e Floresta R osaria il 
23/9.

G rigliano A ndrem o e Vidale M. Grazia 
il 23/9 al Soccorso.

G iacom ini U baldo .e  Vinti Rosa M aria 
il 8 /9  a Loano.

C anetto Italo  e C astaldi Ines il 14/10 
a B ardinolo.

Rosso Luigi c Filetti Giovanna il 23/9 
a Savona.

Bosio Pier G iuseppe e Bruz/.onc M. An­
gela il 14/10 a Cam pochiesa.

Carlini G ioachino c  Baldelli Rina il 7 /
10 a Albenga.

Pìzzignac Sergio e Aicardi Luisa il 7/10 
a Ceriale.

O nida A ntonio e Pasquale Giovanna il 
7/10 a Albisola Sup.

Tosselli Franco e Araino Anna M aria
11 10/11 a Torino.

B ergam aschi R om ano e Griggi V anna 
il 18/To al Soccorso.

Palazzini M arco e Bellomo Concetta il 
14/10 a G orra.

Aicardi Giuseppe e M ichelis G iannina 
il 29/10 a Ormea.

Vinci Leonardo e T esta Luciana il 29 
/IO a M agenta.

V erus Lorenzo e Tosta Luciana il 27/10 
a Albenga.

M cnardo Giorgio e Falcherò M aria il 
31/10 a Savona.

Bcllinzona Dorino e Milani Anna Maria 
il 17/10 a Loano.

Pissarello B runo e M ichelotti Elena il 
20/10 a Ranzi.

laconianni Luigi e B onaldo M ariella il 
15/12 a Chioggia.

R icotta P ier Nicola e Pagani M aria Te­
resa il 22/12 al Soccorso.



Ai Pietresi — =
e agli amici di Pietra

Agli am atissim i P arrocch ian i,
Sarebbe bello scrivere lu tto  a caldo, 

borse riuscirebbe m eno globale ed esat­
ta la com posizione, m a certam ente, per 
chi scrive, ci vorrebbe m eno sforzo  d i m e­
moria e ai le ttori fugaci si presenterebbe  
con maggior attualità.

In  com penso avendo la nostra rivista  
scopi m olto  sem plici e prim ieram ente pa­
storali, lo scrivere « a distanza  » di cose 
avvenute, può avere il senso del « m em o­
riale » e il bene del rilancio più pensato e 
com parato alle varie esperienze. N on  vi 
nascondo che questo  è un discorso per 
scusarci dei nostri ritardi, perchè siam o  
costre tti a fare « di necessità virtù  ».

Un m ondo di cose e un  sacco di avveni­
m enti ci sono da ricordare. Tentiam o una 
carellata, una sin tesi che non è tu tto , cer­
tam ente.
Feste  religiose

Pasqua con grandiose partecipazioni a 
tu tte  le funzioni. M oltissim i ed in crescen­
do i forestieri, in d im inuzione però i par­
rocchiani. Buona la Via Crucis dei giova­
ni su l Trabocchetto, lim ita ti invece ai par­
tecipanti alla conferenza del Padre Save­
rio della Consolala su l tenta: « N on dro­
gati, m a risorti con Cristo  ». Consistente  
la processione del Venerdì Santo  e chiesa 
affollata alla predica della Passione tenu­
ta dallo stesso Padre. Cappella della R epo­
sizione eucaristica caratteristicam ente pre­
parata con la raffigurazione della M ensa  
del Cenacolo.

Innunm erevoli le visite, m a più in ordi­
ne sparso, durante la giornata, che con i 
fo lti e tradizionali gruppi della tarda sera.

Sen tito  e partecipato il giorno della 
Messa della prim a Comunione. Forse tra  
i più belli e com m oventi dell’anno. Pre­
parazione catechetica adeguata, sia nelle 
Opere Parrocchiali da parte d i Don Rinal­
do, Suor Letizia Superiora, suor M arta e

M.a Luisatm a Serrato; com e a Villa Co- 
stan tina  da Suor Assunta, Superiora.

Soddisfacente l ’in teressam ento dei ge­
nitori, a parte qualche eccezione che non 
vogliamo giudicare fru tto  d i cattiva vo­
lontà.

Mese m ariano  in sensibile dim inuzione, 
alm eno per quanto  riguarda il cu lto  ester­
no. N on  considerevole l ’aum ento  dei de­
voti alle funzion i nei con fron ti degli altri 
mesi. Ad ogni Messa abbiam o ricordalo  
la M adre del Ciclo con un pensiero, una, 
preghiera, un  canto. A bbiam o notato la 
quasi assenza dei giovanissim i, che nel 
passato erano tanto num erosi nella pra­
tica m ariana del m ese di maggio, m a ri­
cordiam o che la M adonna si può onora-

« Uscendo dalla M essa continua la Co­
m unione nella V ita e tra  i F ratelli con 
Cristo "principio  e Fine" ».



re in diverse m aniere e che i fioretti e le 
giaculatorie del passato possono anche 
cam biare oggetto e form e.

Certo sarebbe per tu tti una perdita ir- 
reparabile, se la devozione a Maria, l'af­
fe tto  filiale verso la grande Donna, col­
laboratrice prim a della Redenzione d i Cri­
sto, Madre degna e cara d i Gesù e nostra  
venisse a mancare. Vogliamo proprio sp e­
rare che il culto m ariano rimanga vivo ed 
efficace poiché viviamo in u n ’epoca sto ri­
ca in cui Maria viene rivalutata anche dai 
nostri fra telli protestanti e costitu isce l i ­
na delle principali a ttra ttive  religiose del­
lo stesso popolo giapponese.

Processione riuscitissim a quella  del San­
tissim o Corpo e Sangue del Signore con 
l'itinerario C (com e per i lezionari), sia 
per la preparazione, com e per la parteci­
pazione, preghiere e canti. Gli altarini per 
la Benedizione al ponte e davanti al M onu­
m en to  ai Caduti, potrebbero considerarsi 
sprecati per un cosi rapido uso, se non fos­
sero sta ti preparati con tanta grazia e so­
lennità per il Signore vivo e presente tra 
i suoi figli. Presenti tu tte  le Autorità. Por­
tatore del San tissim o  Don Carlo so tto  il 
prezioso antico baldacchino rim esso a 
nuovo dalla com m issione della spirituali­
tà del C. P. Pa. in collaborazione con il 
Gruppo del Pac fam iliare a cui vada il 
m erita to  grazie.
G ruppi che lavorano  insiem e

Il g ruppo del canto sta facendo scin til­
le. È  com posto  d i oltre 25 elem enti tu tte  
giovanissim e con qualche giovane e ra­
gazzo (ch i non conosce R enzino Aprosio  
e Gian Guglielmo Bergamaschi?) so tto  la 
direzione del M.o Velizzone e della in fa ti­
cabile Suor Marta. Indossano una tunica  
bianco-grigia. Un vivo grazie e tan ti auguri 
di « bel canto » m em ori del detto  d i S. Am ­
brogio: « Chi canta prega due vo lte  » e d i 
Sa n t’Agostino: « Chi canta ama ».

La lode più m eritata sta in questo: ese­
guiscono canti più facili d i quelli delle 
cantorie del passato e agiscono, con fasci- 
ito d i partecipazione, su tu tta  l’assemblea, 
che, entra spesso d irettam ente nel coro  
con una azione canora veram ente com u­
nitaria.

Una bella fioritura sta  sbocciando pure

nel cam po dei ch ierichetti guidali dal V i­
ce Parroco Don Rinaldo. S i form ano  veri 
tornei num erosi ed agguerriti per giunge­
re ai p rim i posti delle classifiche. Presen­
ze più nu trite  alle fe s te  m a anche appari­
zioni a tu tte  le ore più disagiate (com e  
alle se tte  del m a ttino ) ad in lu tti  i luoghi, 
S a n t’Anna compresa. È  proprio vero che i 
ragazzi sono sem pre ragazzi: d ipende da 
noi adulti seguirli e organizzarli. Per la 
benedizione delle case poi hanno prestato  
un servizio di vero apostolato, preso co­
m e una m issione da compiere.

Non possiam o parlare a sufficienza del 
gruppo  dei Catechisti. Sono i collabora­
tori p rim i nel prim o e som m o im pegno  
cristiano: la evangelizzazione.

Una « troupe » d i 15 persone: Suore, S i­
gnorine, Signore, Giovani. Corso di pre­
parazione ad o ttobre, R itiro  e cena di la­
voro quasi settim anale. Lezioni pluriset- 
tinum ali con testi e guide dell'E ditrice « E- 
sperienze » d i Possano. Centinaia d i sco­
lari alla scuola d i Gesù e alle assemblee 
eucaristiche domenicali. M eritato prem io  
è slata, per i soli frequen tan ti la gita al 
Sa>uuario d i M ondavi e d i Fontanelle di 
Boves. G iornate indim enticabili per que­
sti bim bi, speranza del domani.

Così, per i soli catechisti, la tre giorni 
a Siena e S . Geminiano.

AVVENIM ENTI CITTADINI
Il X X V  aprile quest'anno  si è festeggia­

lo in m aniera strao rd in aria . R icorreva l ’i­
nizio dell'anno trentennale della liberazio­
ne 1945-1975.

Molto num erosa la partecipazione di Au­
torità, Associazioni, P artiti e Popolo. Cor­
teo, omaggio ai Caduti per la Liberazione, 
discorsi di politici, sindacalisti e partig ia­
ni, sulla piazza XX settem bre. Siam o sta ti 
invitati dall’Associazione dei Partig iani e, 
ben volentieri, abbiam o accetta to  di cele­
b rare  la Messa a ll’aperto , sì in suffragio 
dei Caduti, m a so p ra ttu tto  per m anife­
stare  a tu tti il m istero  c il messaggio del 
Vangelo, che c profondam ente legato alla 
vita degli uom ini, capace di darle  un  si- 
g rii beato  e una linalità, c quindi una liber­
tà trascendente. B isogna infatti superare



l'equivoco di una  presentazione della Chie­
sa, dagli aspetti m ondani, quasi una tra  le 
potenze um ane, politiche o finanziarie, per 
scoprirvi ed en tra re  nella m anifestazione 
di Dio nell'um ano. L 'E ucarestia e quindi 
la Messa, è il segno più espressivo della 
un ità  della Chiesa e dell’um anità  in Cri­
sto; segno però  valido solo per coloro che 
anno lede. Perchè la cerim onia liturgica 
abbia valore di evangelizzazione deve qu in­
di ap p arire  legata alla vita degli uom ini, 
nelle sue realtà  più profonde che sono la 
libertà  c la giustizia, la Felicità e la pace, 
in una concreta  realizzazione anche te r­
rena. Non abbiam o fa tto  in piazza dei ge­
sti e dei riti irreali, nè una m anifestazio­
ne fo lk lorstica o di para ta , che non avreb­
bero  valore effettivo nem m eno davanti a 
Dio. Ci siam o uniti invece con stim a e con 
am ore riconoscente a chi ha sofferto e a 
chi lo tta  per la liberazione e il bene di 
tu tti  gli uom ini, fa tti veram ente fratelli, 
perchè figli dello stesso Padre che è Dio. 
Egli, abbiam o detto , si m anifesta in Gesù 
C risto nella B ibbia e nei Sacram enti, m a 
vive in noi nella vita e nel cuore per tra ­
sform arci nella fede. R esterà poi com pito 
partico lare  dei laici an im are d i valori ri­
m ani e cristiani, ogni obbiettivo ed ogni 
s trum en to  di com unicazione e di solidarie­
tà sociale, in m odo che tu tti e tu tto  cor­
risponda alla grande a tte sa  dcH’um anità  
e dei disegni di Dio. La storia , anche c it­
tadina, ci viene ad  insegnare: Nel 1861 
nella proclam azione del regno d 'Ita lia , su l­
la m edesim a piazza, si fece un rito  religio­
so senza sacerdoti. Nel secondo risorgi­
m ento abbiam o invece celebrato  e comme­
m orato  insieme, nel più rispettoso  p lura­
lism o, m a nella più seria un ità  di intenti 
fondam entali, il sacrificio c l ’im pegno del­
la perm anente e totale liberazione.

1/ 12 maggio  siam o s ta ti ch iam ati alle 
urne, non più per le elezioni politiche o 
am m inistrative, m a per rispondere ad un 
R eferendum , il p rim o della giovane sto ­
ria della nostra  Repubblica. Si chiedeva il 
voto popolare p e r abolire  o no una leg­
ge civile del 1/12/1970 n. 898, dal titolo  
« Disciplina dei casi di scioglim ento del 
m atrim onio  ». Anche a P ie tra  i risu lta ti 
hanno dato  una grandissim a m aggioranza 
al « NO » Precisam ente il 71,54% contro  
il 28,46% dei « S I ' ». Si deve perciò con­

s ta ta re  che, della n o stra  popolazione 4.708 
C ittadini vogliono lasciare la possibilità 
del divorzio c 1.873 volevano toglierla.

I com m enti sono difficili, m a è  facil­
m ente  com prensib ile  che anche dalle scon­
fitte si può im parare e delle v itto rie  è do­
veroso non insuperbire.

Anzitutto, dice la C.E.I. « bisogna con­
siderare  con il dovuto risp e tto  la volontà 
espressa dalla m aggioranza ». La battaglia 
del Referendum  ha p o rta to  una divisione 
tra  i laici ed anche tra  gli ecclesiastici e 
qui la colpa è di nessuno, perchè non c col­
pa seguire la p rop ria  coscienza. Certo è 
necessario che la pastorale  prenda atto  
della necessità di porsi determ inati ob­
biettivi e cerchi di realizzarli davvero, ri­
vedendo e correggendo le form e e i siste­
mi dell'apostolato .

Sono convinto che la s trag rande  mag­
gioranza di chi ha vo tato  p e r il « NO » 
desidera in teoria una fam iglia un ita  se­
condo l'ideale um ano e cristiano . Volendo 
però  in genere l'uom o di oggi godere e far 
godere più che sia possibile, desiderando 
di non soffrire o lasciar soffrire se non il 
m inim o richiesto, cerca tu tte  le eccezioni 
per sanare  le situazioni difficili c dolorose. 
Si dim entica spesso che chi confonde la 
felicità con il piacere im m ediato, sensibil­
m ente egoistico, fa nascere una  lo tta  sem ­
pre  più violenta, si getta  in una corsa 
affannosa che non tem e di distruggere o- 
gni ostacolo che incontra. In questo  senso 
vale il detto: « Divorzio genera divorzio ». 
La fam e di p iacere costruisce un m ondo 
di odio, di inganni, di oppressioni e di 
violenza. La vita felice sta  sì nell’am ore, 
ma in quello vero e giusto, com e la- vera 
gioia s ta  nel sacrificio. In fa tti la  Croce, 
che è poi il dono c il sacrificio di Cristo 
assiem e al nostro , è l'unica via di salvez­
za. E infine gioia vuol d ire o ttim ism o,-im ­
pegno, servizio, entusiasm o, instancabile 
dono di sè: è una realtà  che non si. m isu­
ra sui risu lta ti e sui com odi im m ediati, 
m a sulla certezza dell'Am ore di Dio che 
non sm ette  di invadere l ’um anità  e di abi­
ta re  in tu tti quelli che lo cercano con-.cuo­
re sincero. .

Sulla base di queste osservazioni am o 
far conoscere alcune opinioni che Leandro 
Rossi in un  settim anale  intitola: « Deca­
logo della to lleranza », per una pastorale



del dopo-referendum : « Non chiudersi nel 
vittim ism o; confidare nella persuasione; 
risp e tta re  la sincera convinzione di co­
scienza; non contare sulle leggi, m a sui 
credenti; ristab ilire  la com unione eccle­
siale; rip resentare  il volto um ano di Cri­
sto; riconoscere il principio del m inor 
male; ap rirsi a ll’ascolto della base; in te­
grarsi con gli a ltr i fratelli in Cristo; um a­
nizzare il d iritto  di fam iglia ».

Ci rivolgiam o ai le tto ri perchè con un 
atteggiam ento fondato sulla fede c sulla 
speranza sappiano guardare  coraggiosa­
m ente  al dom ani. Bisogna COSTRUIRE 
più che fare diga e bandire  crociate. Biso­
gna cioè rieducare alla riscoperta  dei va­
lori profondi e perenni della vita um ana. 
Solo in un rito rn o  personale e com unitario  
alla fiducia nei valori è possibile salvare 
l ’uom o c p o rtarlo  alle scelte generose, lea­
li e senza sottin tesi.

I « NUOVI 
CANTIERI LIGURI »

Da alcuni mesi il nostro  Cantiere Nava­
le non fa più p arla re  di se. E  il caso di 
dire nessuna nuova, buona nuova ». In fa t­
ti il m assim o com plesso industriale  pie- 
trese  sta, se p u r affannosam ente, r ito r­
nando alla  norm alità . Non si tra tta  però 
di rodaggio, m a convalescenza lunghissi­
m a causata da una crisi o m alattia , an­
cora una volta, risu lta ta  quasi m ortale.

Già per N atale com unicavam o ai le tto ri 
che la soluzione « di salvataggio » era in 
vista. Il giorno decisivo è s ta to  il 2 apri­
le, vicino a Pasqua, quando praticam ente 
si è riaperto  il Cantiere. Dopo il fallim en­
to dello scorso gennaio, il terzo dal dopo­
guerra  a oggi, d ich iaralo  dal tribunale  di 
Genova, dopo una vertenza sindacale p ro ­
tra tta s i per 15 mesi, la G EPI, società a 
capitale pubblico, ha rilevato in affilio il 
Cantiere. Successivam ente la Gcpi passe­
rà all'acquisto  vero e proprio  dell'Azien­
da. Forse anche i Cantieri Apuani e il cen­
tro allestim ento  Inm a di La Spezia en tre­
ranno nella m edesim a gestione. Si spiega 
così anche il cam biam ento  del nom e del 
nostro  com plesso: « Nuovi C antieri Ligu­
ri ».

Parlavam o di convalescenza, perchè la

riassunzione è s ta ta  inizialm ente di una 
sola c inquan tina  di dipendenti, m em re i 
rim anenti che sono o ltre  200 u su fru iran ­
no della cassa integrazione guadagni che 
garantisce a ll’operaio, "forzatam ente di­
soccupalo, una parte  rilevante del suo 
precedente salario , sino alla ripresa del 
lavoro. Il can tiere  di P ietra  Ligure ha po­
tu to  riap rire  i b a tten ti grazie ad un accor­
do che vede in prim o piano la Gcpi, sol­
lecitata ad in tervenire dal po tere  politico 
e dalle forze sindacali. Hanno certo con­
trib u ito  le A utorità e i cittadin i special- 
m ente le m aestranze guidate dal Consi­
glio di Fabbrica, sia con le loro m anife­
stazioni, sia con la loro saggia pazienza.

La prim a opera  dei « C antieri Liguri » 
sa rà  l'u ltim azione di una nave traghetto  
per la Francia, da tem po im postata. La 
Gepi si è im pegnata ed ha assicurato  il 
m anten im ento  del livello occupazionale. 
La produzione m an terrà  le stesse cara tte ­
ristiche, anzi p are  sia previsto  un poten­
ziam ento.

M entre auguriam o di cuore la rip resa  di 
piena a ttiv ità  del nostro  C antiere, che dal­
la prim a nascita  ci è caro , perchè gonfio 
di ta iue ansie e speranze per le nostre  fa­
miglie più disagiate, pubblichiam o il 
gioioso e fra terno  telegram m a invialo nel­
le stesse prim e ore del 2 aprile  al Consi­
glio di Fabbrica:
« SUONO FESTIVO CAMPANE ET URLO 
RINATO SIRENA ORE 7,25 DUE APRI­
LE, ANNUNCIANO RIPRESA D EFIN I­
TIVA LAVORO « NUOVI CANTIERI LI­
GURI » PIETRA LIGURE stop DOPO SE- 
DICI MESI DELUSIONI ET SOFFEREN­
ZE, SORGE PRIMAVERA CARICA GRAN­
DI DURATURE SPERANZE: ATTIVITÀ, 
PANE, PACE stop  AUGURIAMO, PRE­
GHIAMO, RINGRAZIAMO ANCHE A NO­
ME MAESTRANZE OPERAIE ET DIRE­
ZIONALI QUANTI COLLABORÀRONO 
FELICE SOLUZIONE ANSIE ET SER E­
NITÀ TANTE FAM IGLIE».

Don Luigi Reni bado 
et Consiglio Pastorale Parrocchiale



IL GIRO CICLISTICO 
D ITA LIA  
A PIETRA LIGURE

Come è possibile non esu ltare  davanti 
ad un traguardo  così prestigioso? La 57* 
edizione della grande corsa a tappe ha fat­
to arrivo  e sosta  a P ietra. Come g iusta­
m ente fu detto: « Non possiam o non d ir­
ci cristian i » (B. Croce), io dirci: non pos­
siam o non essere sportivi, cioè uom ini tra  
gli uom ini. Dice San Paolo: « Godere con 
chi gode, piangere con chi piange » e pa­
ragona le stesse lo tte  per le conquiste spi­
ri luali-soprannaturali a quelle sportive 
per il prem io. 11 Papa ha dato  l'esem pio 
im partendo  la benedizione ai « girini » in 
piazza S. P ietro  dove iniziarono, per la 
prim a volta nella storia , il Giro dell’Anno 
Santo: ha sotto lineato , in un discorso, la 
im portanza dello sp o rt nel difficile cam ­
mino della vita.

La 13' tappa: F o rte  dei M arm i - P ietra 
Ligure corsa il 30 m aggio anziché il 29, 
p er d im ostrare  so lidarietà  per i tragici la t­
ti di Brescia, si è conclusa sul nostro  m a­
gnifico lungom are « Don Giovanni Bado » 
in un  unico volatone v in to  dal cam pione 
d ’Italia Paolini. Assistevano due fitte ali 
di folla certam ente  m ai vista in nessun'al- 
tra  m anifestazione, forse solo superata  
dal Congresso E ucaristico  del 1956. Sug­
gestiva al m attino  seguente la partenza 
con le varie operazioni prelim inari svol­
tesi in piazza, nel g rande e bel sa lo tto  cit­
tadino a ll’ap e rto  che vibrava di una vita 
più unica che ra ra  nella sua bicentcnaria 
s to ria . Sul Frontone della chiesa era  uno 
striscione di sa lu to  che così esprim eva il 
com piacim ento c l'augurio cordiale:

« I Parrocchiani pietresi salu tano  con 
gioia
la g rande fam iglia del Giro d’Italia. 
A ugurano successi di fra tern ità . 
Cam m ino di pace, m iglioram ento di 
vita.

M eritano i m igliori com plim enti i p ro ­
m otori e gli organizzatori di questo  vero 
trionfo sportivo  pietrese nel contesto  ita­
liano ed europeo. In  partico lare  nom inia­
mo, con il Com une e l’Azienda di Soggior­

no e T urism o, l’assessore allo S port P i>  
tro  Patrone c il Sindaco Aldo M orello il 
quale ha d a to  il via alla carovana giunta 
davanti alla stazione F. S. Sappiam o per 
averli avvicinati di persona, quan to  sod­
d isfa tti siano rim asti il « p a tron  » Torria- 
ni, il c ron ista  De Zan, il regista della T.V. 
Di Pasquali c tu tti gli a ltri, natu ra lm ente  
co rrido ri com presi, usciti da  Pietra, tan to  
caricali da rivoluzionare la classifica al­
l ’arrivo  di Sanrem o.

LE T T E R IN E  DA 
« COMUNIONE » 
GLOBALE... PLANETARIA

Anche q u est’anno il 50% dei com uni­
candi ha p resen tato  la personale le ttera  a 
Gesù, deponendola nelle m ani del p a rro ­
co, destinata  all’Altare.

Devo d ire  che vi trovo sem pre degli au ­
tentici m iglioram enti nei confronti degli 
anni precedenti.

P rendendo a m odello la preghiera tipo: 
« II P ater noster » le ho così classificate, 
nella funzione vespertina di ringraziam en­
to e di im pegno del 5 maggio:
r  Com unitarie:
A) Apostoliche N. 9: im pegno totale:

tu tto  il Pater.
B. A ltruistiche N. 8: im pegno per pane

c buona volontà 
p er tu tti.

2' Individuaiisfiche:
A) N. 9: Padre mio: tu tto  p e r m e e i

mici
B) N. 2: angelism o: solo volontà in ciclo
.? Terrenistiche:
N. 2: solo pane: cose m ateriali.

Sono tu tte  m olto in teressanti e m erite­
rebbero  una  in tera  pubblicazione, non so­
lo per soddisfazione dei piccoli scrittori, 
m a per insegnam ento a tu tti  noi adulti.
Eccone alcune:

B im ba con il papà am m alato : « Caro 
Gesù, lo sapevo che eri tan to  buono e 
mio am ico, m a oggi è il giorno della mia



<> Claudio al p rim o  posto  
e al c o n io  degli affetti: 
portato  dal cuore 
c dalle braccia d i tu tti» .

prim a Comunione, ti .sento più vicino 
.Von conosco un amico com e Te, sem pre 
pron to  ad a iu tarm i. Sta certo, Gesù, che 
non T i lascerò m ai e Ti farò conoscere ad 
altri fratelli. Ti ringrazio... ho bisogno di 
Te per sem pre ». Anna M aria
Ragazza sincera che va all'essenziale: 
« Non ho capito  bene com e Tu sci nel l'O­
stia, Gesù. Ho stud ialo  il catechism o, ma 
vorrei che la vita  che com incio oggi, m o­
stri a tu tti  che Ti ho ricevuto ». Arm anda
Bim bo ecum enico: Grazie, Gesù, per... Og­
gi la m ia gioia è im m ensa, il mio cuore 
è tuo e di tu tti coloro che Ti am ano e che 
Ti vogliono bene ed anche di quelli che 
non Ti conoscono. Fa che la Tua bon tà  li 
tocchi e li unisca a noi in una unica gran­
de fam iglia ». Fabrizio
Ragazzo più orizzontale: « Signore, grazie 
per averm i dato  l'intelligenza, papà e 
m am m a, perchè sei m olto  buono ed io

non m e lo m eritavo. Aiuta chi è nel biso­
gno, specialm ente i poveri. Per m e solo 
una cosa: fa che in casa m ia regni, la pa­
ce ».
Mario... « Prega per i Sacerdoti e le Cate- 
chiste che ci hanno insegnato a conoscere 
Gesù e la sua D ottrina.... ».
Com m ovente il messaggio che l'o rfana  Li­
viana m anda in Paradiso: « ...chiedo per 
la m ia fam iglia e p e r il m ondo la salu te  e 
la bontà. E Ti chiedo, o Gesù, che sei in 
Paradiso d i annunciare la mia gioia ai m io  
caro Papà che Ti è vicino  ».

È proprio  il caso di finire con le parole 
del libro della preghiera « I Salm i »: « Con 
la bocca dei bim bi e dei la ttan ti afferm i la 
Tua potenza, o Signore, con tro  i tuoi av­
versari ». Sai. 8, 3. Si! con tro  gli incredu­
li, m a anche con tro  i pessim isti e gli sco­
raggiati.

ECCO I 69 FRATELLINI CHE NELLA GRAZIA E  NELLA GIOIA 
DEL LORO PRIM O INCONTRO CON GESÙ 

« Pane vivo d isceso  da! cielo »: A nnunciano Pace, P ro m etto n o  b o n tà  
P regano p er tu tt i  s incero  Am ore.

Alicnda Fabrizio — Barziola Loris — 
Boasso Franco —  Caviglia Angelo — Con­
tino Franco — Corvettiero Claudio — Co­
stam agna Claudio — Dell'Orto Giovanni 
— De Pedrini Luca — Fazio Claudio —

F erra io  G aetano — M anfredi Paolo — 
G obber M assimo — G orrieri R iccardo — 
Liscio Giovanni —  Lo Re Francesco — 
M acarro Paolo — Matiz Fabio —  Napoli 
Claudio — Orso Giuseppe — Panaro  Lui­



« In Festa e Festeggiati i neocom unicati a ll’Altare tra autorità  parenti e popolo»

gino — Pecchioni Nicola — Perini Riccar­
do — Paccagnella C ristian — R epelli Pao­
lo — Roslagno Igor —  Roveta Piero — 
Scasso M arco — Scalassi Aldo — T ortora  
Mario — Vivalda Guido —  Zaccariello 
David —  Zanolla Carlo — Zimino Rober­
to —  Boggian S andro  al Soccorso il 19/5 
Sessa Salvino a Loano il 26/ 5 Bellenda 
Giovanni in a ltra  da ta  in a ttesa  dello zio, 
m arittim o

Totale M aschietti 37.
Angelico M aria Rosa — Ardissone S tefa­

nia — Basevi Francesca —  B ergam aschi 
M aria Teresa — B errà E m anuela — Bor- 
deri Paola — Casella M arinella — Castelli­
no M arina —  Cavalieri Lorena — Cavo Pa­
trizia — De Vincenzi A. M aria — Filippo- 
ne Giovanna — G asparini Liviana —  Giu­
sto  S im onetta  — Lepori C aterina — Lo Re 
Madia — M aineri Milena —  M anino  Ar- 
m anda — M onleone S im onetta  — Orso 
C ristina —  Parodi M arina —? P era ta  Jo- 
sella — Pcrhavec T atjana  — Perri Anna — 
Perri Silvana —  Pulignano Luisa —  Piom­
bo M ara —  Ravera M aria Grazia — Ron­
zano Fabrizia — Roveta Anna M aria — 
Santo  Lorenza — Ulivieri Piera.

Totale B am bine 32.

HANNO CONSACRATO 
IL LORO AMORE:

Banfi Luigi e Beccati Carla il 6/4.
Cavallo Pietro e Pesce Giuseppina il 

15/4.
Floris Salvatore e Rota B runa il 2/5.
C ourtil E rnesto  e Canneva Pasqualina 

il 4/5.
C apostagno Antonino e M aritano Rena­

ta il 11/5.
P orchetto  Gianni e Accame M aria Isa­

bella il 18/5.
Protti Fulvio e Varaglioti Giovanna il 

19/5.
O ttonello Ivo e B onanni M aria Anto­

nietta il 25/5.

SONO TORNATI A DIO:
B runo M aria N icolina v. Cuneo a. 74 

il 3/3/1974.
B errini M addelna a. 83 il 3/3. 
Zam perini Em ilia, v. Laganà a. 54 il 

7 /4.
Vola C arla in Geuna a. 66 il 18/4.
Di Santolo L iberato  a. 86 il 20/4. 
G astaldi Giovanni B attista  a. 89 il 25/4. 
Accame P ietro  a. 83 il 1/5.
Ravizzani Paolo a. 69 il 9/5.
D 'E ram o Giovanni a. 78 il 10/5. 
C asarini Elena v. Vignolo a. 78 il 15/5.



TartufTo Giovanni A lessandro a. 69 il 
22/5.

B erla M aria Angela in Deibuono a. 87 
il 30/5.

STATISTICA PARROCCHIALE 
M esi d i M arzo, Aprile, Maggio 
Sono n a ti alla p r im a  G razia:

Aicardi Claudio di Luigi e F ranchi Lu­
ciana il 3/3.

B cncardino M assim o di Vincenzo c di 
De Luca Carm ela il 3/3.

De Giorgis K arim  di R oberto  e di Bla- 
sevic Zelika.

Bercilo Cladio di Giuseppe c di M anto­
vani Gian Carla il 3/3.

Dni C ristina di A rm ando e di Taglia* 
chetti G iuliana il 3/3.

Scppone E lcna di Sebastiano e di Sca- 
navino Pierina il 3/3.

Stagnai o S abrina di E nrico e di Ma rio­
lini E ste r il 3/3.

Caputo Sim one di M assim o e di G iusto 
Anna Dionisia il 3/3.

Castagneris Silvano di Vincenzo e di 
Vidale Rosalba il 3/3.

Canepa A lessandro di Giovanni e di Co- 
della Vincenza il 17/3.

Paim arini Andrea di Paolo e di Bellone 
M aria F ranca il 16/3.

Faletta Carm elina di S tefano c di Gal­
lo F ranceschina il 7/4.

Banci E lena di Gianni e di O ddone Clau­
dia il 7/4.

Lazzzini A lessandro di C hiarino e d i Bol­
la Laura il 7/4.

Gullace Sim one di Francesco c di lacu- 
zio Angela il 7 /4 .

Valli M arco di B runo e di Lanfranco 
Anna il 13/4.

Badano A lessandro di M auro c di Berto- 
lone Salvatrice il 5/5.

M ilito Paolo di G iuseppe e di Pesce 
Carla il 5/5.

Parigi M anuela di R oberto  e d i Milito 
A driana il 4/5.

.Angelico M aura di Vincenzo e di Giglio 
R osina il 5/5.

Fossati M atteo di Federico e di Betti 
Angela il 5/5.

m i m m i  n i n n i  u n i  n i  m i n i  u n i  u n i  i m i  u n i  m i m m ........ u n i  i m i  m u n ì  i n n i  i m i  m i m i m i  m i m i  u n n i  u n i   m m i i m n i u

GITA 1973: RITORNANDO DA ROMA 
SCORRIBANDA N ELL’ABBRUZZO E  TOSCANA

XV ed u ltim a  p u n ta ta
Il Parco Nazionale di Abbruzzo è una 

zona estrem am ente suggestiva per la va­
rietà  e la bellezza dei suoi aspetti n a tu ra ­
li, ora selvaggi e grandiosi, quasi o rrid i, 
ed ora di una dolcezza serena pastorale. 
Pescasseroli ò adagiata sullo sfondo del 
selvaggio M onte Palum bo, nel suo  Musco 
del Parco c ’è un piccolo zoo in cui si pos­
sono contem plare parecchi esem plari del­
la fauna del « Parco ».

Dopo la vista m eravigliosa di tu tte  que­
ste bellezze na tu ra li nel ta rd o  pom erig­
gio siam o giunti a L'Aquila.

Il m attino  seguente, di buon ora, sia­
mo partili a lla volta del G ran Sasso d ’Ita ­
lia, sofferm andoci prim a ad  Assorgi, ai pie­

di M. R. Lavagna

di del bosco « M acchia G rande ». Assergi è 
un borgo situ a to  su un  ripido pendio, es­
so ci invita a v isitare la bella Chiesa ro­
m anica di S an ta  M aria A ssunta nella cui 
c rip ta , antichissim a c scavata in  parte  nel­
la roccia, è custodita  una grande e prezio­
sa u rn a  d ’argento  che racchiude le reli­
quie di San Franco.

Procedendo o ltre  Assergi, la s tra d a  si 
inerpica verso il bosco « Macchia G ran­
de » raggiungendo la località Fonte Cer­
reto  dove sorge la Stazione Inferiore  della 
Funivia del G ran Sasso.

Preso posto  su di un carrello  abbiam o 
iniziato il nostro  em ozionante volo, in fa t­
ti in soli 15 m inuti abbiam o superato  un 
dislivello di o ltre  mille m etri puntando



verso la Stazione Superiore, che si trova 
a quo ta  2112.

Nel fra ttem po  si spalanca so tto  di noi 
la suggestiva Gola dei T re  Valloni. Ma ec­
coci alla Stazione Superiore. Da qui- me­
d ian te  un sottopassaggio usciam o in vista 
dei l'albergo Campo Im peratore  e della 
Chiesetta della M adonna della Neve, s itua­
ti su ll'orlo  del vastissim o A ltipiano di 
Campo Im peratore.

In questi luoghi si erge, im ponente, l ’Os­
servatorio  A stronom ico, circondato  dal 
G iardino Botanico per l'osservazione e lo 
stud io  della flora alpina. A nord di Cam­
po Im pera to re  scattano  verso il cielo irti 
d i guglie, di picchi, di creste, con pareti 
strap iom banti, canali e ciclopici torrioni 
i form idabili gruppi del Corno G rande c 
del Corno Piccolo.

Tornati a L’Aquila abbiam o iniziato la 
v isita della c ittà  d u ran te  il pom eriggio 
recandoci nella Piazza del Duomo, vastis­
sim a e o rn a ta  di fontane con sta tue. Il 
Duomo fu ere tto  nel secolo X III, m a rico­

s tru ito  nel 1703 in seguito al terrem oto  
in esso sono conservate varie opere d 'a rte  
fra cui il bel Sepolcro del Cardinale Agni- 
Pili, scolpilo da Silvestro dell'Aquila.

In questa  piazza si affacciano la Chiesa 
del Suffragio e il Palazzo delle Poste. Poi, 
seguendo la via San B ernardino, siamo 
giunti dinnanzi alla bellissim a Chiesa di 
San B ernardino. La facciata della chiesa, 
capolavoro dell'arch ite tto  rinascim entale 
Cola deU’Am atrice, è a tre ordini sovrap­
posti ed an im ata  da copie d i colonne alle 
quali si a lternano  rosoni, finestre e porta li 
in un geniale gioco decorativo. Nella lu­
netta, sopra  lo stupendo porta le  di mezzo, 
abbiam o po tu to  am m irare  un bel bassori­
lievo di Silvestro dell’Aquila. E n trando  
l'in terno  della chiesa ci si è p resentato  
lum inoso e solenne, qui è risa lta to  ai no­
stri occhi il ricchissim o soflìtto in legno in­
tagliato e dorato , l'im m enso organo baroc­
co, la grandiosa pala d ’a lta re  in te rraco tta  
sm alta ta  del celebre scu lto re  A ndrea della 
Robbia, la soave im m agine in te rraco tta

« Davanti alla basilica d i S. Maria d i Collemaggio, a L'Aquila 
il m onum ento  principale della architettura  abruzzese  »



della M adonna col Bam bino, il leggiadro 
M ausoleo di San B ernard ino  da  Siena.

Da San B ernardino ci siam o spostati 
alla Basilica di San ta  M aria di Collemag- 
gio. qui abbiam o potu to  osservare l'a r­
m oniosa grazia della sua lacciaia a pietre 
bianche e roso disposte in finissimi dise­
gni geom etrici, c i rosoni e i portali che 
spiccano sim ili a gioielli.

Ci siam o anche recali a visitare il Ca­
stello, e re tto  nel Cinquecento dagli spagno­
li, gigantesca fortezza a p ianta quadrila­
tera con ciclopici bastioni angolari e re­
cin ta da un profondo fossato. Oggi nei so t­
terranei sono installati una Stazione Si­
sm ica Internazionale ed un O sservatorio 
di Geofisica, m en tre  al prim o piano si 
trova il Museo Nazionale d'Abruzzo.

* * *
Domenica 16 lasciata l'Aquila si en tra  

nel Lazio. Dopo un breve itinerario  a ttra ­
verso le im ponenti gole di Antrodoco le 
quali risalgono alla Sella del Corno, abb ia­
mo raggiunto Rieti.

In  questa c ittà  abbiam o v isitato  la Cat­
tedrale  sovrasta ta  da un grandioso  cam ­
panile, di cui in terno  abbiam o am riiira to  
la suggestiva crip ta , ino ltre  ci siam o sof­
ferm ali per un rap ido  sguardo al Palazzo 
Vescovile con le cosi de tte  Volte del Ve­
scovado, m aesloso portico  diviso in due 
p arli da una fila di poderosi p ilastri, già 
rifugio dei papi nel 1200.

Lasciata Rieli ci siam o avvicinati a Ter­
ni per recarci alla Cascata delle M arm o­
re la quale ci si c p resen ta ta  com e una 
visione che c tra  le più em ozionanti del 
m ondo. Dalla som m ità di un  altip iano, 
le acque del Velino precip itano con due 
salti di m. 165, tum ultuando  con un fra ­
gore im m enso e spum eggianti di schium a, 
m en tre  dalla gigantesca voragine si leva 
un velo iridalo  di um idità  che si addensa, 
come soffice nebbia, en tro  il cupo scena­
rio dei boschi c ircostanti. Che spettacolo 
fantastico! Non ci si stancherebbe mai 
di guardarlo .

A bbandonato, a  m alincuore, questo  for­
m idabile e com m ovente spettacolo  ci sia­
m o avviati verso Cascia dove siam o a rr i­
vati nelle p rim e ore del pomeriggio.

>Y * A
Cascia, adagiata  so p ra  un moggio del­

l'am ena Valle del Corno Ita il suo nom e le­
gato  a quello di San ta  R ita, venerata in 
tu tta  Italia  e nel m ondo com e prodigiosa 
d ispensatrice di grazie. II S an tuario  che le 
è dedicato, sulla parte  a lla  del colle, è 
un  m oderno edificio ricco di m arm i e di 
decorazioni. Esso custodisce in una p re­
ziosa u rna  il corpo della S an ta . Abbiamo 
am m ira to  poi i com m oventi ricordi della 
vita della Santa nel M onastero di Santa 
Rita, e ancora, poco lunghi da Cascia, nel 
villaggetto di R óccaporena, accuccialo ai 
piedi di u n ’altissim a rupe de lta  « Scoglio 
di San ta  Rita ». Qui abbiam o v isita to  la 
sua casa ora trasfo rm ata  in chiesetta.

Siam o così a rriv a ti a ll'u ltim o  giorno 
del nostro  pellegrinaggio, il quale  si pre­
sentava m olto  faticoso a  causa dei m olte­
plici chilom etri da percorrere  con ancora 
m ille m eraviglie da vedere a Spoleto, Assi­
si, e poi infine Pisa p rim a di giungere nel­
la nostra  P ietra Ligure.

* * *
A Spoleto  con una brevissim a sosta  a b ­

biam o il Duomo, m assim o m onum ento 
della città . Davanti ai nostri occhi si è 
p ro sp e tta ta  una  vsione sublim e fornitaci 
dalla m irabile  facciata la quale m ette  in 
risalto  la leggiadria dei rosoni che incor­
niciano, in alto, il grande m osaico di '< Ge­
sù tra  la V ergine c San Giovanni », abbia­
mo anche osservato  l'im ponenza del Cam­
panile e, in basso, l ’eleganza del portico 
che racchiude, so tto  l'om bra  delle sue a r ­
cate, il finissimo po rta le  rom anico. Nel­
l'in terno  il tem pio racchiude i magnifici 
affreschi di Filippo Lippi, che rivestono 
le pareti dell'abside; gli affreschi del Pin- 
turicchio  nella « Cappella E roli »; un  bu 
sto di bronzo m odellato  dal Bernini; e, 
ancora, nella « Cappella della Santissim a 
Icone », la venerata  im m agine di una « Ma­
donna B izantina ». Dopo Spoleto, percor­
rendo la S uperstrada  siam o giunti alle 
fonti del C litunno, celebri in ogni tem po 
per la purissim a trasparenza delle loro 
acque e per la soavità delle lo ro  rive. Qui 
sgorgano dal so ttosuolo  le sorgenti del fiu- 
micello, si espandono in un piccolo lago 
cosparso  di isolcttc e circondato  da  mor-



bidc sponde chiom ate di pioppi e di salici 
piangenti che si riflettono nelle acque.

A ttraverso Foligno e Spello abbiam o 
raggiunto la c ittà  più pura , più fulgida c 
p iù  preziosa: Assisi.

Con una fugacissim a visita abbiam o po­
llilo am m irare  la Basilica di San France­
sco che è uno dei più splendidi tem pli 
delle cristian ità . Questo im m enso edificio 
è costitu ito  da due chiese sovrapposte a- 
venti in com une un 'a ltissim a abside: la 
Chiesa Inferiore (racch iude nella crip ta  
la tom ba del S an to ) è affiancata dall'in ­
cantevole « Chiostrino del C im itero ». L'in­
terno, austero  e raccolto, ci m ostra  stupen­
di affreschi di p itto ri fam osissim i quali Ci- 
m abue, Lorenzetti, M artini ed a ltri m ino­
ri. La Chiesa Superiore, lum inosa e slan­
ciata in confronto  alla prim a, o ltre  ad al­
cuni affreschi del C im abue m ostra  sulle 
sue pareti ben 28 dipinti di G iotto clic rap ­
p resen tano  la vita del Poverello di Assisi. 
Dopo la Chiesa di San Francesco siamo 
passati a quella di San ta  Chiara. Questa 
Basilica, dedicala all'um ile com pagna del 
Santo, ci p resen ta  una facciata a bande 
b ianche e rosse ado rna  di un leggiadrissi­
m o rosone e sostenuta da tre  massicci a r­
chi ram panti. N ell'in terno, decorato da af­
freschi di G iotto, le suore clarisse ci hanno 
m ostra to  da una g ra ta  alcune reliquie, fra 
cui il « Crocifisso » che un giorno parlò  
al S an to  nella chiesetta  di San Domenico. 
R ipartiti da Assisi nel prim o pom eriggio 
ci siam o avviati verso Siena, bella e riden­
te c ittà  in cui, m olto  in fre tta  abb iam o vi­
sita to  la ca ra tte ris tica  Piazza del Campo, 
dove si svolge il Palio, il m aestoso ed im­
ponente Duomo ed infine il B attistero .

La nostra  u ltim a tappa è s ta ta  Pisa con 
la fam osissim a Piazza dei M iracoli, ma 
poiché era orm ai ta rd i ci siam o acconten­
tati della visione n o ttu rn a  di questa bella 
piazza.

Con questa  u ltim a visione è term inato  
il nostro  viaggio.

Fine.

GESTI DI FED E 
E  DI GENEROSITÀ 

X III  E lenco delle offerte p rò  « Òpe­
ra  S a n t’Anna »
Offerte personali - fam iliari.

Potente geom. M ario 2.000 —  Cav. Ta­
bacchi 5.000 — Picasso G. Franco 10.000
— N. N. 2.000 — Calcagno Lorenzo 5.000
— Zucchetti M ario 10.000 — Ronzano Pi­
na 5.000 — M aritano Eugenia 2.000 prò 
A ssunta — N. N. 10.000 — N. N. 1.000 — 
N. N. 1.000 — O. V. 1.000 — N. N. 1.950
—  N. N. 10.000 —  N. N. in Cassa 6.000 — 
N. N. in cassa 4.500 —  spiccioli 6.400 — 
N. N. 5.000 — De Nicolai per Grazia ri­
cevuta 3.000 — Campo Orazio 6.000 — 
P. O. 3.000 — Verna Luigi 2.000 —  Tolazzi 
M aria 1.000 — B runetto  M aria 1.000 — 
Lucciolo G iuditta  500 — B orgna Giovan­
ni 1.000 — Montagne]* Ugo Noemi 3.000 — 
Avellino Valdo 1.000 — M acarro rag. Giu­
seppe 2.000 — Astengo Angela Rosa 5.000
— Benso 1.000 — S arto re  Angelo 2.000 — 
Ravera B ernardo 5.000 — Rossi Agostino
1.000 — Bianchi G iuseppe 1.000 — Gam­
betta  Nicolò 2.500 —  Lanza Blua Erme- 
linda 1.000 — G iupponi Guido 2.000 — 
O ttonello S tefano 1.000 — B arb ieri Vir­
ginio 1.000 — Fioravanti M arzio 2.000 — 
Rossetti B attista  2.000 — O ttaviano Vin­
cenzo 2.000 — De Am brosis 500 — Ravera 
M ario 500 —  Pegollo R osetta 2.000 — 
G hirard i cav. Giuseppe 8.000 — N. N. 500
— Pesce Paolo 500 — Caldarelli Tom aso 
500 —  Gavioli B runo 2.000 — N. N. 1.000
—  Siri Luigi 1.000 —  Gaza Lina 1.000 — 
Valenti Paolo 1.000 —  Olivero Giuseppe
1.000 —  Solinas P ietro  1.000 — Paccagnel- 
la N arciso 2.000 — Dragoni G iuditta  1.000
— Astigiano Arm ido 1.000 —  Viziano Car­
lo 3.000 — Ravera Nicolò 1.000 — Romil­
da e Libero Conio 2.500 — Fortunato  Gio­



vanni 5.000 —  Moraca Tomaso 1.000 — 
Parodi Mario 2.000 — Scusse! Luigi 1.000
— P irò vano Angelo 5.000 — Pariseli Tol- 
din 4.000 —  Callavituro Gaetano 1.000 — 
Vassallo Gio Batta  4.000 — N. N. 1.000 — 
Sole Bellone Nora 1.000 — Cigersa Co­
stanza 3.000 — N. N. 1.000 — Parodi Ar- 
mando 2.000 — Galeotti Vitale 1.000 — 
spiccioli in cassa 2.965.

Abruzzo Campesi 2.000 —  Fazio Paolo
1.000 —  Avv. Domenico Leale 1.500 — 
Bertirotti Ocehelti 1.000 —  Arcidiacono 
Salvatore 1.000 — Briasco Emilia 250 — 
Mauro Milanese 500 — Testi Giuseppe
1.000 — Pastrengo Paolo 1.500 — Meirana 
Ernestina 2.000 — Bergallo Nicolò 1.000
— Maria Ventura Giuso 1.000 —  Canneva 
Angela Ravera 2.000 — N. N. 1.000 — A- 
slengo Giuseppe 2.000 — Tasini Onorina
1.000 — Costanza Paganini Rembado 10 
mila — Em m a Marino Dongiovanni 2.000
— Solani Dino 1.000 — Gerolamo Serrato
1.000 — N. N. 2.000 — N. N. 2.000 —  N. 
N. 10.000 — In cassa 14.000 — Tonilo c 
Angela in rnem. Defunti 2.000 — Moraca 
Alessandro c  Riccarda 5.000 — Giorda­
no Sanfelici 5.000 — Tina Liobasso 5.000
—  Capriolio Alda 500 — Rocca Beatrice
5.000 — Cornaggia Rosa 2.000 — Farri. 
Piera Aprosio 5.000 — in on. Assunta 3.000
— Giusto Simonc fu Luigi in meni. Def.
10.000 — Cancpa Pietro 1.500 — Meirana 
Pietro 1.000 — N. N. 2.000 — In cassa 
sciolti 18.000 In  cassa 5.000 — spiccioli 
5.425,

Da Torino offerta 5.000 — Ricotta in on. 
S. Nicolò 3.000 — Sig. Bellasio 4.000 — 
Carpita in meni. Nicolò e Sandrina 5.000
— Disio Assunta 5.000 — De Vincenzi An­
gela 8.000 — Cinquantenni classe 1923 10 
mila — Brinda Andrea 10.000 — Pizzignac 
Luca 1.000 — Croveri Francesco 3.000 — 
Zucchi Ernestina 3.000 — N. N, 5000 Cav. 
Aldo Banci per  grazia ricevuta 50.000 — 
Perotto Pietro 2.000 — Cav, Damiano Val­
le 20.000 — Suore Mater Dei 10.000 — 
offerta nelle candele votive 10.000 — Vale- 
ga Mario mem. Aurelio tO.OOO — Nina 
Bolognani 5.000 — Barbieri Cavallaro
5.000 —  N. N. 5.000 — M erano France­
sco 10.000 — Marittimi in on. S. Nicolò
6.000 — Pio... da... 1.? 5.000 — Gruppo 
Torneo dell'Amicizia 3.000 — Cav. Vito 
Barbieri 5.000 — Fu rie iti Ines 5.000 —

N. N. lac 10.000 — Concessionari Fiat Fi­
nale 50.000 — Mondani Teresa 5.000 — 
Busta lebbrosi 1.000 —  Sfac... 3.000 — 
Villeggiante in on. m adonna Lourdes 2.000
— Baroni maggi Carla 8.000 — Condomi­
ni geom. Avventurino 30.000 — Geom. 
Avventurino offerta personale 10.000 — 
Suore Angeline 1.000.

N. N. 3.000 — Torto ra  Francesco 5.000
— Fortunato  Samuele 5.000 — Mossa M. 
G. 2.000 — In mem. Avv. Marcello Bosio
50.000 — In mem. G hirardi cav. Uff. Giu­
seppe 75.000 — Bado in mem. Accinelli 
Leonardo 25.000 — Vignola Guatelli Sera­
lina 5.000 — Sali Luigi 5.000 — in rnem. 
Cavaliere Gigetta 10.000 — Isa Chiabotto 
Zerbini in mem. M amma Gigetta 30.000
— A. P. 5.000 — Monti Bragadin Luisa
3.500 — N. N. 3.000 — in rnem. Mario Ros­
si 5.000 — N. N. 10.000 — Aicardi Gio­
vanna 500 — Lacci li Pietro 3.000 — Coniu­
gi Guazzotti 5.000 — Oxilia prof, per  Ver- 
cesi Gina 40.000 — Fam. Rigliaco 1.000.

Totale  offerte elenco XIII" L. 957.990.
Riepilogo:
Totale offerte parziali

XIII elenco L. 957.990
Totale offerte già pubblicate

in 12 elenchi L. 17.515.490
Totale offerte generali L. 18.473.480

Un vivissimo ringraziamento a lutti a 
nome di tu tta  la com unità  parrocchiale 
ed in partcolare dal Consiglio Pastorale 
che la rappresenta. Assicuriamo il nostro 
costante « memento » nelle comuni e per­
sonali preghiere e liturgie ecclesiali. Una 
menzione particolare vada alle famiglie 
clic hanno  ricordato  i loro cari Defunti: 
Ghirardi Cav. Giuseppe; Cav. Mario Ros­
si; Cavai Icro Sig.ra Luigia; Rembado 
Sig.or Giuseppe Maria; Accinelli Sg.or Leo­
nardo. Ugualmente citiamo, non tanto a 
lode, quanto  a buon esempio ehi ha volu­
to pregare offrendo per i familiari in oc­
casioni di nascite o m atrim oni o festivi­
tà varie come il Cav. Aldo Banci, il Con­
cessionario della Fiat, della zona nostra  
con sede a Finale Ligure.

Lasciamo per u ltm o la m em oria de! 
com pianto  Avv.to Marcello Bosio già be­
nefattore insigne per aver donato in  c o i t i -



m oda lo il terreno sul quale funzionò dal Rimandiam o al prossim o num ero il re- 
1951 al 1968 il salone parrocchiale: cine- soeonlo quasi finale delle Opere di S. An- 
ma-teatro « Excclsior », nel sito dove og- na, anticipando che vi si leggeranno gradi- 
gi sorge il « Duemila ». te sorprese.
iiiiifiiiiimiiiMiMiiM imi il ■■■ mimi ninnim i m in ........... ih n u m m i in.... imi................. lumini lum inim i m im m i......... ni ih imi un

RANZI - PIETRA
C arissim i,

alla conclusione dell'anno scolastico il 
to n a  d ’obbligo riunisce l’argom ento del 
vostro duro lavoro estivo e le vacanze dei 
vostri figtioli! In  varie occasioni v i ho in­
vita to  a considerare seriam ente il posto  
che deve avere il lavoro nella vostra vita  
fam iliare e cristiana. È un dovere che 
investe l'intera vita dell’uom o... m a che  
non deve essere unico ed esclusivo di ogni 
altro interesse.

La vita passa velocem ente, i. figli, esigo­
no una attenzione sem pre p iù  im pegnativa  
e la difesa dei valori dello Sp irito  non si 
può  esaurire in una pratica tradizionale  
di occasione o circostanza. Collaboratc con  
i vostri figli perchè la vostra  fam iglia dia  
il posto  che le com pete agli im pegni di 
V ita cristiana.

I l  tem po libero dei figli, in particolare 
degli studenti, sia. da voi responsabilm en­
te controllato: nè l ’ozio nè certe am icizie  
possono aiutarli nella loro educazione ed 
il sistem a del facile perm esso è sem pre a 
danno d i tu tti!

Auguro a tu tti buon periodo estivo: vi 
accompagno con la mia Preghiera e la 
m ia Benedizione!

Vostro alT.mo Parroco 
Don Mario Sirio

LAVORI IN  CORSO
In Chiesa si lavora! II buon Giuseppe 

Sciombra con i suoi collaboratori stanno 
preparandoci belle sorprese per S. B E R ­
NARDO!!!

Le vostre capatine a vedere dim ostrano 
il vostro interesse e vi rendete conto del­
le spese; quindi non abbiate riguardo a 
lasciare, anche a Giuseppin... i vostri as­
segni!

GRAZIE!!! * * *
Riprende anche per  ques t’anno la S. 

MESSA festiva per il Sabato sera.
« BENVENUTI » ai villeggianti che con­

sideriamo della nostra  famiglia Parroc­
chiale.

in  ih  n i ii  ih  ii  i m i  ih  i m i  l u m i n i  ih  ii  ii  ii  n u m i  in n i  il  ii  i m i  i m m i l l i m i  i m i  i m i  il  u n i  i i  in  m i m i  i m i  n i  m i n n i  m  tin i  m i n i  ni i m i  ni m i n

Giustenice - S. Lorenzo
C arissim i,

dopo le Peste pasquali, dopo la m em ora­
bile giornata delle Prime C om unioni e le 
Cresime ed il tradizionale Pellegrinaggio 
alla M adonna del Soccorso d i Pietraligu­
re, debbo proprio confessare la m ia sod­
disfazione: qualcosa si m uove anche a 
(liusfenice S. Lorenzo.

Non è l ’ottim o... m a ho l'im pressione  
che il discorso su i Sacram enti e la vita  
cristiana stia  per stim olare la nostra Co­
m unità  a m ettersi veram ente sulla via 
di un rinnovam ento post-conciliare.

La partecipazione fedele e pienamente, 
responsabile alla. S. Messa con una devota  
Com unione può veram ente diventare per la 
nostra Parrocchia, l ’inizio d i una Vita nuo­
va orientala verso i valori più a lti ed una 
testbuonianz.a Comunitaria.

Dopo il periodo estivo tra tterem o della  
nostra partecipazione, al G IU BILEO  per il 
m ese d ì O ttobre.

M i rallegro con lu tti  gli s tuden ti che 
hanno concluso le loro fa tiche felicem en­
te ed incoraggio quanti non hanno avuto  
questa gioia: non sem pre l'im pegno è co-



youato... ma ciò che confa è la coscienza 
eli aver com piu to  il proprio dovere. Ora 
nu po ' di riposo per tulli... e po i m i incon­
trerò con quelli delle elem entari e m edie  
inferiori per una organizzazione saggia 
del loro tem po libero.

R ingrazio tu tti  coloro che in qualsiasi 
m odo hanno collaborato per la conclusio­
ne dei lavori stdla piazza della Chiesa e 
per la Festa dei nostri cari bambini.

P rossim am ente vi parlerò dei problem i 
che restano da affrontare e della. Festa di 
S. LORENZO. Buon periodo estivo... con 
lavoro prudente... ed  il cuore rivolto al 
Signore che accompagna sem pre la no­
stra vita.

Con ajjetio  vi benedice il
Vostro Parroco 
D. Emilio Sirio

CRONACA VELOCE
La FESTA della m am m a trasferita a 

causa del referendum... ha avuto la sua 
conclusione nel teatrino dove i nostri pic­
coli attori... so tto  la regia di... Onorina... 
hanno detto  tante  belle cose per  il cuore 
delle mamme!!! Per la chiusura  del mese 
di M aria abbiam o consegnato la Madonna

del Soccorso alla cara  famiglia DOVO: la 
cara m am m a dell’anno  Sig.ra Zunino Rosa 
ved. Dovo Battista  con i familiari sono 
stati veram ente ospitali e con gioia custo­
discono il prezioso tesoro!
P rim a C om unione

23 Maggio: Ricci Paola - Lodo Concet­
timi - S erra to  Fabrizio - Mozzino Stefano 
- Landini Marco.

La nostra  Chiesa era un  vero cesto di 
rose e garofani a t to rno  a Gesù ed ai pic­
coli a tto ri della indimenticabile giornata: 
devozione, p rofonda emozione e fervide 
Preghiere!

AUGURI cari piccoli... siate sempre i ve­
ri AMICI di Gesù!

*  *  *

BELLA o ra  la piazza della Chiesa!!
Rispettiamola c cerchiamo tutti di a- 

verne cu ra  per  il decoro della Chiesa e 
l’onore del paese! * * *

BENVENUTI ai villeggianti! Li consi­
deriam o della nostra  famiglia ed impe­
gnali con noi in un  reciproco rispetto e 
m u tu a  edificazione!

•A- *  *

N.B. La S. Messa del Sabato  sera ha va­
lore festivo!



Ai Pietresi 1    ' ~
-  e agli amici di Pietra

Al m iei am atissim i P arrocch ian i e 
le tto ri tu tti ,

V enticinque anni sono passati da quan­
do questo um ile  stru m en to  della com uni­
cazione sociale locale, questa nè sem pli­
ce nè buona « voce », ha iniziato a farsi 
sentire nella nostra Pietra Ligure.

Il periodico, il giornale non può essere 
un avvenim ento sporadico, m a riflette, in 
tu tto , la vita dell'uom o nelle sue varie fa­
si: fanciullo, adulto, vecchio... che sia, in ­
carna, in sè e a ttorno  a sè, alti e bassi pe­
riodi, buoni e ca ttiv i m om enti. L ’ideale 
sarebbe d i « crescere in sapienza, in  età 
e in grazia » com e dice Luca di Gesù, m a  
diffìcilmente, l’uom o e i suoi s trum en ti, 
fanno centro negli, ob iettiv i um ani e di­
vini.

B uon per noi, che Dio, e, con Lui m olti 
uom ini, guardano alle rette in tenzioni e 
prem iano gli sfo rzi fatti, in linea con la 
buona fede, e l'opzione d i fondo, che è la 
persona di Gesù Cristo creduto, am ato e 
seguito, nello spendersi in esclusiva, al 
servizio degli uom ini.

Intendo, com e prim o  responsabile, chie­
dere perdono a Dio, ai Superiori e ai 
parrocchiali e le ttori tu tti, per quanto in 
questi venticinque anni si è m ancalo in 
tu tti i sensi. Così voglio ringraziare chi 
ha collaborato, incoraggiato e seguito in 
tu tti i m odi, in particolare il Padre Gian­
netto  S.J. e l'E ditrice d i Chieri.

Ho ripetu tam ente detto  che a m e pesa 
trem endam ente lo scrivere. Com prendo  
quanti hanno crisi di. m esi e d i anni, nel 
tirare avanti le loro pubblicazioni. Com­
prendo la durata di pochi anni o m esi di 
vita d i alcuni periodici e non esito a ri­
conoscere eroici, coloro che da Dio e da­
gli uom in i hanno la spinta e la grinta così 
forte  da non venir m eno per decenni e 
decenni. Iniziare è sem pre bello e facile, 
perseverare è spesso triste e difficile. Solo  
i « testardi », in senso buono, riescono a. 
nuotare fino in fondo  per giungere all’ul­

tim a boa, dove si gira so ltan to  per far ri­
torno a Dio.

Desideravo editare un « N um ero u n i­
co » per la circostanza venticinquennale. 
Volevo so p ra ttu tto  pubblicare i servizi fo ­
tografici degli avven im enti p iù  significa­
tivi e più cari registrati in questo  periodo. 
Tem o d i non farcela, credetem i, perchè 
m i manca il tem po. Unica m ia amarezza, 
in questi lunghi anni, è stata proprio que­
sta: non aver trovato veri collaboratori: 
autonom i, costanti e fidati nel compilare 
i m anoscritti e il m ateriale della nostra  
Rivista. Ma essendo un « testardo » e un  
m atto  o ttim ista , spero ancora che ciò av­
venga dopo questo giubileo delle nostre  
pubblicazioni periodiche.

È nato, com e testala, con  « V IT A  PAR­
ROCCHIALE  » (1949-1966). S i è rinnova­
to  con « VITA P IE T R E SE  » passando dal 
tito lo  com une di « Bollettino  » a quello d i 
Rivista con  « CITTÀ DI PIETRA LIGU­
R E  » dal 1971. In  ogni cam biam ento  ci 
deve essere un significalo alm eno in ten ­
zionale. Il rinnovam ento, parola cara a. 
Papa Giovanni, il dialogo, lo sviluppo, non 
devono essere solo parole. Per alcuni sarà 
incarnazione o incontro dell’um ano con il 
m ondo soprannaturale; a ltri v i leggeran­
no la voglia della secolarizzazione; per me- 
vi confesso, è sem plicem ente la città  ter­
rena, « già » anche se « non ancora », nel­
la città  celeste.

V enticinque anni d i vita, 206 n um eri li­
scili, con tenu ti e rilegati in sei volum i: 
J949-1953; 1954-1957: 1958-1961; 1962-1966;
1967-1970; 1971-1974, rim angono a testim o­
niare la pochezza e la grandezza: la pochez­
za degli operatori um ani « servi, inutili », 
m a la grandezza d i Dio e del suo Popolo, 
delle nostre com unità  cristiane, per cui 
vale la pena di fare, d i tentare, d i dare lu t­
to perchè « Gloria Dei est vita hom inis  ».

Il com ando prim ordiale d i Dio è stato:
« Crescete, m oltip lica tevi e dotninate la 
terra ». « Vita Parrocchiale » è nata con



500 copie e oggi « Città d i Pietra Ligure. » 
ha passato il te tto  dei duemila. £  inviata  
a quanti la desiderano. N el cam m ino ha 
abbraccialo le due parrocchie sorelle di 
Ranzi e G iustenice S. Lorenzo ed è pron­
ta e disponibile per altre che lo richiedes­
sero.

L’unico dom inio che,, d i cuore, la ono­
ra, è l ’essere a servizio di tu tti  e per tu tti:

nella VER ITÀ  fa tta  AMORE, in una te­
m atica prettam ente  locale, parrocchiale 
e civica, in ima problem atica sem plice e 
viva.

Ai le ttori entusiasti ed ai contrari, più  
che. agli indifferenti, il gradilo incarico di 
m igliorarla con la diffusione, la com pila­
zione e la critica costruttiva. Se ne sarem o  
degni la benedica il Signore.

C tonaca Can
F esta  del M iracolo di San Nicolò
Giornata del ringraziam ento

In te rp re tando  il manifesto, possiamo 
m ettere  in risalto  la cronaca realmente 
avvenuta. Più o meno condivisi, più o me­
no letli, noi siam o d'avviso che bisogna 
sempre fare andare  avanti le idee, prima 
ed insieme, con i program m i concreti, tan­
to più se essi rischiano di diventare so­
lamente folkloristici e quasi di devozio­
ne superstiziosa. Quindi i nostri « cap­
pelli », o i nostri incisi o riempitivi, in 
qualsiasi pubblicazione, non vogliono co­
stituire  una  « seccata » e tanto meno una 
messa in mostra.
« Cari Pietresi e Gentili Ospiti, vicini e 
lontani,

Il glorioso passato (liberazione dalla 
peste del 1525) si rivive nelloggi, orante 
cd operante, della riconoscenza a Dio c 
agli uomini; si rilancia nella serena pro­
spettiva di un  serio impegno per un avve­
nimento migliore della Chiesa e del mon­
do.

Costruiamo l'uomo prim a di tutto, rie­
ducandolo alla riscoperta  dei veri valori, 
quelli profondi e perenni, della vita um a­
na c cristiana.

Grazie se vorrete efficacemente collabo­
rare con la Partecipazione, con la Parola 
e con i Fatti.

Il Consiglio Pastorale »
L'intonazione di questo appello, che ha 

avuto sensibile ccl accresciuta risponden­

za da parte  dei Pietresi c dei Turisti, vole­
va m ettere il d ito  sulla piaga. Si vince la 
crisi, ogni crisi, quando  si cercano ecl 
emergono, i veri valori della vita, e, l’uomo 
vive in libertà e liberazione, badando di 
essere riconoscente di cuore.

La presenza, le parole e la benedizione 
di S. Eccellenza, Mons. Pietro Massa, clic 
per  33 anni ha predicato il Vangelo in Ci­
na, ci ha fatto  rivivere, con il nostro Santo, 
anche il Congresso Eucaristico Diocesano, 
svoliosi a Pietra nel 1956 e di cui Egli fu 
tra i principali protagonisti. Naturalm en­
te « la lingua batte dove il dente duole ». 
Infatti Mons. Massa ci ha parla lo  molto 
della Cina, sua gioia e suo tormento, ha 
ricordato  ed elogialo il suo indimentica­
bile confratello e nostro conterraneo, Pa­
dre Francesco De Maestri, deceduto a 
Ilong Kong e ne ha  ricevuto i parenti  in 
Pietra e Giustenice. Ci ha lasciato i suoi 
libri sulla Cina e i suoi missionari.

Sorpresa, fuori program m a, è s tato  il 
concerto bandisiico-religioso, tenuto in 
chiesa, alla vigilia, dalla filodrammatica 
« Guido Moretti ». Un vero successo gra­
dilo cd applaudito. Un vivo grazie ai m u­
sici e alle famiglie l 'esortazione accorata, 
ancora  una volta, di sostenere con nuovi 
giovani s tudenti  allievi, questa  banda che 
è la più vecchia d 'Italia. Nacque l'8 luglio 
1518, prim a de! miracolo, fondata, come 
scuola di musica e complesso musicale 
dal Parroco Don Nicolò Nani.

Alla Processione, riuscita più lunga e 
più « segno » di altri anni, faceva spicco



il restaurato  Crocefisso dello Schiaffino, 
porta to  da Cristofin e dai fratelli Mario e 
Eugenio. Il restauro che è costato 800.000 
lire è di Domenico Berrino che opera in 
Savona.

Accanto aH’amabile figura di San Nico­
lò, era  esposta la tela secentesca che raf­
figura il borgo antico, molti caduti per 
la peste, e, il Sindaco in a tto  di offrire le 
chiavi della città  al Santo Patrono. Questo 
quadro  assieme a quello che rappresenta  
la battaglia tra i genovesi e i savoiardi, 
nell'incantevole scenario del mare e dei 
monti, con P ie tra  in prim o piano e Loano 
sullo sfondo, sono stati restaurati  dal pit­
tore Alberto Pizzo da Balestrino a spese 
del Comm. Luigino Accame in m emoria 
dello zio Cap. Giuseppe Accame fu Luigi. 
L 'im porto  è sta to  di L. 140.000. Un vivis­
simo grazie al benem erito  concittadino.

Ritorneremo con articolo, c riproduzio­
ne speciale, su tu tt i  questi recenti res tau­
ri com preso quello operato sul « Signore » 
in Via Rocca Crovara, per interessamento 
del Centro Storico Pietrose c con il con­
tributo del Comune.

ATTIVITÀ DEL 
CONSIGLIO PASTORALE 

A) C alendario  fìsso p e r  gli in con tri:
Ogni mese:

1" venerdì: raduno  delle Commissioni 
2“ venerdì: raduno del Direttivo.
3" venerdì: incontri di quartiere.

Ogni due mesi: 
assemblea del Consiglio al completo.

B ) Lavoro svolto  sino  a giugno:
n  Sessione del C. P. Pa. al completo: 
16/11/1973: presenti 40, assenti 5. Insedia­
mento inaugurale — Saluto con la Bibbia 
— Presentazioni — Program m a di fondo: 
Dialogo, Servizio, Comunione — Nomina 
Segretario c Commissioni: Spiritualità. 
O rga n i zza z i on e , Amministrazione.
B  Sessione del C. P. Pa.: 25/1/1974: 
presenti 30, assenti 15.

Bilancio feste natalizie: presepio conte­
stato, Assistenza concordala  con Fac, S. 
Vincenzo, Carilas, T.O.F., e Croce Rossa,

A.V.I.S., E.C.A. — Petizione unitaria  al 
Comune per  Assistente sociale — Parte­
cipazione, come pubblico, ai Consigli m u­
nicipali — Restauro Oratori: approvazio­
ne utilizzazione ad « Auditorium » della 
chiesa vecchia — Campo sportivo « A. 
Boetto »; Rilancio A. Calcio « S. Nicolò » 
— Martedì di cultura  religiosa — Appro­
vazione della « triplice » missionaria — 
Accompagnamenti funebri con accoglien­
za com unitaria  sul sagrato. Ricerca per­
sona per ricevere il pubblico — M anuten­
zione param enti e tovaglie.
B  Sessione del C. P. Pa.: 29/3/1974: 
presenti 30, assenti 15..

Auspicio del Messalino festivo c feriale 
per le ttu ra  Bibbia in famiglia — Anno 
Santo: Cambio di tendenza perchè con­
vinti di essere peccatori: preparazione di 
preghiera, apposita, in adorazione euca­
ristica domenicale e distribuzione in im- 
m aginette — Ritiri Spirituali all'abazia 
di Finalpia — Incontri prematrim oniali 
di catechesi secondo lunedì mese, e prc- 
baltesimali il quar to  — Catechismo dei 
ragazzi c p rim e Comunioni — Rilevamen­
to statistico partecipanti Messa — Appro­
vazione: nuove panche e trasposizione c- 
le ttrica organo in coro — Rilancio gruppi 
impegnati.
Q  Sessione C, P. Pa.: 28/6/1974: pre­
senti 33, assenti 12.

Presiede Mons. Vescovo — Saluto e ben­
venuto del Parroco —  Riilessione biblica 
del Vescovo c suoi interventi duran te  i 
lavori all 'ordine del giorno c suo com­
piacimento finale per  il buono e concreto 
funzionamento del Consiglio parrocchiale 
nostro  — Consuntivo attività in negativo 
e positivo prim o anno di vita — Panora­
mica am m inistra tiva  ord inaria  e strao r­
dinaria — Anno Santo: Attuazione religio­
sa e di solidarietà come in p rogram m a ar­
ticolo che segue — Visita pastorale  otto­
bre  e dicem bre — Chiesa aperta  sino alle 
22 — Magnetofoni descrizione in chiesa — 
Festa miracolo S. Nicolò con vescovo 
Mons. P. Massa e ricordo Congresso E u­
caristico Diocesano.

* * *
A questi lavori del C. P. Pa. in riunione 

al completo, bisogna aggiungere la prezio­
sa, c, spesso oscura attività, delle Commis­



sioni e del Direttivo. Infatti  il Direttivo 
su proposta  delle Commissioni o di ini­
ziativa propria, ha discusso sui vari pro­
blemi pastorali cd ha form ulalo  le deci­
sioni da prendere immediatam ente o i 
vari argomenti, già elaborati, da porre 
all 'ordine del giorno per le sessioni ple­
narie  del Consiglio.

In  generale c'è da essere soddisfatti 
di questo Consiglio ecclesiale che è al 
p rim o anno  di vita. La nom ina ullìciale è 
del '8/7/1973. Sinceramente, ad un punto 
quasi fermo sono ancora gli incontri di 
quartiere, sia di Consiglieri che di assem­
blee di famiglie. Per molti poi si auspica 
un com portam ento  meno passivo, più p re ­
sente, più stimolante, che sappia più di 
tra inan te  che di trainato . Non si abbia 
mai paura: Don Luigi lascia fare tutti, 
sem pre ed ovunque, perchè è innam orato  
del detto: « Chi fa può sbagliare, m a  chi 
non fa ha già sbagliato » e di Gesù che 
« cominciò a fare c poi a insegnare » e 
disse: « Vedano le vostre opere buone e 
diano gloria al Padre vostro che è nei cic­
li ».

Speriamo maggior impegno, anche per­
chè tre anni fanno presto  a passare. La 
preparazione del C. P. Pa. è s ta ta  lunga c 
non ce ne siamo pcnlili, ma il rodaggio 
non sia interminabile. Ci vuole iniziativa, 
creatività, come ben ci da l ’esempio il 
nostro segretario, l'amico Pietro Valega. 
F. lo Spirito  che conta e quindi la fede e 
la passione.

PROGRAMMA 
PER  L ’ANNO SANTO 
E VISITA PASTORALE

Questi due im portanti avvenimenti, co­
me stabilito dal C. P. Pa., presente Sua 
Ecc. Mons. Vescovo, si svolgeranno nel 
mese di o ttobre  c si com pleteranno per  la 
Festa patronale di San Nicolò.

L’Anno Santo, periferico, per lu tto  il 
mondo, deve essere rinnovam ento au ten­
tico, nella riconciliazione con Dio e con i 
fratelli, perdono cd impegno totale nel 
m istero pasquale, confermato con la vi­
sita alla Cattedrale c al Vescovo, come 
il p iù  vicino nostro rappresen tan te  di Cri­
sto nella Chiesa locale.

La Visita pastorale  che è la restiu ita  
visita del padre  e pastore nostro: per  ret­
tificare, conferm are c rilanciare il nostro 
cammino, individuale c com unitario , sul­
la linea del messaggio e della vita  evan­
gelica, nella società um ana e cristiana.
A) Capisaldi di a ttuazione religiosa: per  

acquistare o ttim am ente  il GIUBILEO.
1" Domenica 6 ottobre, so tto  gli auspici 
della M adonna del Rosario: Ad ogni Mes­
sa: Omelia prolungata: PREPARAZIONE: 
CON LA VITA DI FEDE: È LA FORZA!
2" Domenica 13, sotto l'esempio dei San­
ti Martiri: Inizio Settim ana della Ricon­
ciliazione.

Ad ogni Messa: Omelia prolungata: AT­
TUAZIONE: NELLA VITA DI AMORE: È 
AZIONE DI GRAZIA.

Nei giorni feriali: pensieri e preghiere 
speciali ad ogni Messa; Incontri - dialogo 
per scolari e studenti, e per  giovani ed a- 
dulti alle ore 15 e alle ore 20,30. Sabato 
19 ore 17: Riconciliazione com unitaria  
con confessione individuale,
3 D omenica 20 ad ogni Messa: Omelia: 
PERSEVERARE: NELLA SPERANZA: IN 
PREGHIERA con la giustizia e la pace.

Nel pomeriggio, ore 15, con le Parroc­
chie del Vicariato, pellegrinaggio alla Cat­
tedrale di Albenga, por l 'acquisto del GIU­
BILEO del TANNO SANTO.
4" 6 D icem bre: San Nicolò: Cresime e 
chiusura  Visita Pastorale.

Al pomeriggio trasporto  e innalzamen­
to della Croce al bivio Ponte Vecchio - Soc­
corso, in sostituzione di quella delle pre­
cedenti missioni e a ricordo delTANNO 
SANTO.
B) Concrete attuazioni d i solidarietà  um a­

na, per non vanificare il GIUBILEO. 
Su proposta dei giovani del Direttivo 
si crede opportuno  insistere sul signi­
ficato prim ordiale del « Giubileo », 
cioè sul r i to rno  alla giustizia in tutti 
i settori socio-poiitico-cconomici, per­
chè abbia un significato anche il rin­
novamento della croce. Si sceglie per 
ora:

1“ Aspetto economico: dare  ad  ogni fa­
miglia clic ne è priva: luce, acqua, servizi 
essenziali, caldo.



2' Aspetto educativo - ricreativo: Assun­
zione di un educato le  re tribu ito  per  ra ­
gazzi.
3" Aspetto formativo: evangelizzazione
presacram entale e approfondim ento cul­
turale con interventi di esperti laici.

Mese di novembre impegnalo nelle a t­
tuazioni di solidarietà e visita pastorale 
al Cimitero il 2/11. Con molta probabili­
tà avremo evangelizzatori delle due dome­
niche, e, della settimana della riconcilia­
zione, due padri gesuiti di Chieri, in par­
ticolare il Rev.do Padre Giannetto Trimar- 
co, nostro collaboratore, in redazione, del­
la Rivista parrocchiale. In chiesa, e con 
manifesti, darem o tempestivamente i par­
ticolari precisi di questo program m a.

X IV  ELENCO 
DELLE O FFERTE PRO 
« OPERA DI SAN ANNA »

sta 5.000 — Rossi 5.000 — Laganà Giu­
seppe 2.000 — Core Carlo 1.500 — Vas­
sallo Francesco 5.000 —  Santo Pietro
5.000 — Courtil Canncva Sposi O.P. 20.000
— Giulia e Laura Gramatico p.G.R. on. 
S. Nicolò 2.000 —  Campo Orazio 10.000 — 
in mero. Pietro Accame 20.000 —  Valle 
Angela 5.000 —  N. N. 3.000 — Fam. Mo­
rando  Genova 10.000 — Morello Aldo 3.000
— Anseimo Guglielmo 500 —  Gambetta 
Giacomo 10.000 — Giusto Simone fu Lui­
gi 5.000 — M arianna Novara 2.000 —  Ber­
nini 1.500 — Serra to  Gimmi 5.000 — Gius­
sani Venuto 3.500 — Maritano Eugenia 
p.G.R. in on. S. Nicolò 10.000 — in Ono­
re S. Nicolò 2.000 —  Nozze d'Argento 
Sanfeliei, Fazio 30.000 —  Caboara Angela
5.000 — Sorelle De Gresti 5.000 (si correg­
ge: Off. precedente vedi Eh 5.000 non 
500) Martini Mario in m emoria suoi cari
50.000 — Fam. Ronga 3.500 — N. N. a 
S. Anna 10.000.

Totale o fferte  personali e fam iliari L. 
383.630.

Giornata p rò  O.P. Primo semestre 74:
54* Giornata 6/1 gennaio L. 77.775 
55“ » 10/2 febbraio » 104.630
56“ » 3 /3  m arzo » 44.810
57* » 14/4 aprile » 331.190
SS* » 12/5 maggio » 54.600
59* » 2 /6  giugno » 72.635

Fam. Bonsignori 10.000 — Paccagnella 
Angelo 1.000 — Ferro Dino 10.000 — 
Zucchi in mem. Giovanni 3.000 — Accame 
Aragno Rosa 5.000 — Ferro Costanza 1.000 
— Macarro Caio 2.000 — Panori Giuseppe
3.000 — Di Santolo Liberale 2.000 —  So­
relle Ferrari 2.000 — Valle cav. Damiano
30.000 — Lardi Giacomo 2.000 — Sali Lui­
gi 2.000 —  Ospite a Pasqua 5.000 —  bor­
sellino trovalo da Seppone Angiolina 
10.130 — N. N. 5.000 — Zucchetti Mario 
Gozzano 10.000 — Rembado Aicardi Maria 
sull. Defunti 10.000 —  Rembado Calca­
gno Teresa on. Madonna 5.000 — Marti- 
gny 10.000 — Assistente sociale Stella Ma- 
ris 5.000 — Roucher Agostino 1.000 — 
Josi dr. Enrico 10.000 — Rossetti Batti-

Totale G iornate O.P. I" sem. L. 685.640 
Totale XIII" elenco L. 1.069.270

Riepilogo:
Totale parziale offerte

XIV* Elenco L. 1.069.270
Totale offerte già pubblicale 

in 13 elenchi » 18.473.480

Totale offerte generali L. 19.542.750
Sussidio dal Ministero Interno 

Fondo Culto p e r  completamento 
chiesa S. Anna e
arredam ento  L. 3.000.000

Totale en tra te  
dal 1968 ad oggi L. 22.542.750



Rendiconto generale Opera S. Anna:
Totale -spese per costruzione e arreda­
mento
Opera di S. Anna inaugurata 

il 27/10/1968: L. 25.932.715
Totale offerte cd en tra te  

straordinarie: » 22,542.750
Resta ancora un disavanzo di L. 3.389.965
Un im p eritu ro  c infinito  « G razie »

Già accennavo, nel num ero precedente, 
la lieta sorpresa: Siamo vicini all'estin­
zione della situazione debitoria  dell’Ope­
ra di S. Anna. Il colpo Grosso, che non 
è un colpaccio, ci viene da Roma. Dopo 
lunghe pratiche, tram ite  la Curia Vescovi­
le e la Provincia, grazie anche all’inter­
vento del Comm. Damiano Valle, consi­
gliere provinciale e segretario della D.C., 
il Ministro dell 'In terno Sua Ecc. On. Pao­
lo Emilio Taviani, in da ta  21 giugno, ci 
comunicava l ’avvenuta concessione, da 
parte  del Fondo Culto di Roma, del sussi­
dio straord inario  di tre  milioni per  com ­
pletamento costruzione Chiesa di S. An­
na e suo arredam ento . Anche da  queste 
colonne giunga il nostro  vivo ringrazia­
mento all 'illustre nostro parlam entare  li­
gure, a nome del Consiglio Pastorale  e di 
tu tta  la popolazione pietrese. Come già nel 
recente passato, non cesseremo di r icorda­
re e di pregare.

Naturalm ente, o meglio cristianamente, 
la riconoscenza va a quanti, in questi sei 
anni (1968-1974), hanno  offerto la fatidi­
ca goccia che ha fatto  quasi traboccare 
il vaso delle offerte. Restano, ora, soltan­
to circa tre milioni sui ventisei della spe­
sa sostenuta, ma in realtà  sarem m o quasi 
al pareggio, se includessimo nel consunti­
vo straord inario  dell'opera S. Anna, an­
che il Bilancio ordinario  che è in attivo 
di quasi mezzo milione all’anno. Preferia­
mo tenere separate  le contabilità delle 
« costruzioni » e delle Opere, da quelle 
della gestione del Culto, anche se poi si 
completano e si com penetrano a vicenda.
Tem pi d i ero i e di m iracoli

A distanza di 12 anni ( 1962-1974) pos­
siamo infine par la re  chiaram ente del mi­
racoloso contribu to  dei Fratelli Piero e

Mario Martini. Dobbiamo a questi due di­
namici campioni pietresi, se, attraverso  i 
secoli, la zona orientale di Pietra  po trà  
godere di spazio e di a ttrezzature  p e r  il 
tempo dello Spirito: l 'insediamento di Dio 
tra  le case degli uomini. Un terreno di mq. 
4.690 nel cuore della abitatissim a perife­
ria del paese, vicino alla Stazione, alla 
Aurelia e al raccordo, autostradale , già 
destinato all'ediliza privata, inspiegabil­
mente rim asto  libero, m a che allora vale­
va ventidue milioni (L. 4.600 al m q.), an ­
che se quasi dono della Sig.na Maria Ac­
came. « Occasione più unica che ra ra  ». 
Oggi favolosa, oggi impossibile, oggi già 
tu tta  esaurita.

Ricordo il lampo dello Spirito  che mi 
fece co rrere  a Genova. Ricordo quel gior­
no di prim avera nell'ufficio arm atoria le  
in piazza Vigne: con Piero e Mario Marti­
ni abbiam o parlato, sognalo, discusso, de­
ciso. Ho comincialo trem ando e ho finito 
piangendo di consolazione. Quel giorno 
nacque S. Anna e la sua Opera che ricorda 
e fa rivivere la indimenticabile m am m a 
dei fratelli Martini, Anna R em bado di 
Ranzi. Dopo, da  Genova a Pietra, dal 31 
maggio 1962 sino al 14 luglio 1965 giun­
sero a rate  ventitré  milioni. E  il 27 ottobre 
il prim o stralcio dell'Opera era compiuto 
ed inaugurato.

Una nave « Martini » carica di fede, di 
generosità e di am ore  « pc a Pria » era 
approdata  nella « Vignetta » in vista di 
Ranzi. Ma le navi sono fa tte  per  navigare 
in tulli i m ari  del mondo, toccando più 
porli sia possibile. E il m are  sono le ani­
me e il porto  è il cuore degli uomini. Non 
per nulla Gesù disse al Capo e a lu tti  i 
cristiani: « Vi farò pescatori di uomini ».

Io non potrò  fare niente, m a lancio l ’i­
dea: Il cantiere della fede e della fra ter­
nità costruisca la vera Chiesa definitiva, 
in form a di nave, in questa  te rra  già be­
nedetta, ch iam ata « Vignetta » e che vorrà 
essere la Vigna del Signore a  cui corrono 
ad abbeverarsi con l ’acqua che purifica 
e il vino che letifica e germina i puri, i 
forti, i salvati, i salvatori: nella felicità c 
nella pace.

Sono certo che i posteri celebreranno 
questo luogo, come noi da due secoli go­
diamo la grande bella chiesa del 1791, co­



me un vero miracolo, più grande del m ira ­
colo di San Nicolò, che liberò Pietra dalla 
peste.

UNA GRANDE COLLETTA 
CITTADINA PER  
LE V ECCH IE C H IE S E  
ORATORIO « IMMACOLATA » 
E  « ANNUNZIATA »

Nelle Parrocchie come nei paesi non si 
finisce mai. Oltre la vita del « tran tran  » 
ordinario , vi è l'assillo delle opere e a t ­
tività s traordinarie . Anche per  le com u­
nità  vale il detto: « O rinnovarsi e svilup­
parsi o m orire ».

Ricordate in sintesi le tappe  di quasi 
tre decennali:
1948-1958: Campi - Cinema - Divertimenti 

4- Amplificatori Chiesa. 
1958-1968: Opere Parrocchiali -f- Restauri 

Chiesa e Canoniche.
1968-1974: Opera di Sant'Anna -1- Calori­

feri - Aggiornamento altari chio­
sa.

Che rimane ora? Lasciamo il resto, an­
che per  non spaventare i meno coraggiosi. 
Ricordiamo solamente: Le due più vec­
chie chiese. Vogliamo tenerle su fra tutti? 
Vogliamo renderle agibili secondo i cri­
teri e bisogni della nostra  epoca?

Sappiamo che il terrem oto ha reso pe­
ricolanti e quasi inservibili sia l’ANNUN- 
ZIATA che I IMMACOLATA. Aspettavamo 
l’aiuto dello Stato, ma f in o ra  le dom ande 
e le perizie per  i danni tellurici non hanno 
avuto sostanziale e concreta risposta. La 
ditta Piero e Ino  Orso è s ta ta  incaricata 
di eseguire i lavori in economia.

11 Consiglio Pastorale ha deciso di p a r­
tire con coraggio ed imm ensa fiducia nel­
la Provvidenza, e, in tu tt i  gli Enti, Fami­
glie, Imprese, Organizzazioni, Amm inistra­
zioni e Autorità di ogni genere e grado, 
dal Comune allo Stato, di cui Dio si serve 
per fare il bene comune, religioso e cul­
turale, civile e sociale.

Apriamo quindi una pubblica sottoscri­
zione intitolata: P ro  chiese: « IMMACO­
LATA » & «ANNUNZIATA» Pietra Vec­
chia res taura la  e ringiovanita. La prim a

raccolta si farà  con la lettera  dell'Assunta, 
ma in seguito oltre  che in sede parroc­
chiale, si po trà  autorizzare alla riscossio­
ne privata o  pubblica quanti vorranno 
gentilmente collaborare.

STATISTICA 
PARROCCHIALE 
M ese di G iugno 1974 

Sono n a ti a lla  p rim a  Grazia:
Raimondo B arbara  di Francesco c di 

Perotto  Maria M addalena il 26/5 
Blasi Marco di Emilio e di Gazzano 

Rosa Pia il 2/6  
Dodero Enrico di Domenico c di Bada­

no Lucia il 2/6 
Ciribì Giulietta di Camillo e di Di Ber­

nardo  Carla il 2 /6
Ferrai o Franca di Vincenzo e di De Lu­

ca Santina il 2/6
Ricotta Giovanni di Vincenzo e di For­

te Paola il 2/6  
Pirola Cristina di Pier Giuseppe e di 

Raim ondo Nicolina il 22/6 
Caputo Daniela di Benedetto c di Pescio 

Anna Maria il 30/6 
Barsiola Alioscia di Silvano e di Sacchet­

ti Giancarla il 10/10/1973 a  Palma di 
Maiorca.

H anno  co n sac ra to  il lo ro  am ore:
Branchi Paolino c Micheli Annunziala 

il 8/6

Sono to rn a ti a  Dio:
Scasso Elisa ved. Porto  a. 74 il 1° giugno
Vassallo Armando a. 63 il 3/6
Pino Ottavio a. 66 il 11/6
Lavagna Angelo Giovanni a. 89 il 12/6
De Buono Francesco a. 87 il 12/6
Rochcr Maria Ved. Arimondo a. 68 il
17/6
Gotti Giuseppa ved. Gotti a. 67 il 22/6 
Ciccherò Giuseppe a. 68 il 24/6.



STATISTICA DEL 
MOVIMENTO TURISTICO

In piena attività e nel m assimo della 
stagione estiva pubblichiamo i dati rias­
suntivi dell'anno 1973, augurandoci che 
ancora  quest 'anno non si registri più un 
ulteriore flessione.
Stranieri:

Arrivi: 11.124 (1972: 12.325); presenze 
156.226 (1972: 168.198).
Italiani:

Arrivi: 46.591 (1972: 58.612); presenze 
1.099.221 (1972: 1.099.455).
Totale:

Arrivi: 57.715 (1972: 5S.612); presenze: 
1.255.447 (1972: 1.267.642).

Per commenti, per  un'analisi generale 
e particolare dèll 'attività turistica; per  lo­
di o critiche costruttive, in questo settore;

p e r  prospettive concrete ma anche corag­
giose, lasciamo la parola a  quanti vorran­
no intervenire.

Noi, anche per il turism o, rim aniam o 
ottimisti, so p ra t tu t to  se ci sa rà  la volontà 
da parte  di tu tti, e non solo da parte  della 
Azienda Autonoma di Soggiorno, e punte­
remo, non solo sulla novità, ma anche 
sulla serenità.

Samo consci, come Chiesa, com unità 
dei credenti, delle nostre  responsabilità  
a questo riguardo. Onore e onere di o- 
spitare masse immense che credono e p ra ­
ticano, per cui le nostre  chiese diventano 
come il polmone che orienta, come il cuo­
re che spinge.

Ai Pietresi l’augurio  c la preghiera di 
buon lavoro, agli ospiti turis ti  ed in va­
canza, il benvenuto e u n  soggiorno bello 
c buono.

RANZI - PIETRA
SAN BERNARDO DI CHIARAVALLE N ELL’OTTAVO CENTENARIO 

DELLA SUA PROCLAMAZIONE A «S A N T O » 1174/1974

M iei Cari,
il tem po passa m esor abilm ente e per 

il quin to  anno ho il piacere spirituale di 
celebrare con Voi la Festa Patronale del 
N ostro S . BERNARDO.

Una provvidenziale coincidenza rende 
ancor più solenne ed im pegnativa l'annua­
le circostanza: sono passati 800 anni da 
quando il Papa Alessandro I I I  nel 1174 
proclam ava San to  BERNARDO d i C H IA­
RAVALLE.

Anche oggi EG LI può essere il pun to  
su l quale si fissano gli occhi d i un'epoca  
che è disperatam ente alla ricerca d i UO­
M IN I capaci e degni d i fiducia.

La vita d i S. BERNARD O  è sfa ta  un  
impegno costante e vigile per la diffusione  
del M essaggio Evangelico che tradusse co­
raggiosamente in opere e lo rese credibile 
con l’esempio. Una delle caratteristiche  
della Sua fede è sta ta  quella di un AMO­
R E  A RD EN TE e FATTIVO  per la C H IE­

SA, continuazione d i Cristo da cut non 
può essere disgiunta la devozione filiale 
a Maria; m adre d i Cristo e perciò anche 
della Chiesa.

I l Papa Alessandro I I I  nel IÌ74  presen­
tando il nuovo San to  alla venerazione dei 
fedeli così disse: « abbiam o ricordato la 
Santa  e Venerabile v ita  del Beato Uomo 
(Bernardo)... non soltanto  risplende in 
se stesso per la santità  e religiosità, ma 
brillò anche nell’intera Chiesa d i Dio per 
splendore d i fede e d i dottrina. Special- 
m ente poi, sostenne ta lm ente la Sacro­
santa Chiesa d ì Cristo, allora sofferente  
so tto  la tem pesta di una grave persecu­
zione... d i m odo che deve essere ricordato  
e venerato con devozione in in terrotta  e da 
noi e da lu tti  i figli della m edesim a Chie­
sa ».

Amore alla Chiesa e Amore alla Madon­
na: ecco il nostro program m a spirituale  
in questo ottavo Centenario e in questo  
ANNO SANTO. „



N essun cristiano quindi potrà dirsi ve­
ro devoto  della M adonna se non amerà con  
all rettati la Fede la Chiesa resa visibile ed 
operante dal Papa c dai Vescovi che han­
no d i Essa  « non il dom inio, m a la respon­
sabili là » (S. Bernardo).

M i è caro concludere esprim endo VAU­
GI) R IO  che il Papa Pio X I I  scrìveva nella 
lettera Apostolica su S. Bernardo  « Doc- 
tor M ellìfluus » che

« tu tti  quelli, ai quali sia som m am ente  
a cuore tu tto  ciò che è vero, lu tto  ciò che 
è bello, lu tto  ciò che è santo, possano  
sen tirsi sp in ti ad im itare i suo i lum inosi 
esem pi d i v irtù  ».

S. BERNARD O  ci ascolli, interceda e ci 
benedica. BUONA FESTA!

Il vostro Arciprete 
Don Mario

I LAVORI 
DELLA NOSTRA CHIESA

Mentre scrivo p e r  il Bollettino i lavori 
della nostra  Chiesa proseguono costante- 
mente, sotto  l'abile, intelligente e am o­
rosa direzione del nostro Parrocchiano 
Sig. Sciombra Giuseppe collaborato dai 
Fedelissimi ZufFo Luigi e Pesce Angelo.

L 'impianto luce e radiofonico è s talo  
affidato alla preziosa abilità del nostro 
Parrocchiano Sig. Cassancllo Rino.

Tutti hanno po tu to  con libertà vedere 
i lavori iniziati ed esprimere i loro punti 
di vista c le loro prefrenze che ascoltate 
e rapporta te  al progetto del Sig. Architet­
to Ezio Facchinello possono essere state  
di prezioso contribu to  al miglioramento 
del l’opera.

È per rispettare  questa vostra libertà 
che Io stesso vostro Parroco ha preferito 
a llon tanarsi da Ranzi per la sua cura, p ro ­
prio in questo periodo e raccogliere le 
conclusioni al ritorno.

Devo esprimere la mia compiacenza per 
l'impegno col quale tu tt i  si sono interes­
sati alììnchè la nostra  Chiesa diventi sem­
pre più bella ed accogliente. Anche questo 
è segno di autentica  sensibilità cristiana.

Nel prossimo Bollettino sarà  pubblica­
to il resoconto della spesa nei suoi parti­
colari.

Per ora ringrazio anticipatam ente per  
le offerte straordnarie che vorrete manda­
re alla vostra Chiesa in occasione della 
Festa Patronale d i S . Bernardo.

ATTENZIONE!!!
Se qualcuno desiderasse ricordare  i ca­

ri defunti nelle Opere della Chiesa lo co­
munichi o d ire ttam ente  al Parroco o m et­
ta un biglietto nella Busta della offerta.

Le due nuove vel ra tine colorate dell 'ab­
side della chiesa sono sia te  regalate da 
persone della Parrocchia in m emoria dei 
loro cari Defunti!!! Esempio che si può 
imitare!!! Grazie anticipate a tutti.

VISITA PASTORALE 
E SANTE C RESIM E 
22 SETTEM BRE

Non è male che il nostro Amalo Vescovo 
venga nella nostra  Parrocchia nella Dome­
nica 22 settem bre per la Visita Pastorale 
c per  l 'Amministrazione del Sacramento 
della Cresima. Eccone i vari motivi.
1 ) I lavori della Chiesa saranno definiti­

vamente ultimati
2) I lavori delle campagne si saranno al­

leggeriti
3) La festa Patronale  avrà avuto  la sua 

libera attuazione.
4) Il Sacram ento  della Cresima potrà  es­

sere meglio prepara to ,  e compreso an­
che da tu tt i  i Parrocchiani.

5) La Visita Pastorale po trà  svolgersi più 
serenam ente  e con maggior impegno 
da parte  del Consiglio Pastorale Par­
rocchiale c dei Parrocchiani.

6} Sarà  pron to  il p rogram m a del nostro 
ANNO SANTO PARROCCHIALE.

Prepariamoci anche a questa data con 
serio im pegno cristiano. A suo  tem po in- 
vierem o a tu tte  le fam iglie il program m a  
dettaglialo. * * *

Buone vacanze ai gentili ospiti che ven­
gono o che tornano a Ranzi per ritem ­
prarsi nelle forze. Auguro che la perm anen­
za nella nostra  Parrocchia sia di valido 
a iuto anche per  lo spirito.

BUON FERRAGOSTO A TU TTI!



Giustenice - S. Lorenzo
C arissim i,

nell'uh im a lettera vi scrivevo: « Qual­
cosa si m uove anche a S . Lorenzo ». Coti 
queste parole in tendevo dirvi che state  
m aturando quella m entalità  che deve ave­
re il crstiano di ■< OGGI », partecipando  
responsabilm ente alla Liturgia cd alla via 
pastorale della sua Parrocchia.

Un'altra prova di questa vostra m atura­
zione spero la darete per la Festa Patrona­
le d i S . Lorenzo.

Nel D ocum ento  Conciliare sulla L itur­
gia, i Vescovi hanno scritto  a proposito  
delle Feste dei Santi: « N el giorno della  
loro Festa la Chiesa proclam a il m istero  
pasquale realizzato nei San ti che hanno  
sofferto  con Cristo e con Luì sono glorifi­
cati; propone ai fedeli i loro esem pi che 
attraggono tu tti  al Padre per m ezzo di 
Cristo e im plora per i loro m eriti i benefi­
c i d i Dio ».

/  Vescovi Italiani poi nel loro Docu­
m en to  sulla Vita Cristiana in Italia aggiun­
gevano: « Permangono anche nel nostro  
Paese solide tradizioni religiose... Ci chie­
diam o però se non sìa opportuno  verifica- 
re l ’effettiva  incidenza d i queste  tradizio­
ni nella vita dei cristiani e se, com unque  
non si ritenga utile purificarle da incro­
stazioni inopportune e riprenderle e vivi­
ficarle, sopra ttu tto  con adeguata cateche­
si...

Le feste  si rinnovano con puntualità  e 
solennità  secondo te antiche consuetudi­
ni... ma si può dire sem pre che tu tto  que­
sto  nasce da un pro fondo  « Senso religio­
so » da un 'autentica ‘'■fede c r is tia n a »?

Come vedete ci vogliono  « Riflessione e 
preghiera  » perchè la Festa Patronale sia 
veram ente RELIG IO SA e non si riduca ad 
una sem plice sagra popolare!!! S iam o po ­
chi è vero... m a sono troppi gli assenti ai- 
incontro  di. preparazione ai Sacram enti 
ed alla Processione!!l

Coraggio fratelli!! Portate nell’im pegno  
spirituale alm eno parte dell'entusiasm o

che siete so liti m e ttere  nelle Opere m ate­
riali per la vostra Chiesa perchè solo così 
hanno significato questi lavori ed i sacri­
fici che facciam o per essi.

S iam o  nell'Anno San to , Anno di rinno­
vam ento  spirituale, e perciò con partico­
lare Devozione chiediam o il patrocinio e 
l’intercessione d i S. Lorenzo, generoso E- 
roe, fedele al Vangelo ed alla Chiesa.

Preghiamo insiem e la Vergine Maria 
che dal Cielo ci assiste, per la nostra Co­
m unità  parrocchiale affinchè sia sem pre  
più degna del suo Santo  Patrono.

Auguri ai « Lorenzo » buone Feste a 
T utti!

Vi benedice il vostro affano Parroco
D. Emilio Sirio

O PER E DELLA CHIESA:
Il Sagrato: c veram ente accogliente e 

elicono che accontenti... tutti!!!! Abbiamo­
ne cura!!

Il Campanile: Sarà  res taura to  dalla 
Ditta « ORSO » che in passato  aveva lavo­
ra to  per la sua costruzione. Per unanime 
volontà del Consiglio Pastorale, ad evita­
re successive spese, si darà  anche una  buo­
na m ano di colore!

*  ■» *

L'Amministrazione Comunale, a cui spet­
ta provvedere, ha deliberato di dare alla 
Parrocchia un nuovo magnifico Orologio 
che oltre  a rallegrare il caro Michelin, 
rallegrerà luLti i parrocchiani abituati  a 
scandire le o re  col suono delle loro cam ­
pane!

Ringraziamo per questo e per il genero­
so contributo  deciso per  le Òpere Parroc­
chiali.

* * *
S.O.S. Le spese sono gravi ed i mezzi.... 

scarsi!!!
GRAZIE a tu tti coloro che daranno il 

loro contribu to  in denaro!!!
—  io —



1 1 FESTA PATRONALE: : |
1 : Preparazione spirituale j |
i Giovedì 8 Agosto ore 20,30 dalle ore  20 : *z sarà  disponibile un Padre per le Confcs- : :
: :; sioni. | |

i ' : FESTA - IO AGOSTO ; :
|  :j ore 8 S. Messa del Parroco ;: |
= jj o re  11 S. Messa con Omelia : :: : Arciprete di S. Michele Prof. D. : 5
1 j Pio Tornati. : 5
= 1j ore 18 S. Messa seguila da Processione. \; :
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IN OSPEDALE

Essere affidalo a  mani estranee 
il ricevere visite r ido tte  a gesti di pietà 
il sentirmi lontano da quel mondo 
dove lavoravo
dove si lo tta  ancora, si produce 
senza di me 
il sentirm i inutile 
nella fucina del mondo 
sopporta to
ecco il prezzo da pagare 
Ma non sei venuto prim a di me 
a redim ere con la  tua Passione? 
e allora aiutami 
a non restare disoccupato 
nem m eno in ospedale
(u n  operaio d i Terni dopo 18 anni d i in ferm ila )

i t  l i  i n  l i  u n i  n i  i i  i n  l i  i i  n i  t u  l i  i n  n  i i  t u  i n  n  i i  u t  i i  n i  i l  i i  n i  i n  i l l u n i  i l  i n  i i  i l  i n  iti i i  n i  n  n i  i i  i i  i n  i n  i i  i n  n  t i  i l  i n i  i l  l i  i l  i n  i n  l i  t u  i l  U t  i l  a l i  l i  I I I  i l i  i l  t u



Ai Pietresi .......
-  e agli amici di Pietra

Ai m iei am atissim i P arrocch ian i,
Lo scrivere non è come l'am are o il 

mangiare, m a com e il m estiere e il lavoro  
in genere: m eno si esercita, più si ignora 
e si disperde fino a correre il rischio di 
far diventare l'uom o (atinuUone ed inca- 
pace. Questa lunga pausa sonnolenta del­
la nostra rivista, o ltre che alle troppe a t­
tività e carenze personali e com unitarie, 
è dovuta  alla inesorabile e contagiosa leg­
ge del logorio e de! rimando.

Quasi m i vergogno, con tante cose che 
ci sono da dire, d i non sapere incom in­
ciare un discorso-dialogo veram ente co ­
s tru ttivo  nel senso pastorale.

M i conforta  il pensiero della fam iglia e 
quind i della com prensione reciproca, che 
m i sono sem pre sforzato  d i inculcare in 
parrocchia. Con quale risultato giudicate­
lo voi stessi. In  essa tu tto  fa piacere, 
anche le notizie g iunte  iti ritardo: vedi la 
festa dcll'Assunta, cronaca ordinaria, ma 
sem pre tanto cara; il viaggio ecum enico: 
Bari - Atene - Costantinopoli - Sofìa - B e l­
grado; il giubileo di questo  Anno Santo  
periferico; l'inaugurazione dell'anno sco­
lastico con la fine della stagione turistica; 
la sten ta ta  ripresa del Cantiere Navale, 
come le diatribe civiche su ll’edilizia ed il 
piano regolatore; la lunga crisi governa­
tiva, inserita nella grande crisi econom ica  
che arriva fn o  a noi, com presi gli iniziati 
restauri delle antiche chiese.

Ma in m ezzo a questi e a tan ti a ltri av- 
veninterni o situazioni privale o pubbliche, 
due partenze dolorose, dite m am m e: Te­
resa Lam berto e Maria Paimarini, che la­
sciarono figli, parenti e tu tti noi con gli 
occhi in pianto, anche se con la speranza  
nel cuore.

Inserite  tra questi due com m iati dolo­
rosi, se pur per la gloria dei cieli, altre  
due partenze, non dalla terra, ma per la 
terra, non per la gloria, ma per la evan­
gelizzazione del m ondo: Padre E m ilio  B u t­
te!! i per l'Am azzonia, veterano, forte  ed

am abile m issionario del P I M E e Don Li­
vio B er tornisco assaggiatore d i questa m e­
ravigliosa avventura nella terra del Perù.

Come farcela, noi che rim aniam o an­
cora in terra, ed in questa terra ligure, 
che è pur terra d i m issione , senza soccom ­
bere al pericolo d i perdere il dono della 
fede, rendendola invece più convinta  e 
vissuta, nella speranza e nella carità e d if­
fusa con più generosità ed entusiasm o?

Riconciliazione, rinnovam ento, Anno  
Santo , sono belle parole, ma producono  
poco in noi e negli altri, se non ci im pe­
gnarne d i più, sinceram ente e coerente­
m ente, all'incontro personale con Dio. ne l­
la preghiera um ile e fervorosa c nell'a­
scolto  costante della sua Parola, che ne è 
la risposta fru tti fc a u te  per ogni bene. So ­
lo con questa vera convivenza sponsale 
del cuore, tanto più um ana quanto è an­
che divina, farem o migliore il m ondo, 
com preso il se ttore  della tanto doverosa  
prom ozione um ana, nell’a m b ito  della scuo­
la, della giustizia e della pace sociale, per 
debellare i tre più grandi m ostri um ani: 
l'ignoranza, la fam e, e la guerra.

Vogliamo unirci per risvegliare il nostro  
im pegno com unitario , parrocchiale e civi­
co che è, e deve sem pre diventare, con la 
giustizia e l ’am ore, la m anifestazione del­
la presenza del Signore Gesù, via verità 
e vita, in m ezzo  a noi.

Buon auspicio sarà la visita Pastorale 
che il nostro Vescovo farà nella prossim a  
Festa Patronale e la Croce rinnovata che 
inaugureremo, vicino al ponte vecchio, 
nell'Anno Santo  1975, non solo per nostal­
gici ricordi di passate riuscitissim e Mis­
sioni, m a anche per tenerci tu tti uniti, e 
dim ostrare, nelle anim e e nei corpi nostri, 
quanto sia bello ed auspicabile battere foto  
alla v ittoria  finale il chiodo, la strada del­
la patern ità  di Dio e della fra tern ità  tra 
tu tti  noi. PATERN ITÀ  e. F RATERN ITÀ  
che sono sta ti il sin tetico  m essaggio della 
predicazione giubilare del Padre De M i­
chel is S. J.



Cos) seguirem o i novelli cresim andi. La 
loro definii iva iniziazione cristiana, sia ri­
lancio delia nostra m aturazione per la 
vita: nella fam iglia, nella chiesa c ne! 
m ondo.

Vi segnalo ancora la venuta  tra noi di 
Don Aurelio Rivolta. Viene da B ar ghetto  
dove era coadiutore del parroco in un 
paese cresciuto a dism isura in  pochi anni, 
m a ha alle spalle un  lungo e logorante 
lavoro com piu to  in Italia c all'estero, co­
m e m issionario salesiano.

lz carico d i esperienza e di pazienza, ol­
tre che d i d o ti culturali e pastorali. Ha 
preso alloggio, con la sorella in un  appar­

tam ento  a! Villaggio Spot orno u. 46, nel 
quartiere d i S. Anna. Della chiesa della 
nostra cara Santa  è d iven ta to  subito  il 
prete celebrante e il custode, ogni giorno, 
alla Messa delle 16. Egli è pure il catechi­
sta  dei ragazzi del rione. Anche dalla no­
stra rivista gli porgiam o un fraterno ed 
augurale Benvenuto.

Come è buono il Signore! Più sacerdoti 
e più chiese tra noi. E, qualunque cosa si 
dica, è il bisogno più grande. Vale la 
pena d i collaborare ed essere più buoni 
anche noi e ira noi.

Di tu tto  cuore V i saluta
il vostro  Don Luigi Rembado

i m m i l l i l i  i n u m i l i  n  m i m i m i    i m i  i n  u n i  m  u n i  m i n  c u i  l u m i n i m i  n i n i  l i m i m i ....................................... ............................................. .... ............

Cronaca Parrocchiale
Da P ie tra  a A nghiari, 405 k ilom etri; 
a rriv a  il palloncino  di S. Anna

Nel solo tempo di una notte, uno dei 
nostri palloncini, lanciali nella festa di S. 
Anna e recanti un messaggio di preghiera 
e di augurio a tu tte  le m am m e del mondo, 
ha raggiunto la città  di Anghiari in pro­
vincia di Arezzo da cui dista 37 km. Il 
record del secondo anno (1970) è s tato  
b a t tu to  c da Firenze si è avanzato a sud 
in questa cittadina di 9.000 abitanti,  anco­
ra in Toscana, ma a  soli 5 km. da ll’Um­
bria, è sceso precisamente nella frazione 
Viaio quasi bagnata dal Tevere. Ci scrisse, 
la stessa m attina  dopo la nostra  festa, 
una  giovanissima signorina, Luigina Anna 
Guerrieri che aveva festeggialo il 15" an­
niversario del suo Battesimo. Estasiata, 
dice la buona toscanina: « Sarà forse s ta­
ta la cara Santa  a inviare il magnifico pal­
loncino con la bellissima immagine ». La 
graditissima risposta al nostro  messaggio 
giunse a Pietra già il 1' agosto. Un mezzo 
miracolo delle Poste (r isu lta te  però anco­
ra in svantaggio con gli alali messaggeri 
per  1 a 4).

La notizia della prestigiosa trasvolata 
dalle Alpi m arit t im e  al cuore degli Ap­
pennini, spina dorsale della Penisola, ha

suscitato a Pietra, e specialmente nel qua r­
tiere S. Anna, una  vasta eco di soddisfa­
zione. Si continuava il felice com m ento 
per la riuscita celebrazione delle Messe, 
con speciali preghiere per  le Mamme, per 
i m ovimentati lanci, e per  la simpatica 
serata  di canti e suoni in onore delle 
m am m e con l'omaggio floreale oli erto  al­
la più giovane, alla più anziana e que­
s t ’anno, p e r  la p rim a volta, anche ad una 
m am m a straniera . La prim a torinese, la 
seconda da Alessandria, la terza francese, 
ringraziarono commosse organizzatori e 
popolazione.

Noi diciamo Grazie a quanti collabora- 
no a tto rno  ai Consiglieri, veri animatori, 
ed in particolare  al gruppo giovanile del 
canto , guidato da S uor Marta, che per la 
prim a volta rallegrò la nuovissima Opera 
dedicata a S. Anna e a Papa Giovanni con 
il pensiero a  tu tte  le m am m e del mondo.

Ecco la lettera scritta da Luigina Anna, 
nel suo testo integrale:
Cari amici,

questa mai fina, m en tre  m io  zio si reca­
va al lavoro nel cam pi, ho trovalo uno dei 
vostri m agnifici palloncini con attaccato  
un bigliettino con dentro  la bellissima  
im m agine d i Sant'Anna. Ieri ricorreva il



15' anniversario del m io  Battesim o. Io  
m i chiam o Luigina, m a il m io  secondo  
nom e è Anna, così pure mia m adre porta  
questo bellissim o nom e. Quindi noi ab­
biam o ricevuto con grande piacere il vo­
stro  messaggio. S iam o rim asti meraviglia­
ti com e questo palloncino sia arrivato fino 
a noi, essendo così lontani. Forse sarà 
sta ta  la cara Santa  a inviarlo fino qui.

Vi saluto porgendovi i m igliori auguri 
da parte m ia e d i tu tta  la Famiglia Guer­
rieri.

Il mio indirizzo: Via Casacce, 64 (F ra­
zione Viaio) - 52031 ANGHIARI (Arezzo).

ASSUNZIONE DELLA BEATA 
V ERG IN E MARIA

Abbiamo atteso il Vescovo di S. Agata 
dei Goti Mons. l la r io  Roatta, ma per  im­
pegni sopraggiunti all 'ultimo momento, 
non ha potuto  essere presente. Il prò Vi­
cario Don Giuseppe Folco, attualm ente, 
oltre  che parroco di Bardino Nuovo, an­
che economo spirituale di Tovo, 3 a rd in o  
Vecchio e Magliolo, quindi di tu tta  la Val- 
marcrnola, ha celebrato la Messa solenne 
delle 11. Nel pomeriggio Don Carlo prof. 
Lam berto ha presieduto le funzioni. Nel- 
l 'Omelia-discorso, ha parla to  tanto bene 
della M adonna Assunta in cielo, ma non 
ha potuto  nascondere la trepida ansia per 
il gravissimo s ta to  di salute della m am m a 
sua, ia quale, infoiti, doveva seguire, alla 
sola distanza di 27 giorni, Maria nella via 
del Paradiso.

L'Assunta è una festa che scorre molto 
facilmente, data la presenza crescente di 
tanti fedeli pietresi e spiecialmente turisti. 
Essi non sono a t tra t t i  solo dalle illumina­
zioni o da altri Festeggiamenti, che pur 
sono da continuare, ma seguono e vivono 
volentieri, ehi più e chi meno, quelle ore 
dello spirito per cui vale la parola di 
Gesù: « L 'uomo non vive di solo pane ».

Eccone r iassunta  in am pliato  messaggio, 
la catechesi svolta quest 'anno, nella bella 
festività: era  d ire tta  ai cari Pietresi e ai 
gentili Ospiti:

« La solennità dell’Assunta è festa della 
FELICITÀ completa ed eterna della Ma­

donna in Dio e neH'umanità liberata e 
salvata per sem pre  in Paradiso.

Noi non vi partecipiamo ancora, ma 
questa  è la nostra  meta meravigliosa, se 
già in questa  vita, viviamo di fede e di 
amore, portando  il messaggio e la testi­
m onianza di Maria, Madre di Gesù e no­
stra.

L'egoismo, l'odio e il disordine si vin­
cono con l ’a ltruism o, l 'am ore e l'ordine, 
che nascono dai cuori sinceri e credenti 
degli uomini di buona volontà, da coloro 
che si lasciano guidare e portare  da Cri­
sto  con la fra tern ità ,  il sacrificio c la pre­
ghiera. Per questo  vi invitiamo e faccia­
mo festa ».

Il Consiglio Pastorale

PELLEGRINAGGIO 
GIUBILARE DELL'ANNO 
SANTO 1974-1975

Quattordici Parrocchie della nostra  zo­
na, (in termini ecclesiastici: vicariato) il 
20 o ttobre  hanno partecipato  al pellegri­
naggio ad Albenga per il Giubileo dell’An­
no Santo. F s ta ta  una grandiosa dimo­
strazione di fede e di spiritualità  cristia­
na. I Convenuti a rrivarono  con pullman 
speciali (due da San Nicolò) e con mezzi 
pubblici o privati. La cattedrale, recente­
mente r iporta la  a l l ’antico splendore di sti­
le romanico-gotico, r isultò  gremita di ol­
tre un migliaio di persone. Sua Ecc.za 
Mons. Vescovo ci accolse, ci esortò  ad es­
sere fedeli a  Dio e alla Chiesa, c ci lasciò 
con la sua pastorale benedizione, salutan­
do tutti i Parroci che avevano accompa­
gnato i loro fedeli.

Presiedette la Concelebrazione l ’arcipre­
te della Cattedrale Can. Domenico Da- 
m onle  e tenne l'omelia il Padre Piero De 
Micheli S. J. Alla fine, Don Luigi, come 
Vicario, ringraziò chi ci aveva cosi ben 
accolti, nonché i partecipanti c quanti  in 
particolare avevano collaborato alla buo­
na riuscita della manifestazione.

Anche per un certo ricordo storico tra ­
scriviamo il manifesto che ha indetto  la 
m assim a manifestazione giubilare: siglato 
dai Parroci del Vicariato.



ALBENGA  
antica città
e chiesa locale (diocesi). 
Cattedrale,
M unicipio,
Torri.

Carissimi Parrocchiani del Vicariato Pie­
trese,

O voi tutti, che dal bel m are  alle ridenti 
valli e colline, late parte  delle comunità 
cristiane in Pietra Ligure con S. Nicolò. 
Soccorso, S. Corona e Ranzi, in Borgio e 
Vcrezzi, in due Giustenice e due Bardino, 
in Magliolo, in Gorra e Olle, siete cordial­
mente invitati a prepararvi a partecipare  
allo s traord inario  pellegrinaggio delle no­
s tre  14 parrocchie al centro della chiesa 
locale, che è la Diocesi, p e r  l 'acquisto del­
la grande indulgenza giubilare.

L'Anno San to  è un  tem po speciale, un 
incontro  particolare  con la grazia di sal­
vezza, per  una  vera e totale conversione, 
nel rinnovamento del cuore c della vita, 
nella Riconciliazione con Dio e con i Fra­
telli. È  un anno di solidarietà, di com u­
nione, di speranze, di giustizia, di libera­
zione, di amore di pace, di novità...
I p a rro c i del V icariato
F a tti e non  fa tti in casa n o s tra

Nella nostra  Parrocchia la preparazio­

ne è stata  lunga ed accurata: doveva es­
sere come una piccola missione. Tutti co­
loro che norm alm ente  frequentano la Mes­
sa Domenicale, circa 1500 persone, quasi 
tu tte  locali non essendoci in o ttobre  i tu­
risti, hanno ascoltato, per  due domeniche 
consecutive (quella del Rosario e dei 
« Corpi Santi ») la Parola specializzala del 
Gesuita P. Piero De Michelis, genovese, 
abitante  a Torino.

La settim ana della Riconciliazione ha 
segnato il passo per quan to  riguarda la 
partecipazione e la predicazione alle Mes­
se feriali ed anche alle varie conferenze 
serali fa tte  agli adulti e ai giovani. Buona 
invece la partecipazione dei fanciulli e del­
le m am m e alle adunanze pomeridiane. Gu­
stato  il cortom etraggio suH'Anno Santo. 
Ancora da in traprendere  l ’opera  sociale: 
del l'educa loro dei ragazzi e della luce, ac­
qua e caldo alle famiglie che ne sono pri­
ve. Verrà!

Molto prom etten te  invece e ben riuscita 
la celebrazione del r ito  per la riconcilia­
zione di più penitenti con la confessione



e l'assoluzione individuale, svoltosi, prima 
per i fanciulli e poi per  gli adulti, secondo 
le recenti norm e liturgiche. Ottimo sen­
z 'altro il giubileo per  i malati e gli an ­
ziani. Circa 40 nostri fratelli ebbero la 
gioia di partecipare  alla cena del Signore, 
circondati, spiritualmente, dalla nostra 
com unitaria  amicizia.

Tra questi, celebrante nella sua casa. 
Don Giuseppe Can. Guaraglia. Ricordiamo 
poi il Capitano Salvatore Arcidiacono, già 
vero lupo di mare, ma anche di m irabile e 
profondo spirito cristiano nella sua im­
mobile sofferenza. Con tu tta  la sua fami­
glia partecipò alla Messa domestica e vol­
le personalm ente ricevere anche l'unzione 
degli infermi. Fantastico il nostro  ex par­
rocchiano Domenico Parodi, ultracentena­
rio, il quale, ricevendo il Corpo e il San­
gue del Signore nell 'Eucarestia, cantò il 
« Te Deum », e per le opere del giubileo, 
volle can tare  il « C re d o »  (natu ra lm ente  
in latino « De Angelis »), affermando che 
Dio è troppo buono ed esige poco da noi 
peccatori. Questa la frase m ollo signifi­
cativa da lui pronunciata: « A nu sciiimu » 
(in italiano: « non sud iam o » ).

Ma veram ente indimenticabile è stala  la 
Messa degli infermi, celebrata in chiesa 
con la presenza di 12 nostri fratelli ma­
lati o anziani, che ricevettero, con com ­
movente devozione c serenità, fino alla 
gioia, il sacram ento  dell'Unzione degli in­
fermi.

Ecco come si esprime una delle dodici 
che partecipò seduta (o meglio distesa) 
vicino all 'altare. È la carissim a sorella Ani- 
la Astigiano che il 25 agosto, in una indi­
menticabile celebrazione della Messa nella 
sua casa, pronunciava i voti di consacra­
zione totale a Dio en trando  nell 'Istitu to  
Secolare, Opera Mater Misericordiae di 
Macerata.
« Reverendo Padre,

mi è costantem ente  presente agli occhi 
la funzione che abbiam o celebrato dedi­
cata a noi infermi, la vivo. Quanto bella 
la nostra  Religione! Quanto grandi gioie 
ci reca l'aver fede in Dio. Oli! Sì, glielo 
riconfermo, lo si può essere conienti in 
mezzo al dolore, qualunque esso sia e tra 
le sofferenze più atroci, sia morali che fi­
siche, scendano pure grossi lacrimoni. Io

sono conten ta  della mia vita  da sem pre 
sofferente. Sia Egli benedetto  e ringrazia­
to! Senz'altro ora  mi sentirò  più forte  e 
coraggiosa nelle prove quotidiane che non 
mancano mai, e che prove! Il più grande 
segreto della sapienza cristiana, è proprio 
questo, vero. Padre? Capire il valore della 
sofferenza, accettarla  come dono divino, 
come dono particolare  d c llàm ore  di pre­
dilezione.

Mi è gradita  l 'occasione per  formulare 
i migliori auguri per  la sua missione sa­
cerdotale, quale padre  di questa chiesa a 
lei affidata. Il Signore avvalori i suoi, i 
nostri propositi di sem pre maggiore gene­
rosità, e restiam o uniti nella preghiera, 
nel r ingraziarlo e nell'invocarlo, perché 
conceda tu tto  il suo sostegno, in ogni mo­
m ento a noi e a  lutti, specie a chi è più 
provato  col dolore.

Mi perm etto  dirglielo, perché in un mo­
do o nell'altro è Lei che può farmelo pas­
sale  a tutti: il mio fra terno saluto consi­
stente nella preghiera particolare a chi mi 
sono fratelli doppiamente: i sofferenti gio­
vani o anziani, conoscenti o no, siamo 
tu tt i  fratelli. Se qualcuno avesse piacere 
che gli scriva, me lo faccia pure sapere. 
Umilmente, come so e posso, io sono pron­
ta a farlo p e r  la maggior gloria di Dio.

Spiritualm ente uniti, con figliale affetto 
nel Signore, la sua piccola figliola la salu­
ta e le chiede una particolare preghierina. 
Grazie!

Sorella in Cristo Anita »>.
* * *

Ecco le lettere e lo spirito che fanno 
veram ente bene ai singoli e alla colletti­
vità. Commentarle sarebbe offuscarle, per­
ché sono vita um ana c divina, vissuta nel 
sacrificio più profondo e più alto; quindi 
non possono non en tra re  nel nostro cuore 
e sfrecciare in a l tre t tan ta  vita vissuta, an­
che da noi, per  la vera felicità di tutti. 
Chi desidera scrivere o visitare la nostra  
« MESSA VIVENTE ANNITA » ecco l’in­
dirizzo: Sig.na Anita Astigiano Via P. Grot­
ta 7/22.

Se l’anno Santo  moltiplicasse alcune di 
queste anime, che  si offrono vittime inno­
centi, in olocausto per il clero e per  i 
laici, avrebbe già o ttenuto  il suo primo 
grande scopo.



G iuseppe e Maria:
50 anni
dal prim o anello: 
la fede non si perde, 
m a si rinnova sempre.

MEZZO SECOLO 
DI « VITA A DUE »

Il giubileo dell’Anno Santo, anteceden­
temente esteso al Mondo anziché aIP« Ur­
be », ha lietamente coinvolto, nel loro giu­
bileo sponsale di c in q u an tan n i ,  i coniugi 
Giuseppe Pastorino c M aria Dovo. Per le 
loro nozze d ’oro (11 novembre 1924-1974) 
nell’abbraccio ideale con il figlio Giorgio, 
m arittim o, lontano per  il suo lavoro, ci 
siamo stre tti  con loro e con i familiari, 
a ll 'altare  per  dire « GRAZIE » al Signore 
e presentare  ai festeggiati felicitazioni ed 
Auguri anche a nome di tu t ta  la Comunità 
parrocchiale.

Ad m ultos annosi

VIAGGIO 
ALL’EST SUD-EUROPEO 
4 - 1 9  se ttem bre  

La g ita  p iù  te m u ta  è r isu lta ta  la p iù  
bella e m eglio riu sc ita

Non dovevamo partire, per  tanti motivi, 
specialmente per  la guerra a Cipro tra 
Grecia e Turcha; p e r  la caduta  del regime 
dei Colonnelli ad Atene; per  l ’austerity  che 
rendeva quasi impossibile viaggiare in co­
mitive a ll’estero ed inviare caparre; per  il 
lentissimo servizio postale e p u r  conti­

nuato per  già ben otto  mesi. Non parlia­
mo poi degli a llarm ism i e dei « profeti di 
sventura », come già li chiamava Papa 
Giovanni.

Con serena e costante fiducia, con cri­
stiano coraggio, abbiam o resistito nel sano 
e pur prudente proposito  di p reparare  
tu tto  bene e di p art ire  con entusiasmo. 
Scritti c telefonale da Atene e da Istanbul 
ci dicevano di andare  tranquilli. Sacerdo­
ti, Agenzie e Consolati ci assicuravano che 
ci sarem m o trovati non solo bene, ma an­
che meglio, d a ta  la scarsa presenza di tu­
risti. E così è stato. Grazie a Dio e a 
quanti ci hanno seguito, oppure, a iutato  
e com preso pur restando a casa.

Questo fatto  ci convince sem pre di più 
— e in tu tti i campi — che la paura  non 
deve essere mai la nostra  consigliera. So­
lo la saggezza, la equilibrata  prudenza e la 
coscienza tranquilla, con la fede e l’entu­
siasmo, devono farci p rendere  le decisioni 
sia personali che comunitarie . E sem pre 
contro  producente lasciarci condizionare 
dal panico o da  una catastrofica propa­
ganda che, p u r  in fin di bene, ingigantisce 
situazioni ed avvenimenti.

Tutti i 47 presenti possono testimonia­
re. Essi esprim ono tutta la loro soddisfa­
zione, fino ad  esagerare, per  quanto  ri­
guarda la nostra m odesta  organizzazione. 
La Sig.na Loredana Zimino sarà la nostra  
cronista e pubblicherà a pun ta te  lo stori­
co viaggio.

-  Q -



T u lli insiem e davanti alla Basilica d i S. Nicola a Bari

Dialogo - M om enti beili - 
R iconoscenza

Si, veram ente storico p e r  noi e la nostra  
parrocchia perché è s ta to  il viaggio ecu­
menico e del dialogo per  eccellenza. A Lo­
reto, nella casa della Madonna, ci ha par­
lato Mons. Capovilla Vescovo di Loreto 
c già segretario di Papa Giovanni. A Bari 
a ttorno alla tom ba del nostro S. Nicolò, 
abbiam o trovato il pun to  di incontro uni­
tario tra  oriente ed occidente. Tn Grecia, 
ove gli stessi ruderi hanno  il linguaggio 
di richiam o alla m adre  della saggezza e 
della civiltà. A Costantinopoli, porta  del­
l'Asia, dove la preziosa udienza e l 'ab­
braccio con il Patriarca ortodosso  Dimi- 
trios, con preghiera e benedizione, meri­
tavano eia soli il viaggio. Gli stessi incon­
tri istruttivi e costruttivi con i paesi co­
m unisti di Sofia e Belgrado... T utto  resta 
in noi come una esperienza um ana insu­
perabile ed una  carica di lede e di speran­
za più aperta  alla solidarietà e p rom o­
zione degli uomini. Momenti belli, inde­
scrivibili. Unico vero, grande dolore: la

sera dell 11 settem bre: come vicini, abbia­
mo pianto m am m a Teresa.

Un Grazie a tutti, sincero c ben meri­
tato, so p ra t tu t to  per il rispetto  reciproco 
c l 'arm onia d im ostra ta . Se nelle famiglie 
c nel m ondo ecclesiale e civile e sociale, 
si riuscisse a vivere :n pace, come in que­
sti 16 giorni vissuti tra  noi sono certo  
che il mondo diventerebbe più buono.

All'autista Giacomo, veramente insupe­
rato  e insuperabile, al dott .  Ruoppolo per 
le sue profonde spiegazioni, al l 'in terprete  
Maria Hoeve sorella evangelica, al Prof. 
Grosso per i suoi interventi, al tragico­
mico Andrea Dondo che ha debu tta to  an­
che nella maestosità  dell 'anfiteatro di Rpi- 
dauro, al secolo Momi, a Valega, alla col­
laboratrice Pina, alla eletta Miss Anna, al 
barzelettista Paolin, al fotografo « Cula », 
a l l’opera tore  Iside, a chi ha cantato, a chi 
ha collaborato, a lutti i pietrosi, ai Loa- 
nesi cd altri paesi, a tulli, ai g itanti vete­
rani, come ai novelli benvenuti, un vivo 
ringraziamento.

Il capobanda



CRONACHE CIV ILI
NUOVO ANNO SCOLASTICO 
IN UNA SCUOLA RINNOVATA

P er la p rim a  vo lta  lo S ta to  affida alla 
Società il s istem a scolastico

Tra i 10 milioni di studenti che a o tto ­
bre rito rnarono  a scuola, abbiam o i pie­
tresi: della Scuola m aterna  (150), delle 
elementari (620) e delle medie (387) per 
un totale di 1.157 alunni.

I partecipanti alla Scuola media s tan ­
no facendo scoppiare la provvisoria sede 
dell'ex colonia « Adelaide », rannicchiati 
come sono in a ttesa  di maggior spazio 
vitale che non viene mai. Si dilatano al­
quanto  in S. Anna e nel suo piazzale. Per 
giunta è arriva to  il cambio del Preside. 
Un saluto cordiale vada al Prof. Gian 
Giuseppe Basile che ci ha lasciali in una 
dimostrazione di p rom etten ti sprazzi di 
bon tà  e capacità, stroncati ora sul nasce­
re. Sia benvenuta la Signora Anna N atte  
na ta  Cusinato proveniente da Venezia. £  
di ruolo ed abita  a Pietra Ligure nel com ­
plesso di Milano Mare.

H a partecipato  comm ossa alla funzione 
inaugurale che si è svolta in tre giorni a 
S. Anna, con tre  Messe celebrate da Don 
Aurelio e com m entate  dal prevosto e dai 
fratelli, professori di religione, Don Mario 
e Don Emilio Si rio.

Nella sede le classi sono 16, a Borgio 6 
e a S. Corono 3. I Professori 55. Personale 
am m inistra tivo  2, ausiliario 7. Totale s tu ­
denti 535.

Gli scolari delle Scuole elem entari inve­
ce sono riusciti a far scoppiare la vecchia, 
ma pur sem pre bellissima sede ai piedi 
del Trabocchetto  (442 alunni - 17 classi), 
e, dopo la seconda sezione al Soccorso 
(141 alunni - 7 classi) anche la popola­
zione del ponente, in quartie re  S. Anna, 
ha quest 'anno nella ex Colonia Comasca, 
una  prim a c una seconda classe, con 37 
alunni.

Ma la novità maggiore dell'anno 1974 
s ta  in una riform a di fondo che investe 
tu tta  la scuola italiana. £  una riforma 
difficile ma di grande valore: una vera 
svolta storica. Le famiglie sono chiamate

a gestire la vita scolastica, non più con il 
« m ugugnu », con la protesta, quasi come 
tra nemici, m a en trando  insieme in dia­
logo e al lavoro, con studenti, insegnanti 
e forze sociali. Sarà  una m assa enorm e di 
25 milioni di persone, tra  studenti, geni­
tori insegnanti e forze sociali che innove­
ranno i prim i passi su un  terreno  ancora 
inesplorato, investiti di responsabilità  nuo­
ve e gravose.
I  d ecre ti delegati su lla  Scuola

I decreti delegati, che vanno oltre  lo 
s tato  giuridico, (regola i rapporti  am m i­
nistrazione e personale), sono arrivati in 
porto  con la legge delega del Governo (n. 
477), anche per  i genitori che sono un po' 
gli esclusi di sempre. Essi con gli stessi 
studenti, avranno diritto  e dovere di par­
tecipare e di verificare nel governo della 
scuola, sulla base di un sano pluralismo 
e di una autentica democrazia, in funzione 
dell'interesse della collettività.

Non basta  certo la nuova r is tru t tu ra ­
zione giuridica. Essa, in pratica, risaliva 
alla legge Casati (1859) e Gentile (1923) 
quando la Scuola dipendeva dalla politica 
de! regime. Il passaggio dal verticismo 
p iram idale a ll 'ordinam ento intermedio, 
basa to  sui rapporti  di collaborazione e non 
di dipendenza, suppone una vera c  propria  
conversione umana, di insegnanti, genitori, 
s tudenti  e quan ti  lavorano in torno alla 
scuola. Ogni rinuncia a partecipare  c a 
cercare nuove o  rinnovate vie di collabo- 
razione, sarà una rinuncia a migliorare la 
società.

I nuovi o rgan i sco lastic i
I decreti delegati creano la com unità  

scolastica. Entra ti  in vigore il 12 novem­
bre stabiliscono i seguenti organi colle­
giali principali:
1) Collegio dei docenti
2) Consiglio di Classe (interclasse per le 

E lem entari)
3) Consiglio di Is titu to  (di circolo per 

elem entari)
4) Consiglio scolastico distre ttuale  (da 

Borghetto  a Varigotti)
5) Consiglio scolastico provinciale.



6) Assemblee degli studenti (una  al mese 
tempo di scuola)

7) Assemblee dei genitori.
Di tutti i Consigli fanno parte: il perso­

nale dirigente e  docente, i genitori e delle 
medie superiori, gli studenti. In d istretto  
c provincia, anche i Comuni c le forze 
del lavoro.

Tutti questi organi collegiali vengono 
eletti dem ocraticamente, secondo norm e 
em anate  dall’ordinanza applicativa del 
Ministro della pubblica istruzione in data  
14 novembre.

Le elezioni nelle scuole elem entari e m a­
terne  si svolgeranno domenica 9 Febbraio; 
nelle scuole m edie  domenica 16 Febbraio; 
nelle scuole secondarie superiori domeni­
ca 23 febbraio.

Le Commissioni elettorali prepareranno  
l’elenco di lutti gli elettori. Per gli s tu ­
denti inizieranno solo dalle scuole Medie 
Superiori. I genitori voteranno en tram bi 
una sola volta nella stessa scuola e, così 
pure, voteranno ancora  se hanno figli in 
scuole diverse.

Le liste dei candidati devono essere pre­
sentate, dal 20' al 15" giorno antecedente 
quello delle votazioni, da 2 elettori, quan­
do il corpo d o lo ra le  è com posto da  meno 
di dieci elettori, da un decimo quando non 
supera i 100; e da 20 persone, quando Io 
supera.
P rospe ttive  e  perico li

Le liste e i p rogram m i elettorali po­
tranno essere illustrati da presentatori  e 
candidati (c da  soli), dal 18’ al T  giorno 
antecedente le elezioni.

Il prim o pericolo da evitare, pensiamo 
sia Vassenteismo, specialmente dei geni­
tori. Un secondo, che diventino una copia 
delle elezioni politiche ed amministrative. 
Bisogna che prevalga la volontà, in uno 
spirito di m a tu r i tà  civica, in cui le singole 
funzioni (dei docenti, dei genitori, degli 
s tuden ti)  vengano esaltate  e non compres­
se. Ouindi niente strumentalizzazione, nien­
te corporativismo. E così pure, niente in­
tegralismo religioso. Tenendo presente il 
rapporto  fede-politica, anche nelle scelte 
della scuola che vogliamo, (contenuti, o r­
ganizzazioni, d iritto  studio, metodi d ida t­
tici, ecc.), non derivino da un da to  di

fede, ma da scelte culturali, sociali c poli­
tiche.

Anche qui il dato  di fede ha certo un 
suo rilievo di fondo c di prospettiva, ma 
essendo un terreno discutibile c plurali­
stico, non si possono dare  scelte univoche, 
come se fossimo in verità dom m atiche o 
morali.

La parrocchia, la Chiesa, non presenta 
lista, ma sono, eventualmente e lodevol­
mente, i singoli credenti che si presentano 
ad essere protagonisti,  assieme a  lu tti gli 
altri, a d a r  avvio alla r iform a della parte­
cipazione responsabile c della collabora­
zione intelligente, all’attività formativa 
delle fu ture  generazioni.

Ricordiamoci che gli uomini, non le leg­
gi, r iform ano la scuola. Essa non andrà  
allo sfacelo se, lutti coloro chò la diri­
gono, che lavorano e vivono per  essa, sa­
p ranno  am arla  veramente, migliorando se 
stessi, in aggiornamento, in entusiasm o e 
in a ltru ism o di solidarietà costruttiva.

Buon lavoro, dunque!
Ecco già un  lavoro  concre to

Sappiam o che a Pietra Ligure qualcosa 
si sta movendo. La D.C. ha organizzato il 
IO novem bre all'Hotel Sartore, una con­
ferenza-dibattito su « Motivazioni e fina­
lità dei decreti delegati sul nuovo ordina­
m ento scolastico ». E ra  aperto  a tu tti ed 
anche noi siamo stati invitati. Grande af­
fluenza di pubblico e interessanti relazio­
ni ed interventi. Si c  no ta to  un vivace plu­
ralismo. Non deve spaventare nessuno, 
perché, solo dove è p luralism o rispettoso 
e dialogo, ci può essere libertà e unità.

Anche nella sede dell’AVIS si è tenuta  
un ’assemblea, forse suggerita dal P.C.I., 
presenti persone varie, che si identificano 
come forze m arxiste o spiritualisie, nella 
intenzione di fondo c di visione di vita.

£  inutile tenere la maschera. Nulla di 
più bello della verità, anche se difficile e 
spesso scomoda. Si t ra t ta  di a ttuare , a t­
traverso il libero apporto  di idee, una 
nuova cultura , che sia s trum ento  di r in ­
novamento um ano, in un umanesimo inte­
grale e quindi anche politico. La scuola 
assume anche questo ruolo, ma non nel 
senso partitico, sem pre da evitare, sia nel­
la religione che nella scuola, ma nel senso



di p reparare  la nuova coscienza civile, che 
dia giusto valore al lavoro, so tto  qualsia­
si fo rm a esso venga svolto. In questo cam­
po, oggi il più im portante per  tu tt i  i po­
poli, la Scuola avrà la sua determ inante 
funzione mediatrice e preparatrice.

Conseguentemente ai due incontri di cui 
sopra, se ne c tenuto, di com une accordo, 
un terzo nel salone delle Opere della Par­
rocchia, che sono emanazione di tu tti  i 
battezzati. Si è convenuto che un comitato 
di genitori, in quan to  tali, chiederanno al 
Direttore e al Preside la convocazione di 
una assemblea generale di tu tt i  i genitori. 
Parteciperanno certam ente  se sta loro a 
cuore che ci siano docenti seri e famiglie 
impegnate, per  il bene com une dcll'edu- 
cazione ed istruzione delle nuove genera­
zioni.

Sia p u r  lenta questa trasformazione ri- 
form atrice di mentalità, ma si faccia da 
tutti, specialmente dagli insegnanti, come 
un lavoro scelto come una  vocazione, per 
amore, e, solo in secondo tempo, per  inte­
ressi privati c di parte. Se così non sarà 
a ttuato , secondo noi, tu tto  si r id u rrà  ad 
un rugginoso avvio di un  grande ed inu­
tile carrozzone.

* * *
Si c  costituita in Pietra Ligure e  per 

tu tta  la zona l'Associazione dei Genitori 
(A.Ge.), la quale, p u r  in autonomia, c col­
legata con la stessa di Roma, che è ente 

'riconosciuto ed opera  dal 1968. I genitori 
che desiderassero schiarimenti o parteci­
pazione si rivolgano al presidente: Sig. Lui­
gi Sali - Albergo « Stella Maris » Telefono 
67.058 oppure al Rag. I ta lo  Scrivano Via 
S. Francesco, 35 tel. 67.432.

SOCIETÀ 
D A M E'S. VINCENZO

La carità  è sem pre a ttuale  e trova posto 
anche nella m oderna società, forse più 
sensibile alla applicazione della giustizia 
che all'esercizio della carità.

Essa è sempre necessaria e non ha per­
duto la sua funzione anche nel continuo 
evolversi di orientam enti e di intendim en­
ti; perm ane « e come stimolo e come com­
plemento della giustizia, in quanto  questa

u ltim a non po trà  trovare la sp in ta  appli­
cata  se la molla segreta della carità, non 
la metta in m oto  e la sostenga, preservan­
dola da ogni pericolo di aridità, di fred­
dezza, di calcolo puram ente  burocratico  e 
formale ».

Questi pensieri rivolti dal S. Padre  ad 
un congresso di Dame della « S. Vincen­
zo », ci conferm ano e r ipropongono sem ­
pre  vivo e attuale  l 'insegnamento c l'inci­
tam ento di San Vincenzo de Paoli a « Fare 
la carità sop ra ttu tto  come partecipazione 
um ana alla sofferenza a ltru i ».

Anche a Pietra Ligure la Società Dame 
di S. Vincenzo svolge da molti anni la sua 
opera modesta, umile e silenziosa. La So­
cietà fu fondata il 1° Dicembre 1897 su 
invito dell’allora Rev. Parroco Don Fassio 
Andrea, del Rcv. Don Nocola dei Missio­
nari e da un gruppo di signore del paese.

S o tto  la guida valida delle presidenti 
Sig.na Carlotta Regina, Sig.ra Folchi Lui­
gia, Sig.ra Caterina Pegollo Accame, Sig.ra 
Teresa Pagano Valle e l 'a ttuale  Sig.ra Ma­
ria Benedussi Accame, salvo un rallenta­
mento nei periodi bellici, la Società è sem­
pre stata  silenziosamente operante  presso 
tante  famiglie, persone anziane, e chiun­
que avesse bisogno di una  m ano tesa; p re­
sente, per  quanto  lo consentissero le pos­
sibilità, con buoni a lim entari nel corso 
dell’anno, con un pacco dono nella circo­
stanza più cara c  significativa dell’anno, 
con una visita a domicilio, con una  parola 
di solidarietà.

La Società è fo rm ata  da  Socie effettive 
e da Socie onorarie . Le Dame effettive 
ora in num ero di quindici sotto  la guida 
di una Presidente regolarmente eletta, di 
una cassiera e di u n a  segretaria, organiz­
zano l'assistenza, esam inano le richieste 
pervenute, stabiliscono l ’en tità  del buono 
da assegnare, m antenendo il più s tre tto  
riserbo sulla loro attività. Ogni mese in 
una regolare adunanza p e r  p rogram m are  
l'attività e al te rm ine  di essa effettuano 
una colleta fra loro per  a lim entare  la di­
sponibilità di mezzi occorrenti.

Le Socic o Dame onorarie collaborano 
e contribuiscono all’opera  della S. Vincen­
zo con una  offerta al ritiro, ogni anno, 
della tessera e con la segnalazione di per­
sone in particolari necessità. Al m om ento  
le Dame onorarie  sono 110 e la Società



si augura di veder presto  accresciuto lale 
numero.

Ogni anno la Società si fa presente pres­
so le famiglie pietresi nella circostanza del 
S. Natale per trovare solidarietà nella sua 
opera e far si che quella circostanza sia 
per  molti serena e confortala  dall 'apporto 
di tu tti. A volte non è tanto il contenuto 
del pacco dono, quanto  il senso di lale 
solidarietà umana, il gesto di amore, di 
carità , che illumina di gioia il volto di 
lante persone. È questa ia più bella ricom­
pensa per quel g ruppo di signore che si in­
teressano della Società; infa iti nella fra­
terna solidarietà si coglie una carica di 
forza interiore, fiducia nella vita, l'energia 
per meglio superare  le amarezze, le delu­
sioni, le difficoltà, rendendo vero quan to  
scritto  nella ECCL. XI 17: « la carità è 
come un paradiso di benedizioni e l'ele­
mosina sarà r icordata nei secoli ».

Si coglie l 'occasione per  ringraziare tu t­
te le persone che sono sta te  generose con 
la Società e clic ne hanno capito  l 'inten­
dimento e l ’opera, augurando ad esse ogni 
bene.

Prof. Brigida Ghirardi Sem eria

STATISTICA PARROCCHIALE 
Mesi di Luglio, Agosto, 
S ettem bre , O ttob re  

Sono na ti a lla  P rim a  Grazia:
Menoni Davide di Marino e di Ottolia 

M. Grazia il 7/7.
Carini Marcantonio di Salvatore e di 

Floresta Rosaria il 7/7.
Bruno Laura di Bruno Carmela il 7/7.
Calonico Michela di Giovanni c di Fac­

cio Maria il 7 /  7.
Pili Carmen di Francesco e di Persichel- 

la Lucia il 7/7.
Bacchi Fabio di Luigi e di Scasso Elisa 

il 7/7.
Aicardi Simona di Giuseppe e di Miche- 

Iis Giannina il 7/7.
Binda Paola di Gio Batta  e di Arzani 

Luisella il 7/7.
Pizzignach Chiara di Sergio e di Aicardi 

Luisella il 7/7.
Tassisto Marco di Angoslino e di Vigno- 

ne Maria il 4/8.

Razzaio Claudio di Marcello e di Fari- 
nazzo Savina il 4/8.

Ottonello Simone di Lazzaro c di Prato 
Giovanna il 17/8 

Garavagno Alessandra di Antonio c di 
Di Lecce Vincenza il 1/9.

Mazzei Pietro di Gaetano e di Cauteruc- 
cio Filomena il 1/9.

Folco Andrea di Giovanni e di Boccone 
Laura il 1/9.

Onida Davide di Antonio e di Pasquale 
Giovanna il 1/9.

Sodi Rossella di Mario Giovanni e di 
Àctis Gisella il 15/9 

Lanzillotta Sonia di Mario e di Caute- 
rncco Maria il 15/9.

Basso Alessandro di Gino e di Paganini 
Germ ana il 6/10.

Picasso Maurizio di Gian Franco c di 
Anfosso Carla il 6/10.

Braccando Emanuele di Franco e di Cle­
ro eno M. Ivana il 6/10.

Palletta Loredana di Giacinto e di S im o­
netta  Carla il 5/10.
H anno  consacra to  il lo ro  am ore:

Fiorini Claudio e Cazzola Armanda il 
31/8.

Falletta Giuseppe e D'Apollo Anna il 
15/9.

Spagnolesi Spery e Coda Virginia il 28/9 
Rumbolo Francesco e Scilingo Filome­

na il 28/9.
De Grandi Giorgio e Spotorno Anna 

Maria il 26/10.
Sono to rn a ti a Dio:

Scetta Bianca a. 70 il 1" luglio.
Valle Stefano a. 74 il 14/7.
P ra to  Rosa in Bottaro a. 82 il 22/7. 
Serafini Alberto a. 79 il 27/7.
Laganà Antonio a. 58 il 3/8.
Liotta Piramolli Paola 
Gam betta  Nicolò a. 78 il 8/8.
Ghirardi Andrea a. 90 il 30/8.
Nicolai Ferdinanda ved. Monacci a. 71 
Baracco Vincenzo a. 82 il 31/8.
Massa Assunta in Pero tto  a. 77 il 6 /9  
Porta Teresa ved. Lamberto a. 72 il 11/9 
De Angelis Maria Nicoletta a. 67 il 18/9. 
■Marino Matilde ved. Gollo a. 66 il 22/9. 
Gaggero Luisita in Pesce a. 56 il 9/10.

— ti -



Bacino Luigi a. 59 il 14/10.
Gatti Virginia a. 98 il 15/10.
Vignonc Giovanni B attis ta  a. 93 il 15/10

ABBONAMENTO 
ALLA RIVISTA 
« CITTÀ DI PIETRA LIGURE » 

X IV  elenco p e r abbon am en to  
an n o  1973-1974

Campo Orazio 4.000 —  Gazzano Jole
1.000 — P. O. 2.000 — Verna Luigi 1.000
— Silvestrini Aicla 1.000 — Seppone Se­
bastiano 2.000 — Tolazzi Maria Zunino
1.000 —  Delfino Silvio 1.500 —  Gabrielli 
Gaetano 1.000 — Lucciolo Giuditta 1.000
— Astigiano Giulia 2.000 — Ferrarese Um­
berto 2.000 — Borgna Giovanni 1.000 — 
M ontagncr Ugo 1.000 — Pietro Accame
1.000 — Avellino Valdo 1.000 — Losa Re­
nato 1.000 — Antcngo Angela Rosa 1.500
— Benzo 1.000 — Rovello Giovanni 1.000
— Sartore  Angelo 1.000 — Fresia Umber­
to 2.000 — Rossi Agostino 1.000 —  Bian­
chi Giuseppe 1.000 — Casarini Elena 1.000
— Gam betta  Nicolò 10.000 — Testini
1.000 — Giuppone Guido 1.000 —  N. N.
1.000 —  Ottonello Stefano 2.000 —  Fortu­
nato Egidio 2.000 —  Barbieri Virginio
1.000 — Fioravanti Marzio 2.000 —  Ros­
setti Battista  2.000 — Maritano Alessio
2.000 —  Ottaviano Vincenzo 1.500 —  De 
Ambrosis 1.000 — Ravera Mario 1.000 — 
Agnese Mario 1.000 — Sorelle Bado 1.000
—  Pegollo Rosa 1.000 — Ghirardi Giusep­
pe 2.000 —  Garelli Angelo 2.000 — Pesce 
Paolo 1.000 — Vittallone Luigi 2.000 — 
Caldarelli Tom aso 1.000 —  Gavioli Bruno
— 2.000 —  Perini Franco 2.000 —  Siri 
Luigi 1.000 —  Gaza Luigi 1.500 — Aicardi

Vittorio 1.500 —  Valenti Paolo 1.000 — 
Broccolato Giuseppe 1.000 — Olivero Giu­
seppe 1.000 —  Solinas Pietro 1.000 —  Ca­
pelli Luigi 3.000 — B ara t ta  1.000 —  Tar­
diti Marcello 2.000 — Paccagnella Narciso
2.000 —  Dragoni Giuditta  1.000 —  Man- 
dorlino Maggiorino 1.000 — Astigiano Ar­
mido 2.000 — Gioiti Elio 1.500 — Viziano 
Carlo 2.000 — N. N. 1.500 —  Ravera Ni­
colò 1.000 — Suore Asilo 2.000 — Fam. 
Giulici 2.000 —  Zol Redento 2.000 — Ro­
milda e l ibero  Conio 5.000

Fortunato  Giovanni 1.000 —  Moraca 
Tomaso 1.000 —  Parodi Mario 2.000 — 
Scusse! Luigi 1.000 — Pirovano Angolo
5.000 — Parisen Toldin 2.000 — Caltavi- 
turo Gaetano 1.000 —  Salvadori e Maz- 
zoncini 2.000 —  Vassallo G. B. 2.000 — 
Araldi Giovanni 2.000 — Colnaghi Marcel­
lo LOGO — Sole Bellone Nora 1.000.

Cigersa Costanza 2.000 —  Parodi Anna
2.000 — Porro Giovanni 2.000 — Matis 
Raffaele 2.000 —  Bignone Giuseppe 2.000
—  Madoni Ugo 3.000 — Con. Valentino 
Gaggero 1.000 — Mapcli e G. Maria 5.000
— Lolito Domenico 1.000 —  Carpita  Al­
fredo 1.200 — Bisio Assunta 1.000 — Guai- 
lino Amedeo 1.000 — Pizzignac Lucia 1.000
— Zucchi Ernestina 1.000 — Arese 2.000
— Perotto  Pietro 1.000 —  Asti Carlo 1.000. 

Ferrando Pietro 4.000 — B o tta io  Mimo
5.000 — Don Secondo Nan 5.000 — Di 
Gerolamo Silvio 3.000 —  Folco Giacomo
1.000 — Polesc 10.000 —  Avv. Domenico 
Leale 2.000 — B ertiro tti  Occhetti 1.000 — 
Arcidiacono Salvatore 1.000 —  Sup. S. Co­
rona 1.000 — Neri Regina 1.500 —  Bria- 
sco Emilia 1.000 — M auro Milanese 1.000
— Testi Giuseppe 1.000 — Busacchi Artu­
ro  1.000 — IseLta Angelo 1.000 —  Pastren- 
go Paolo 1.500 — Meirana Ernestina 2.000
—  Bcrgallo Nicolò 1.000 — Ventura Giuso 
Maria 2.000 — Monti Ezio 2.000 — Fer­
rando  Italo 1.000 — Cattaneo Giuseppina
1.000 —  Canneva Ravera Angela 2.000 — 
N. N. 1.000 —  Porcari Giuseppe 1.000 — 
N. N. 2.000 — Fazio Maddalena 1.000 — 
Ronzano Pina 2.000 —  Pesce Vittorio 1.000 
Garelli Stefania 1.000 —  Cucciniello Tul­
lio 2.000 —  Parodi Bertozzi Maddalena
1.000 — Astengo Giuseppe 2.000 — Po­
tente Mario 3.000 —  Tasini Onorina 1.000
— Franco Barbera  1.000 —  Paganini Rem­
bado Costanza 2.000 —  E m m a Bangiovan-



ni 2.000 — Serra lo  Gerolamo 2.000 — 
Valle Damiano 2.000 — Valle Angela 2.000
— Gerita Vercesi Maria 2.000 — Costano! 
Bruno 2.000 — Garavagno Vincenzo 2.000
— Botlaro Teresa 2.000 —  Gaserò Maiale
2.000 — Caprioglio Alda 1.000 — Tanas 
Maria 1.000 — Cazzano Domenico 1.000
— Lunghini Giovanni 1.500 — Bonnet Lu­
cia 2.000 — Ferro Gio B aila  1.000 — Ga- 
glianone Assunta 1.000 — Druetta Giaco­
mo 2.000 — Giuliano Giuseppe 2.000 — 
Spagnolo Maddalena 1 .(KM) — Taramnsso 
Antonia 1.000 — Garantirli Teresa 1.000 — 
Boasso Salvatore 2.000 — Clemeno Cosi­
mo 1.500 — Calcagno Agostino 2.000 — 
Grilli Angela 1.000 — Giarola Alberto 1.000 
Massa Giuseppe 2.C00 — Brunelli 1.000.

Cancpa Lorenzo 1.000 — Busini Dino

1.000 — Tartufò) Angelo 1.000 — Morello 
Aldo 2.000 —  Bonfiglio Massimo 1.000 — 
Alienda 2.000 — Talam ona Angelo 2.000 
— Baracco Vincenzo 1.000.

Ravera Pasquale 2.000 — Pinzon Pietro
1.500 — Torri Moreno 5.000 — Vaschette 
Luigi 1.000 — Cavaia Pasquale 1.000 — 
Viani Mario 5.000 — Andreoli Vittorio 
2.CC0 — Meloni Antonio 5.000 — Zanetti
5.000 — Baietto A. 2.500 — Boslicco Lau­
ro 2.000.

Totale XIV elenco L ..321.200.
L'elenco precedente è staio pubblicato 

nel marzo 74 n. 207.
Altri gentili abbonati  saranno inseriti 

nelle prossime pubblicazioni.
Aiutale la nostra Rivista rinnovando 

l 'abbonam ento e diffondendola.
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PR EG H IER A  COMUNE
S ig n o re  =
b ened ic i la te r r a  ch e  si ve la  d i te n e b ra  =
Io c i t tà  c  i p aesi I
B en ed ic i i r icch i p e rc h e  s ia n o  g iu s ti e 1
s e n ta n o  p ie tà  |
B ened ic i i p o v eri p e rc h e  si u s in o  a m o re  E
R ic o rd a li  s o p r a t tu t to  de i lavoratori.* E
m a n d a  in c o n tro  a i p a p à  ch e  to rn a n o  a  c a sa  I
i b im b i ch e  s o r r ìd o n o  a lle g ri :
r a s s e re n a  l 'o ra  in cui tu ll i  si r i t ro v a n o  :
p icco li e g ra n d i a t to rn o  a  u n a  m e n sa  E
Noi Li p re g h ia m o  per- tu t t i  co lo ro  :
ch e  s ta s e r a  n o n  li p r e g h e ra n n o  E
Ti a m ia m o  p e r  co lo ro  ch e  a n c o ra  n o n  li a m a n o  =
T i o ffria m o  la  v ita  e il lav o ro  E
p e rc h é  la  lo ro  g io rn a ta  d o m a n i §
s ia  m e n o  d u ra  §
A c ce tta la , se  ti p iace , S ig n o re , A m en E
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Ai Parrocchiani e ai Pietresi vic in i e 
lontani, alle A utorità  religiose e civili, a 
chi sceglie Pietro neìVaffetto e nel tem po­
raneo soggiorno, in particolare ai p iù  po­
veri e ai le ttori più assidui.
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LETTERA NATALIZIA PER  LE COLLETTE 
« CARITAS » « IMMACOLATA » « ANNUNZIATA » 

« G ioiscono i cieli ed esu lti la te rra  » (S alm o  95, 11)

P arrocch ian i, Amici carissim i,
preferire alla gioia di ricevere, quella 

d i donare, è il segreto della letizia cri­
stiana, la lezione d 'am ore del Natale di 
Gesù che si fa  povero sulla terra per ar- 
ricchiere (li cielo la nostra indigenza.

T anto  più vivo e sincero sarà il nostro  
gaudio natalizio, quanto  più geaerosam en­
te avrem o saputo sottrarre qualche cosa 
a noi stessi per offrirlo coti am ore ai fra­
telli, d irettam ente o alle « Opere vecchie 
e nuove  » che sono o saranno a beneficio  
della C om unità  c lasciarci colm are della 
pienezza di Cristo, ricchi di tu tto  ciò che 
avrem o donato.

Grazie se ancora vorrete dare un signi­
ficato più alto e com pleto  alla festa  più 
bella dell'anno, ricordandovi di chi è m e­
no favorito  d i voi, di chi piange senza

consolazione, d i chi cam m ina solo nella 
vita, d i chi ricorda Pieri con nostalgia, di 
chi non trova più nell'anim a la luce per 
rischiarare la notte.

N o i vi assicuriam o la nostra im m uta ta  
riconoscenza, e la preghiera p iù  calda, a f­
fidata alla m ediazione della M adre d i Gesù, 
e nostra e del nostro Santo, Papà Nicolò, 
messaggero invernale e estivo.

B uon Natale, amici: un Natale ricco di 
pace, lum inoso  d i grazia.

Il Parroco c il Consiglio Pastorale

P. S. Per facilitare l'operazione  « DONARE  
= SEG RETO  DELLA LETIZIA  » al­
leghiam o la busta natalizia prò fra­
telli bisognosi e prò chiese da rin ­
giovanire.



O pere vecchie e nuove 
« NOVA ET VETERA » 
« COSTRUIRSI PER  
COSTRUIRE E  
RICO STRU IRE »

« Il discepolo del regno dei cieli... eslrac  
dal suo tesoro cose nuove c cose antiche » 
Mal. 13, 58. Queste parole di Gesù le pos­
siamo applicare non solo per chi sa vede­
re il legarne tra  il Nuovo e l'Antico Testa­
mento e se rie arricchisce, ma anche a 
(ulte quelle cose che Dio c gli uomini si 
tram andano nella storia. Nella n os tra  Ri­
vista, da oltre 25 anni, comunichiamo, per 
esempio, le esperienze di coloro che han­
no vissuto, e, stanno vivendo ancora, la 
fatica p e r  costruirsi in com unità parroc­
chiale, di darsi un luogo d ’incontro  tra  
loro e col Signore: la chiesa , ed opere 
connesse.

Allo stalo attuale della nostra  Parroc­
chia, ci possiamo chiedere se sia ancora 
possibile o ad d ir i t tu ra  conveniente, co­
struire opere ed in genere fare ancora dei 
grossi lavori. Quanto si è realizzato in 
questi 27 anni, in chiesa ed in svariati 
luoghi di raduno o di svago! Sono opere 
di prezioso ed esistenziale servizio, o di 
facile disponibilità, pastorale  e umana.

Alcuni potrebbero  affermare che è ora 
di finirla, di lasciare fa r  qualcosa agli al­
tri che verranno, di non stancare  più co! 
chiedere soldi.

Potrei rispondere diffusamente a questi 
« gentili » ispiratori, ma in sintesi dico 
che costru tto ri  si nasce, e, preti cos tru t­
tori si diventa: è il famoso « mal della pie­
tra  ». Dio passa anche a ttraverso  opere 
materiali. C e  la grave responsabilità  di 
evangelizzare, ma anche di mettersi in gra­
do di farlo e di non impedirlo, per  sem­
pre, ai propri successori.

La realtà  è questa: si po trebbe più, og­
gi, fare le Opere Parrocchiali nel centro 
urbano? E possibile avere, ancora oggi, 
oltre  10.000 metri q. di terreno a levante 
e a ponente e a nord  del nostro  te rrito ­
rio parrocchiale? E  questo con costruzio­
ni, campi e licenze cinematografiche? An­
diamo dunque sempre avanti! Anche per

la pastorale  vale il proverbio: « Chi ha  
tempo non aspetti tem po».

S inceram ente dobbiam o riconoscere 
che, finora, abb iam o teso tu t t i  i nostri 
sforzi maggiori verso il nuovo, secondo i 
segni dei tempi. Attualmente, sia per  le 
impellenti necessità, ma anche per  questi 
stessi segni, vediamo giunta l 'ora di guar­
dare alle opere vecchie, per  conservarle 
e ricostruirle, adattandole  alle funziona­
li là pratiche che i tempi richiedono.

Ecco le antiche chiese o Oratori: del­
l 'Im m acolata e dell'Annunziata, che gli 
anni ed il terrem oto hanno deteriora to  e 
lesionato, dal tetto alle fondamenta. Sono 
anche pericolanti e quindi praticam ente  
inservibili.

Con il Consiglio Pastorale abbiam o da­
to il via ai restauri della chiesa più vec­
chia, lanciando insieme una colletta pub­
blica prò  « IMMACOLATA » e prò « AN­
NUNZIATA », al grido popolare di « Pietra 
vecchia (sia) res tau ra ta  c ringiovanita ».
F a tti e non  paro le

La sottoscrizione è s ta ta  lanciata insie­
me alla raccolta per  i festeggiamenti del- 
l ’Assunta. Ouest'ultima nc ha risentilo. In- 
latLi siamo arrivati con le offerte solo a 
L. 201.000 quest 'anno, m entre  solo le illu­
minazioni sono costate L. 300.000. Speria­
mo ancora in a ltri interventi c perciò ri­
m andiam o la pubblicazione delle offerte 
« p rò  Assunta ».

Per le chiese da ringiovanire, ecco le 
cifre, che sono fatti e  non parole. « An­
nunziata » batte  « Im m acolata  » per lire
1.009.000 a lire 467.000. Veramente a fa­
vore della chiesa più giovane c'è stato un 
calcio-goal che ha fatto  en tra re  in porta
500.000 lire. £  un benefattore che vuole 
restare incognito e si è presentato  tram i­
te Mons. Nicola Pai meri ni. Ringraziamo, 
ugualm ente e di tutto  cuore, pregando e 
augurandoci che altri formidabili tiri di 
questo genere raggiungano la porla  giu­
sta  per conseguire insieme la vittoria, che 
sarebbe l’opera di res tauro  compiuta. Non 
sono autogol, ma punti contro  l'avarizia 
a favore della generosità nella classifica 
del Paradiso, cam pionato  decisivo.

Ci sta un discorso da lare per il doppio 
lavoro che stiamo compiendo, ma nc par­



leremo prossim am ente. Il C.P.Pa ne è già 
informato.

In tan to  si sta raccogliendo nella gior­
nata s traord inaria  di ogni prim a domeni­
ca del mese. A Natale, assieme al Fac e 
alla S. Vincenzo, si rilancerà la « GRANDE 
COLLETTA » come si legge nella lettera 
pastorale in prim a pagina.

Attendiamo anche il contribu to  del Co­
mune e dell'Azienda Autonoma, degli En­

ti ed Associazioni a cui sta a cuore l 'anti­
chità, l’a r te  ed un gran salone (Audito­
rium ) pubblico, disponibile ad ogni ma­
nifestazione culturale, sociale, scolastica, 
folkloristica, ecc.

Pubblichiamo anche la lettera preceden­
te, g iunta nelle case p e r  agosto.

Contiene dati attuali  e storici, ci sembra 
di un certo interesse.

GRANDE COLLETTA CITTADINA 
P er il re s ta u ro  delle vecchie chiese • o ra to rio : 
« Im m aco la ta  » & « A nnunziata » 
Festeggiam enti « A ssunta » 1974

Carissimi Pietresi, 1
Un caloroso appello è rivolto a quanti sentono le a ttra ttive  della 

fede, della storia, dell’arte; a quanti seguono la voce dei Padri c dei 
vetusti luoghi costruiti e gremiti, nel nostro  Paese, dalle antiche Comu­
nità religiose e civiche. .

Si tra t ta  di due autentici goielli, i più bei m onum enti antichi, che, 
col Castello, ancora rim angono non d is tru tti  dal tempo e dall'incuria
0 dall'egoismo umano. Vorrem m o noi addossarci questa enorm e respon­
sabilità davanti alla s toria  ecclesiale e civile? Davanti alle nuove gene­
razioni che apprezzeranno sem pre di piìi la luce c la forza sorgiva del­
l 'antichità genuina e immortale? « Quello che non fecero i Barbari, fecero
1 Barberini » si dice a proposito di Roma. Noi pu r troppo  dobbiamo affer­
mare: « Ciò che non fece l’usura  del tempo, lo fece il terrem oto ». Dob­
biamo unire tu tte  le forze per fare e far  fare: consolidamento, restauro, 
aggiornamento.

La chiesa più vecchia di Pietra; l'IMMACOLATA risale, come fonda­
zione, all'855, e r ifo rm ata  ecl ingrandita  il 12 giugno 1384, fu abbandonala  
« quasi candente » nel 1791. Oggi, a 1100 anni dalla p rim a pietra, si trova in 
s ta to  peggiore. Ma, ne siam o certi, se tutti i Pietresi lo vorranno, potrà 
diventare l’Auditorium migliore della Riviera.

L'ANNUNZIÀTA sorta  dalla fede e dalla passione del popolo, con la 
venuta dei Padri Domenicani nel 1481, e già chiesa del fu tu ro  papa 
S. Pio V, dopo 500 anni esalti di vita, a ttende  quel rinnovamento di 
lunga vita, che, solo noi Pietresi, possiamo ridare, affinché diventi la 
vera succursale antica della chiesa parrocchiale, come S. Anna è della 
Pietra Ligure degli anni duemila.

La sottoscrizione s traord inaria  di offerte si apre con questa lettera, 
insieme con quella annuale dei festeggiamenti dcll'Assunta, e, la inviamo 
a tutti i lettori amici di Pietra anche se non sono parrocchiani di S. Nicolò. 
Siam o certi di Fare cosa gradita, perché ci sem bra di chiedere la collabo-



razione per  tenere in prosperosa vita la p ropria  m adre, che, fosse caduta 
in pericolosa e trasandata  malattia.

Ci aiuti la M adonna che desideriamo onorare, ci benedica Gesù che 
vogliamo ricostruire  nel tempio materiale e spirituale. Sia come il p rin­
cipale dono ed impegno deH’Anno santo, che è appunto  giubileo di rinno­
vamento e di riconciliazione con Diò e tra  gli uomini.

Accogliete con l’anticipato grazie il sa lu to  augurale e cordiale.
I l  Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Don Lagi Remimelo - Prevosto
P. S. - Una fugace perizia tecnica illustrativa prevede per  le. due opere 

una spesa di 50 milioni. I lavori saranno eseguiti in economia. 
Da ur» più recente preventivo sem bra che solo il tetto dcH’Annun- 
ziata, com pletam ente da rifare, costerà 45 milioni.
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« P ie tra  Vecchia 
re s ta u ra ta  e ring iovan ita  » 
ELENCO OFFERTE PER  LA 
CHIESA DELL'IMMACOLATA

Don Luigi Rembado L. 50.000 — Don 
Guaraglia Giuseppe e sorella Antonietta
100.000 — Valle cav. Damiano 10.000 — 
Furletti Ines 10.000 — in meni. Spotorno 
Giovanni 50.000 — Candona Torino 1.000
— N. N. 15.000 — Aicardi Ottonello Gio­
vanni n a 1.500 —  Pagano com. Vincenzo
10.000 — Canneva Angela 5.000 — Giusto 
Simone fu Luigi in mem. Defunti 10.000
— Accame Pucci Amalia 5.000 —  Giraudi 
Alfredo 10.000 — N. N. 10.000 —  N. N.
2.500 — Pensione Regina Mundi 10.000 — 
N. N. 1.000 — Gaza Luigi 1.000 — Ravera 
Chiusano Maria 1.500 — Baracco Elena
2.000 — Guasco Maria 1.000 -— N. N. 1.000
— Lucciolo Giuditta  1.000 —  Isaia Gior­
gio 1.000 —  N. N. 5.000 —  Coniugi Valen­
tino Gaggcro 2.500 — T orto ra  Francesco
2.000 — Cer. 15: 2.000 —  Saglietto Mario
2.000 — Battistella 1.000 — N. N. 5.000
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— N. N. 1.000 — Sodi 1.500 — Zucchi Er­
nestina 5.000.

Mei rana Pietro 500 — Barani M. Adele
2.000 — De Nicolai 500 — Ozzola Ercole
1.000 —  Cristiani Carlo 10.000 — Losa 
Renalo 1.000 — Ottaviano Vincenzo 1.000
— N. N. 1.000 —  De Ambrosi Amilcare
2.000 —  Teti Giuseppe 1.000 —  N. N.
1.000 — N. N. 1.000 — Dondo Andrea
10.000 —  Conte Giovanni Gramalica 5.000
—  Iannuzzi Pietro 2.000 — Barelli Pa­
squale 1.000 — Galeotti Vitale 5.000 — 
Gatti Silvio 2.000 —  Massa Giuseppe 1.000
— N. N. 5.000 — Bruzzone Emanuele
2.500 — Parodi Bertozzi Maddalena 500
— Testi Giuseppe 2.000 —  Bianchi Felice
1.000 —  Badano Paolo 1.000 — Valenti 
Vanda 1.000 —  Broccolato Giuseppe 500
— N. N. 500 — Lanza Blua Ermelinda
1.000 — Sole Bellone Eleonora 1.000 — 
Conio Libero Romilda 4.000 —  Astengo 
Rosa 5.000 — Occhetti Francesco 1.000 — 
Fam. Lesage Tam bresoni 5.000 — Suore 
Francescane Àngcline 5.000 — Falletta 
Paolino 500 —  Roclla Secondo 500 — 
Montorio Carlo 1.000 —  Rossi prof. Elisa
5.000 — Zunino Maria 500 — Gavioli 
Cassanello 2.000 —  N. N. 500 — Anseimo 
Francesco 1.000 — Faroppa Pietro 500 — 
Caltavituro Gaetano 1.000 —  Corsini Na­
zareno 1.000 — Gonella Alessandro 1.000
—  Dosi Remo 500 — Cigersa Costanza
3.000 — B ertiro lti Occhetti Antonia 2.000
— Magnolia Gian Maria 5.000 —  Ferran­
do Giuseppe 2.000 —  Busso Caterina 1.000
—  Lina e Gina Pastorino 5.000 —  Ravera 
Nicolò 3.000 — Dragoni Giuditta  1.000 —



Ravcra Andrea 2.000 —  Maritano Eugenio
1.000 — G. B. Piazza la Pietra 5.000 — 
D. T. Via Cornice 2.500.

Totale offerte 1" elenco prò  « Im m aco­
lata » L. 467.000.

ELENCO OFFERTE PE R  LA 
CHIESA DELL'ANNUNZIATA

fn rnem. S uor Onorina gruppo ricono­
scente 35.000 — Don Luigi R em bado L.
50.000 Don Guaraglia e sorella Antoniet­
ta 100.000 —  Dr. Josi Enrico 50.000 — 
Valle cav. Damiano 10.000 — in mem. Spo- 
lorno Giovanni 50.000 — N. N. 10.000 — 
Giusto Si mone in mem. Defunti 10.000
—  Maggi Baroni 10.000 — Giraudi Alfre­
do 10.000 — N. N. 2.500 — Gaza Luigi
1.000 — Ravcra Chiusano Maria 2.000 — 
Guasco Maria 1.000 — Lucciolo Giuditta 
500 — Coniugi Valentino Gaggero 2.500
— Torto ra  Francesco 2.000 —  Cer. (15)
2.000 — Saglietto Mario 2.000 — Sodi
1.500 —  Zucchi Ernestina 5.000 —  Med­
iana  Pietro 500 — De Nicolai 500 — Loi- 
sa Renalo 1.000 — Ottaviano Vincenzo
1.000 — De Ambrosi Amilcare 500 — Teti 
Giuseppe 1.000 —  Dondo Andrea 10.000
— rag. M acarro Guglielmo 2.000 — Mal- 
dina Adelmo 5.000 —  Fortunato  Giovanni
10.000 — Gatti Silvio 2.000 —  Massa Giu­
seppe 1.000 —  N. N. 5.000 — Giufici Luigi
5.000 — Valfrc Gallino 10.000 — p e r  mem. 
Rina c Piero 10.000 — Bruzzone Em anue­
le 2.500 —  Parodi Berto/zi Maddalena 500
— Testi Giuseppe 2.000 — Bianchi Felice
1.000 — Badano Paolo 1.000 — Valenti 
Vanda 1.000 — Broccolato Giuseppe 500
— Bolia Gian Piero c Paolo 13.500 — N. 
N. 500 — Brisco Emilia 1.000 —  Sole 
Bellone Eleonora 1.000.

Conio Libero c Romilda 4.000 — Cic­
chetti Francesco 1.000 — Fani. Lesage 
Tambresoni 5.000 —  Suore Francescane 
Angeline 5.000 —  Palletta Paolino 500 — 
Roella Secondo 500 — Molitorio Carlo 
1.C00 — Rossi Prof. Elisa 5.000 — Zunino 
Maria 500 — Gavioli Cassanello 2.000 — 
N. N. 500 — Anseimo Francesco 1.000 — 
Faroppa Pietro 500 — Caltavituro Gaeta­
no 1.000 — Corsini Nazareno 1.000 —  Do­
si Remo 500 — Cigersa Costanza 3.000 — 
B ertiro tti  Occhetti Antonia 3.000 — N. N.

10.000 — Ferrando Giuseppe 2.000 — Bus­
so Caterina 1.000 — Lina e Gina Pastori­
no 5.000 — Ravero Nicolò 3.000 — Dra­
goni Giuditta 1.000 — Ravera Andrea 2.000 
— M aritano Eugenia 1.000 —  Tortora  An­
tonio 3.000 — D. T. Via Cornice 2.500 — 
Calcagno Giuseppe 500 — In lu tto  L.
509.000 — N. N. a mezzo Mons. Nicola 
Paimarini L. 500.000.

Totale generale offerte T elenco prò 
« Annunziata » L. 1.009.000.

IN CONTRI DI CULTURA 
RELIGIOSA 
del V enerdì

Caro amico,
te la senti di ri to rnare  a scuola? Non ti 

voglio spaventare, ma penso che anche 
quest 'anno dovremo rivederci per vedere 
un po' più chiaro nella nostra  realtà di 
cristiani. E siccome nessuno di noi è mae­
stro, ci m etterem o in ascolto del Padre, 
che ci parlerà  con la sua PAROLA c si 
servirà anche di una voce. Abbiamo vera­
mente bisogno che sia così perché seguen­
do le indicazioni della Conferenza Episco­
pale Italiana parlerem o di realtà che stan­
no al di là del tipo di vita che stiamo viven­
do ora: le realtà ultime della nostra  realiz­
zazione: e precisamente la morte, il giu­
dizio, l'al di là e la fine dei tempi.

Non ti spaventare della parola, ma que­
ste realtà fanno parte  di una sezione della 
teologia che si chiam a escatologia. Le t ra t­
teremo secondo la loro successione logica, 
a prescindere da ogni nozione cronologica. 
Parlerem o di questi qua ttro  temi; senten­
do prim a la PAROLA del Padre e poi ag­
giungendoci quella dei teologi. Ma com­
prendi subito la differenza: m entre  la pri­
ma ha la certezza di essere da Dio, la se­
conda viene solo dagli uomini, e quindi 
potrem o discuterla.

Ti dom anderai: « Ma che senso ha  tu tto  
questo? È utile parlare  di escatologia? ». 
Tenterò di dare una  risposta  indicando 
due ragioni che ci spingono a fare questa 
proposta. Il contenuto  dell'escatologia è 
tra  i più sentiti dagli uomini d’oggi e la 
trattazione dell'escatologia tradizionale è 
tra  le più monche e infelici di tu t ta  la



teologia cattolica. Tento di spiegarmi (se 
ti annoio salta  al fondo di questa  lettera).

Da un pun to  di vista individuale il pro­
blema deirai di là ha suscitato attenzione 
e angoscia negli uomini. Oggi questa  an­
goscia ha raggiunto, nell'esistenzialismo, 
che vede l'uomo essenzialmente come un 
« essere per  la m orte  », la sua pun ta  estre­
ma.

Da un punto  di vista collettivo, la no­
stra  epoca ha riscoperto, con l ’evoluzione, 
il senso della storia; in particolare, la 
massa degli operai, impregnati di m arxi­
smo, crede in un  coronam ento  finale col­
lettivo e si pro tende verso un dom ani lu­
minoso, rifiutando la visione del Cielo fi­
nora presentata .

La trattazione tradizionale è poi tra  le 
più bisognose di una  riforma. Si è rifor­
m ato  il rito della penitenza e dell'unzione 
degli infermi, si t ra t ta  ora di uscire da 
una visione troppo filosofica o sentimen­
tale, da una visione troppo  individuali­
stica o intemporale, da una visione trop ­
po cosistica o moraleggiante.

« Basta » —  mi dirai — . E hai ragione. 
Mi fermo, sperando di avere suscitato  un 
pizzico di interesse per  queste cose. Mi di­
rai poi se ci sono riuscito.

E veniamo al pratico. Sperando di non 
subire a t ten ta li  da parte  dei m em bri del 
Consiglio Parrocchiale (C.P.Pa) —  non è 
un movimento di liberazione di qualche 
paese? — invadiamo il venerdì e s tabi­
liamo un certo  calendario. Direi di iniziare 
i! venerdì IO gennaio  con la presentazione 
del tema. Poi, evitando accura tam ente  gli 
u ltimi venerdì di ogni mese, propongo 
questi incontri:
17 gennaio:

«Teologia biblica degli esca la» : La 
Morte

7 febbraio:
« Teologia biblica degli escata »: Il 
Giudizio

14 febbraio:
« Teologia biblica degli escala »: L’al 
di là e la Fine dei tempi.

21 febbraio:
Riflessione teologica sulla Morte.

7 marzo:
Riflessione teologica sul Giudizio.

14 marzo:
Riflessione teologica sull'Al di là e 
sulla fine dei tempi.

Che allegria! mi dirai. Dipende dal pun­
to di vista. Se pensi di realizzarti quando 
incontrerai il Padre, allora questi temi 
sono temi di gioia. Altrimenti puoi avere 
ragione, ma ne vogliamo parlare  insieme? 
Ti attendo venerdì IO gennaio  e ti saluto

un prete

STATISTICA PARROCCHIALE 
M ese di novem bre 

Sono n a ti a lla  p rim a  G razia:
Zunino Fabrizio di Luciano e di Bric­

chetto  Rosanna il 3/11
Principato Tiziana di Settimio c di Ca­

stiglione Carmela il 3/11 
Calcagno Renzo di Lorenzo e di Canepa 

Emilia il .17/11 
Di Maggio Katiuscia Grazia di Rosolino 

e di Aicllo Silvana il 24/11
H anno  consacra to  il lo ro  am ore:

Richero Giuseppe e Fiallo Anna Maria 
il 7/11.
Sono to rn a ti a  Dio:

Marchese Maria ved. Chiappe a. 87 l’I 
novembre 

Caboara Clorinda a. 67 il 3/11 
M adori Ugo a. 83 il 6/11 
Sparso  Alfredo a. 67 il 7/11 
Caviglia Maria ved. Paim arini a. 96 il 

10/11

Rossi Stefano a. 96 il 21/11 
De Vincenzi Mario a. 54 il 25/11



GITA PARROCCHIALE DEL 74 N E I PA ESI DELL’EST 
L ore to  - B ari - G recia - Is ta m b u l - Sofia - B elgrado 

di L oredana Zunino

Prima puntuta
Dopo il viaggio dell 'anno scorso in I ta ­

lia, ques t’anno  la comitiva S. Nicolò di 
Pietra Ligure si è recata ancora una vol­
ta all'estero, precisam ente in Grecia c a 
Istam bul; il viaggio ha avuto uno scopo 
principalm ente ecumenico.

Mille km . tu t t i  in a u to s trad a
Dopo aver eile tluato  la partenza  alle 

ore 0,30 c imboccato l 'au tostrada Genova, 
Piacenza, Bologna, arrivo e sosta in pri­
ma m attina ta  a Loreto per la visita al 
S antuario  della Madonna e celebrazione 
della S. Messa.

Nella Santa  Casa vi nacque Maria Ver­
gine, vi visse Gesù fino a tren tun  anni, 
prim a di iniziare lo grandi predicazioni.

La casa divina rimase in ta tta  lino al 1291, 
cioè dopo l’invasione m aom ettana  della 
Palestina, quando, secondo la tradizione, 
fu sollevata, per  mezzo di un miracolo, 
dagli Angeli che, con un lunghissimo volo, 
la portarono  in Dalmazia. Ma nel 1294 
la Santa  casa, riprese il volo e venne po­
sata su un colle, col fu tu ro  nom e di Lo­
reto. L'intenso accorrere dei pellegrini fe­
ce crescere il bisogno della costruzione 
del santuario , che diventò poi una vera 
e p ropria  Cattedrale.
Dalla casa della M adonna 
a quella del n o s tro  San to

Dopo il pranzo ripercorrendo  l 'autostra­
da siamo giunti nel tardo pomeriggio a 
Bari, Abbiamo perno tta to  e cenato all’Ho- 
tcl Moderno.

Due lam pade: una sola luce che arde. « Che tu tti siano una cosa sola... La pace sia 
con voi. Non abbiate tim ore: io sono Nicola vostro pro tettore  ».



Il m attino  seguente visita alla c ittà  con 
le sue principali bellezze: cattedrale, ca­
stello, basilica di S. Nicola. Il p rim o m o­
num ento  da noi visitalo è sia la  la catte­
drale della città, dedicata a S. Sabino. 
Essa è una delle più belle creazioni del­
l 'a rch ite ttu ra  pugliese, è s ta ta  costru ita  
nel 1170 e res taura ta  poi di recente. Per 
una  viuzza dietro la cattedrale  arriviam o 
al castello, che ha form a trapezoidale con 
qua ttro  torri angolari e fu eretto nel 1233- 
40 da un grande im peratore svevo. Il ca­
stello fu  poi ingrandito quando divenne 
dim ora di Isabella di Aragona, Siamo giun­
ti poi alla Basilica di San Nicola, che fu 
iniziala nel 1089 e porta ta  a term ine nel 
1197.

L 'esterno di questo tempio c molto mae­
stoso e molto bella è la « Porla  dei Leo­
ni » riccamente scolpita. L 'interno è sud ­
diviso a  tre  navate, col soffitto decoralo
n  i mi  l i  i i  i n  ii  i n  i l  n i  ■■ i n  l i  i m i  n i  i i  h i  ■■ ■■ i i  i m i  i n  ii  i n  i i  i n  i i  ut  m i i i  m i n

RANZI -
NATALE: 
Colui che viene ci fa fra te lli!

M iei cari,
DIO d ie  viene a noi attraverso un fa llo  

di anwre, l'Incarnazione del. suo Figlio, ci 
im pegna ad attenderlo con un fa tto  di 
vita cristiana che im plica tu tta  la nostra  
responsabilità nei con fron ti d’ogni realtà 
tem porale. Perciò la nostra com une at­
tesa sarà un fa tto  d i gioia, d i speranza, e 
so p ra ttu tto  d i im pegno cristiano. Queste 
disposizioni sp iritua li troveranno facile  
com prensione nei nostri cuori, se  avrem o  
com preso la V IS IT A  PASTO RALF, del no­
stro  Vescovo, venuto  in m ezzo a noi qua­
le legìttim o successore degli Apostoli, 
m andali da Cristo per la salvezza sp iri­
tuale dei popoli.

AUGURO quindi a tu tti  per il Sanio  
data le , a conclusione della V isita Pasto­
rale e per il nuovo Anno 1975:
—  che R A N Z I rim anga un ito  nella fede  

e nella carità a ttorno  alla Sua Chiesa.

da pitture , c da am m irare  particolarm en­
te c un a lta re  di S. Nicola rivestito di la­
mina d ’argento  con riguadri che rap p re ­
sentano la vita del Santo; nella crip ta  
possiamo vedere l 'a ltare che custodisce le 
reliquie di S. Nicola.

Dopo il canale  d 'O tran to  la G recia 
non  è  più  sogno.

Dopo la fulminante visita alla città di 
Bari, ci siamo diretti verso Brindisi, con 
una breve e piacevole sosta, s trada  facen­
do, per  visitare lo zoo-safari, uno tra  i 
migliori nel mondo. Arrivati a Brindisi, 
dopo cena, imbarco sulla nave-traghetto 
Appia, c partenza alle ore 23,30. Dopo 
aver viaggiato tuLta la notte  a t traverso  il 
m a r  Ionio, costeggiando le coste dell'Al­
bania, e l'isola di Corfù siamo poi sb a r­
cati in Grecia a  lgoumenitsa.

m i n  ì  i h  n i n n i l i  i i  m i m m i  u h i  i i  i i  i i i h i i i  i a  i i  m a i  i a  i h  i «  t a  m i a i  m  i m i  i n

PIETRA
— che gli interessi m ateriali non uccida­

no i valori dello spirito
—  che i G E N ITO R I, consapevoli della lo­

ro responsabilità educhino i figli con 
la parola e con l ’esem pio

—  che gli A N Z IA N I vivano nella serenità  
e sicurezza e si dedichino con gioia ai 
doveri cristiani.

—  che i G IO VANI sappiano e vogliano 
rendere la vita del Paese più bella, più  
interessante, più cristiana.

— che T U TTì vivano in accordo, nel ri­
spetto  reciproco, secondo l'insegna­
m ento  d i S. Paolo ai cristiani del suo 
tem po (Fiiipp. 2, 14) «F ate tu tto  sen­
za m orm orazioni e senza critiche »

—  Che R A N Z I sia una vera com unità-fa­
miglia cristiana desiderosa d i vivere e 
di operare secondo gli insegnam enti 
della Chiesa di C RISTO  RED ENTO RE.

Con sincero a ffe tto  benedico
Vostro Arciprete D. Mario



\ AUGURI NATALIZI I

A S ua Eccellenza
È il nostro  Vescovo con il r innovato ringraziam ento per  la Visita Pastorale :
= Alle A utorità
E  Religiose, Civili, Militari e Politiche con il ringraziam ento per  il loro I
= generoso SERVIZIO sociale \
|  A tu t t i  i p a rro cch ian i
e con il ringraziamento per  la fedeltà ai loro doveri cristiani e la collabo- \
= razione data e clic daranno, per rendere « SEM PRE PIO BELLA LA è

NOSTRA CHIESA ». =
i l  m  i m i  i m i  l i  u n n i  n u m i  n  n m m  i l  m  ■■ i l  l i  n i  m  l i  l i  n i  u h i  t u  n  i i  i n  l i  u t  m i n  l i  u h i  m  n  l u m i  m i n  l i  i i  m i n i  i n  u m i l i m i  i l  u n i  m  m i m i l i  m i

f
ANAGRAFE PARROCCHIALE 

B attesim i:
Ternbresoni Alessandro 
Abiano Mauro
AUGURI! Possiate crescere sani di cor­

po e d i spirito.
C resim e:

De Vincenzi M auro 
Rembado Massimo 
Sciom bra Enzo (Ezio)
Zufi'o Marino 
Artuffo Laura 
Balzi Nicolina 
Bergallo Giuliana 
Dal Santo  Mara 
Santi M aura
AUGURI! S ia te  volenterosi stud iosi del­

la vostra FEDE! Siate coraggiosi te s ti­
m oni delia vostra FED E!
P rim a  com unione:

Rembado Daniela
AUGURI! Che tu possa NO N allonta­

nare M AI GESÙ dal tuo cuore!
M atrim oni:

Del Buono Giovanni e Nocita Rosaria

Giurato Francesco e Archetti Orsola 
Musso Agostino c Pedevilla Bianca 
Frione Anselmo c Mosso Paola 
Giuliano Pier Luigi e Tortaro lo  Anna
AUGURI! N on dim entica te m ai che nel 

giorno del vostro  m atrim onio  siete PAR­
T IT I DALL'ALTARE D I DIO c che AL 
TRONO DI DIO dovrete ritornare!
M orti:

Roveta Luigi 
Viglietti Gabriele
Ci a ttendono  per condividere la gioia 

della Casa del PADRE!

LA NOSTRA CHIESA
Appena mi avranno consegnate le fat­

ture  i m uratori e gli elettricisti vi saprò 
dire con precisione il totale della spesa. 

Per ora siamo a questo punto:
Architetto lire 450.000
Ditta p e r  il legno (acconto) » 2.800.000
Ditta finestre » 135.000
Ditta impianti luce e microfoni 

(acconto) » 400.000
Im presa  Sciom bra (acconto) » 500.000
M armista » 170.000



Moquette » 85.000
varie (tovaglie, colonnina lampada, 

velo Battistero, ecc.) lire 88.000
TOTALE PAGATO:
Offerte S. Bernardo 
Pavimento pagato 

dire ttam ente
TOTALE OFFERTE

LIRE 4.628.000 
lire 1.500.000

280.000 
lire 1.780.000

Il resto c s ta to  pagato con i depositi Ban­
cari del libretto  Chiesa cioè L. 2.848.000.

RE STA  DA PAGARE:
A saldo Ditta Legno L. 200.000 
A saldo Im presa Sciombra 
A saldo Ditta Luce Radio 
A saldo 2 vetrate  a colori (o rd inate) 

lire 500.000.
GRAZIE della vostra generosità. AT­

TENDO le vostre OFFERTE natalizie!
Rendere bella la Chiesa deve essere 

espressione di un  serio impegno nel ren­
dere sem pre più bella la nostra  ANIMA!

i l  u h i  h i  i n n i    n i m  i l  i l  i m m i l l i l i  H i  l i  H l i m i ..................i m i  i m m  m i m i  n  m i  i m i  i m i  i n n i ]  m i m i  m i  i h  m u n i i  m i ...........i m i  u n i  i m i  h i  u n

Ginstenice - S. Lorenzo
Pa rrocchian i ca ri ss i mi,

dopo la Celebrazione della Festa Patto  
naie ed il Giubileo Parrocchiale è bene 
che facciam o insiem e un sincero e corag­
gioso esam e d i coscienza per chiederci se 
ci sentiam o ancora veram ente im pegnati 
per il nostro R IN N O VAM EN TO  Sp iritua­
le, m ediante la nostra C O N V E R SIO N E  e 
RICO NCILIAZIO NE.
Ci im pegnam o a  vincere:

L'egoism o con l'am ore ad ogni livello? 
La pigrizia con la generosità?
Le Passioni sregolate con la m ortifica­

zione?
Siam o convinti

di aver peccalo?
di aver sbagliato?
di aver com m esso il male?

Sentiam o la necessità
d i chiedere PERDONO al Signore ed ai 

fratelli?  
d i fare Propositi validi?  
di migliorare le nostre relazioni con il 

Signore e con i fratelli?  
di confrontare la nostra Vita con il 

Vangelo?
Di rinnovare la nostra Volontà con l’aiu­

to della Preghiera più frequente  e 
sincera?

Q uesta è la nostra crescita in Cristo  
che ci im pone il BATTESIM O  e per la 
quale abbiam o a disposizione gli a iu ti del­
la Chiesa specialm ente in questo ANNO  
SAN TO  vera occasione per una rinascita  
del decadente m ondo d i oggi.
R icordo:

Le F E ST IV IT À  Natalizie
L’apertura dell'Anno San to  a Rom a
La partecipazione alla S. M essa dom e­

nicale
I vari incontri per adulti giovani e ra­

gazzi!
Solo  con queste prem esse potrem o spe­

rare la R IC O N C ILIAZIO N E portatrice di 
PACE che rende B E A T I quan ti la pro­
curano e la possiedono secondo le parole 
di Gesù: « Beati gli operatori di Pace, per­
ché saranno chiam ati figli di Dio ».

Carissimi, riportiam o il nostro  cuore a 
Dio per vivere com e Lui vuole e com e  
deve ogni creatura.

Celebrando ogni giorno la S. Messa nel­
la Chiesa e per la Chiesa, vi sento (am o  
vicini e vi assicuro che parlo a Gesù di 
voi e per voi in particolare per quandi 
hanno bisogno di Luce d i C onforto e di 
Amore!

Vi Benedico d i tu tto  cuore Bene Augu­
rando per il S. N atale e per il nuovo  
ANNO!

Il vostro Parroco 
don Emilio Sirio

— io —



NOTIZIARIO
Il G ruppo GIOVANI ha ra llentato  il 

passo... o meglio sta ancora cercando... 
quello giusto... Speriamo!!!

Ammirevoli i nostr i  RAGAZZI delle Me­
die inf. anche per la costituzione del loro 
GRUPPO Esploratori (Scaut) .  Non si 
preoccupino i Genitori: è un mezzo che 
la Chiesa ritiene valido per l 'Educazione 
dei ragazzi di OGGI.

Faremo con prudenza e calm a m a  ne 
sarem o contenti tu tti se anziché criticare 
o mugugnare... collaborcrerno lutti!

£  s ta to  costitu ito  il « COMITATO SCUO­
LA FAMIGLIA» a cui farà seguito « !'AS­
SOCIAZIONE » che dovrebbe essere l'or­
gano delle famiglie per  collaborare con­
cretam ente  al loro nuovo impegno nel 
RINNOVAMENTO della Scuola italiana.

S iam o tu tti educatori: non tiriamoci in­
dietro con varie scuse che farebbero l’in­
teresse di chi forse vuol giocare male an­
che con cose cosi serie.

IL CAMPANILE E FINITO: bello ele­
gante ed orgoglio della nostra  Parrocchia!

GRAZIE all 'AM MINI STRAZI ONE CO­
MUNALE che ci ha ridalo la cara com ­
pagnia de! nostro OROLOGIO nuovo nel 
meccanismo e rinnovato nel quadrante!

GRAZIE alla Ditta Bergallo realizzatri­
ce esperta  e ben nota, alla Ditta ORSO 
che con questo o tt im o  Restauro ha in 
certo m odo continuato  l'opera della fa­
miglia a cui dobbiam o la costruzione del 
nostro  bel Campanile!

GRAZIE a Lutti i collaboratori in par­
ticolare ai generosi Drava Renzo e Santo 
Celestino sem pre disponibili nelle varie 
necessità Parrocchiali.

GRAZIE a tu tti voi che avete voluto 
questo bel lavoro e che certam ente  mi 
a iu terete  anche a pagare il restante  DE­
BITO... in occasione della TREDICESIMA.
N. B. RICORDO alle donne l 'incontro del 

1° Venerdì del mese.
★  ★
AUGURI A TUTTI PER IL 1975!

/
Cresim ati 
di quest'armo  
tra
le rose... SPERAN ZE!!!


